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Scuola
La sezione Scuola del sito internet del 
Sole 24 Ore raccoglie in un unico 
contenitore tutte le notizie e gli 
approfondimenti che interessano il 
vasto mondo che ruota attorno a 
scuola, università e formazione. Ad 
arricchire l’offerta anche la newsletter
premium settimanale Scuola+, rivolta a 
professionisti, dirigenti, studenti e 
famiglie con gli approfondimenti 
normativi, le guide e i temi caldi.
www.ilsole24ore.com/sez/scuola

Guida università 2022 / 23
La guida completa del Sole 24 Ore 
dedicata all’università, con tutte le 
novità su didattica, esami e doppi titoli, 
rette, alloggi, borse di studio e sconti 
del fisco. Non mancano gli 
approfondimenti sulle destinazioni di 
studio all’estero, con focus su Usa e 
Uk. La guida è arricchita dal database 
online (lab24.ilsole24ore.com/
guida-universita) con la mappa 
completa dei corsi. 
www.24plus.ilsole24ore.com

Gli approfondimenti del Sole 24 Ore

La banca dati dei master 2022/23
Il database completo di tutti i master 
post-laurea in partenza per
l’anno accademico 2022/23 
nelle università italiane e nei principali 
istituti privati è disponibile 
gratuitamente all’interno del Lab24
 del Sole 24 Ore.
Tra i criteri in base ai quali si possono
selezionare i master: il livello,

l’area, il costo, l’ateneo, la disponibilità di
stage, la didattica online, i master 
all’estero e le borse di studio.
Anche quest’anno sono riproposte le 
pagine tematiche dedicate ai master di 
quattro aree disciplinari: sanitaria, 
economico-giuridica, scientifico-
tecnologica e umanistica.
https://lab24.ilsole24ore.com/
guida-master
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editoriale

Una bussola
all’orientamento
che non c’è

Eugenio Bruno

In attesa che la riforma 
dell’orientamento prevista dal Pnrr 
vada in porto e che, dunque, sin 
dalla prima media si cominci a 
parlare ai ragazzi di aspirazioni, 

sogni, futuro e - perché no - talento, 
anche quest’anno proviamo a dare il 
nostro contributo affinché una scelta 
cruciale, qual è l’individuazione della 
scuola superiore, non avvenga al buio 
o quasi. Perché è vero che ogni istituto 
ormai da anni pubblica online il 
proprio Piano dell’offerta formativa, 
organizza uno o più open day (che 
quest’anno tornano un po’ in presenza 
la sbornia digitale dell’era Covid) e che 
ogni ragazzo o ragazza di terza media 
si vede già recapitare il «consiglio 
orientativo» dei propri insegnanti ma 
è altrettanto vero che i numeri parlano 
chiaro. E quel 44% (fonte 
AlmaDiploma 2022) di diplomati che, 
potendo tornare indietro, 
cambierebbero scuola, indirizzo o 
entrambi è di per sé emblematico. Se 
poi ci aggiungiamo, da un lato,  il 13,5% 

di dispersione scolastica che ancora ci 
caratterizza quando già nel 2020 
avremmo dovuto essere al 10% e, 
dall’altro, il 45,3% di mismatch tra 
domanda e offerta di lavoro ecco che il 
bisogno di aiutare, sostenere e 
orientare i ragazzi nella fase di 
passaggio dall’istruzione dei “piccoli” 
a quella dei “grandi” diventa lampante. 

Da qui l’idea di una guida 
interamente dedicata alla scelta delle 
superiori, osì da sistemizzare i vari 
contenuti che arrivano mano mano (e 
da diverse fonti) durante l’anno. Dalle 
istruzioni ministeriali, alle tabelle di 
Eduscopio sulle migliori scuole per esiti 
occupazionali e carriera universitaria, 
alle “voci di dentro” dei dirigenti 
scolastici dell’Associazione nazionale 
presidi che per il terzo anno consecutivo 
collaborano a questo prodotto. Perché 
nessuno conosce meglio le scuole 
italiane di chi le mastica, le vive, la 
gestisce quotidianamento. Sempre 
nell’ottica di sostenere e informare  gli 
studenti e le studentesse che poi 
dovranno frequentarle.   

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la mission

Un contributo 
fattivo
Affinchè una 
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qual è 
l’individuazione 
della scuola 
superiore giusta 
non avvenga al 
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interessati 1,3 milioni di studenti

Dal 9 al 30 gennaio
le iscrizioni online 
per il nuovo anno

Eugenio Bruno
Claudio Tucci

Il cantiere per l’avvio del prossimo anno 
scolastico è già aperto. Le famiglie avran-
no tempo dal  9 al 30 gennaio per scegliere 

la scuola dei loro figli (sono circa 1,3 milio-
ni gli studenti interessati), inoltrando la 
domanda per tutte le classi prime della 
scuola primaria, secondaria di primo e se-
condo grado statale. Saranno via web an-
che le iscrizioni ai percorsi di istruzione e 
formazione professionale erogati in regi-
me di sussidiarietà dagli istituti professio-
nali e dai centri di formazione professio-
nale accreditati dalle Regioni che, su base 
volontaria, aderiscono alla procedura tele-
matica. Laddove resta volontaria l’adesio-
ne degli istituti paritari. Nessuna novità 
anche stavolta per l’infanzia: qui l’istanza 
resta cartacea.

Termini e procedure
La circolare che il ministero dell’Istruzione 
e del merito ha inviato a tutte le scuole ri-
corda che per procedere sarà necessario 
avere un’identità digitale: si potrà accede-
re al sistema utilizzando le credenziali 

Spid (Sistema pubblico di identità digita-
le), Cie (Carta di identità elettronica) o eI-
DAS (electronic IDentification authentica-
tion and signature). La funzione per l’abili-
tazione sarà disponibile a partire dalle ore 
9 del giorno 19 dicembre. 

Entro l’8 gennaio le scuole dovranno 
aggiornare e pubblicare il Piano triennale 
per l’offerta formativa (Ptof), che rappre-
senta il biglietto da visita di ciascun istitu-
to. Spetta al preside stabilire il numero 
massimo di alunni accoglibili, tenuto con-
to di spazi (capienza aule) e organici. I cri-
teri di precedenza sono deliberati dal con-
siglio d’istituto, a titolo esemplificativo il 
ministero oggi guidato da Giuseppe Valdi-
tara indica la vicinanza della residenza 
dell’alunno o particolari impegni lavorati-
vi dei genitori. Non è un click day, quindi 
non verrà data precedenza alla data d’in-
vio, e l’eventuale estrazione a sorte dovrà 
rappresentare l’extrema ratio.

Le novità
Rispetto allo scorso anno, la circolare con-
tiene due novità. Frutto di altrettanti ag-
giornamenti normativi. La prima è che al-
la primaria, dal prossimo settembre, 
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l’educazione motoria sbarcherà in quarta 
(due ore in più a settimana), dopo che 
quest’anno ha fatto il suo esordio in quin-
ta. La circolare ricorda che le due ore di 
settimanali sono aggiuntive rispetto al-
l’orario ordinamentale di 24,27 e fino a 30 
ore previsto dal Dpr 89 del 2009. Pertanto, 
suggerisce il ministero, è opportuno che 
le scuole, nel corso di open day e assem-
blee che normalmente precedono le iscri-
zioni e tramite circolari o note, informino 
i genitori (e gli esercenti la responsabilità 
genitoriale) che l’orario settimanale pre-
scelto al momento dell’iscrizione alla 
classe prima aumenterà fino a due ore 
settimanali al momento del passaggio alla 
classe quarta. Tale incremento di tempo 
scuola non riguarda il tempo pieno, con-
siderato che le ore di educazione motoria 
rientrano nelle 40 ore settimanali.

La seconda novità del nuovo anno in-
veste la disciplina dei nuovi percorsi a in-
dirizzo musicale alle scuole secondarie 
di primo grado, con l’entrata in vigore del 
Dm 1° luglio 2022 n. 176.  L’attivazione da 
parte delle scuole di percorsi ordina-
mentali a indirizzo musicale è subordi-
nata all’autorizzazione degli Usr e all’as-
segnazione del relativo organico. Questo 
significa che, al momento dell’iscrizione, 
si potrà esprimere l’opzione per tali per-
corsi, ma l’accoglimento verrà comuni-
cato solo successivamente (se arrivano, 
cioè, i docenti di strumento musicale). La 
preferenza per i percorsi a indirizzo mu-
sicale si esprime barrando l’apposita ca-
sella del modulo di iscrizione. La prova 
di orientamento-attitudinale e la pubbli-
cazione degli esiti dovrà avvenire, di 
norma, entro il 30 gennaio sia al fine di 
ripartire gli alunni nelle specifiche spe-
cialità strumentali sia per consentire alle 
famiglie, nel caso di mancato supera-
mento della prova o di carenza di posti 
disponibili, di rivolgersi ad altra scuola 
(non oltre i 15 giorni dopo tale data).  
L’iscrizione ai percorsi a indirizzo musi-
cale, qualora accolta, impegna l’alunno 
alla frequenza per l’intero triennio.

Requisiti e  tempo scuola
All’infanzia possono iscriversi i bambini 
che compiono tre anni entro il 30 aprile 
2024. L’articolazione oraria prevede 40 
ore settimanali; su richiesta delle fami-
glie l’orario può essere ridotto a 25 ore o 
elevato fino a 50 ore, nel rispetto del-
l’orario annuale massimo delle attività 
educative fissato dal Dlgs 59 del 2004. 
Alla scuola primaria possono accedere 
gli alunni che compiono i sei anni entro 
il 30 aprile 2024. Le famiglie, nella do-
manda,  fanno richiesta per il tempo 
scuola che può essere: 24, 27, fino a 30 o 
40 ore settimanali (tempo pieno). L’ac-
coglimento delle opzioni fino  30 ore set-
timanali o per il tempo pieno è subordi-
nato, tuttavia, alla disponibilità di risor-
se di organico e di adeguati servizi (cir-
costanza che, suggerisce ancora il 
ministero, è bene portare a conoscenza 
subito delle famiglie). L’adozione del 
modello di 24 ore settimanali è possibile 
solo in presenza di un numero di do-
mande che consenta la formazione di 
una classe con minimo 15 alunni.

Alle medie l’articolazione dell’orario 
settimanale è 30, 36 o 40 (tempo pro-
lungato - anche qui in presenza di ser-
vizi e strutture idonee a consentire l’at-
tività anche nel pomeriggio). Nei per-
corsi a indirizzo musicale le attività di 
lezione strumentale, teoria e lettura 
della musica, musica d’insieme, si svol-
gono in orario aggiuntivo per tre ore 
settimanali (99 annue).

Alle superiori, dove accede chi ha con-
seguito  il diploma di terza media,  nella 
domanda di iscrizione  si sceglie anche 
l’eventuale indirizzo di studio, e  si pos-
sono indicare, in subordine, fino a due 
istituti di gradimento, oltre a quello pre-
scelto. Il sistema “Iscrizioni online” co-
munica, via posta elettronica, l’accetta-
zione della domanda da parte di una del-
le scuole indicate (tutte le notifiche rela-
tive all’iter della domanda saranno 
inoltre disponibili anche sull’App Io).

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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zi, circostanze che devono essere por-
tate a conoscenza delle famiglie, anche 
con apposita nota da prevedere sul 
modulo on line di iscrizione.

Importante precisare che nel caso 
dell’orario settimanale prescelto di 24, 
27 e fino a 30 ore, al momento del pas-
saggio alla classe quarta, aumenterà 
fino a due ore settimanali per l’intro-
duzione dell’insegnamento dell’edu-
cazione motoria da parte di docenti 
specialisti forniti di idoneo titolo di 
studio. Tale incremento di tempo 
scuola non riguarda il tempo pieno, in 
quanto le ore di educazione motoria 
rientrano nelle 40 ore settimanali.

L’iscrizione alla scuola media 
All’atto dell’iscrizione, i genitori espri-
mono le proprie opzioni rispetto alle 
possibili articolazioni dell’orario set-
timanale, scegliendo tra 30 ore, oppu-
re 36 ore elevabili fino a 40 ore (tempo 
prolungato), in presenza di servizi e 
strutture idonee a consentire lo svol-
gimento obbligatorio di attività didat-
tiche in fasce orarie pomeridiane.

Nei percorsi a indirizzo musicale 
le attività di lezione strumentale, te-
oria e lettura della musica, musica 
d’insieme si svolgono in orario ag-
giuntivo per tre ore settimanali che 
possono essere organizzate anche su 
base plurisettimanale.

L’accoglimento delle opzioni di 
tempo prolungato è subordinato alla 
presenza delle risorse di organico e al-
la disponibilità di adeguati servizi di 
accoglienza e di mensa, circostanze da 
portare a conoscenza dei genitori e de-
gli esercenti la responsabilità genito-
riale, anche con apposita nota da pre-
vedere sul modulo on line di iscrizio-
ne, unitamente alla determinazione 
dei rientri pomeridiani da effettuare.

Nel caso in cui un alunno sia già 
frequentante la scuola primaria in 
un istituto comprensivo, è comun-
que necessario presentare la do-

primaria e scuola media

Per il tempo 
prolungato (o 
pieno) servono
docenti e servizi

Laura Virli

Possono essere iscritti alla prima 
classe della scuola primaria, non 
solo i bambini che compiono sei 

anni entro il 31 dicembre 2023, ma an-
che i bambini che li compiono dopo il 
31 dicembre 2023 ma entro il 30 aprile 
2024. Per questi bambini, cosiddetti 
“anticipatari”, è opportuno, per una 
scelta attenta e consapevole, che i ge-
nitori considerino le indicazioni e gli 
orientamenti forniti dai docenti delle 
scuole dell’infanzia. Non è possibile, 
invece, anche in presenza di disponi-
bilità di posti, l’iscrizione di bambini 
che compiono i sei anni successiva-
mente al 30 aprile 2024.

Le scuole organizzano le attività di-
dattiche tenendo conto dei servizi atti-
vabili e delle consistenze di organico, 
descritti nel piano triennale dell’offer-
ta formativa e in occasione di incontri 
organizzati prima delle iscrizioni.

All’atto dell'iscrizione, i genitori 
esprimono le proprie opzioni rispet-
to alle possibili articolazioni del-
l’orario settimanale, scegliendo tra 
24 ore (attivabile con minimo quin-
dici alunni), 27 ore, fino a 30 ore, 40 
ore (tempo pieno).

L’accoglimento delle opzioni fino a 
30 ore settimanali o per il tempo pieno 
è subordinato alla disponibilità delle 
risorse di organico e di adeguati servi-
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manda di iscrizione on line in quanto 
non sono previste iscrizioni d’uffi-
cio. Questi bambini hanno, però, la 
priorità rispetto a quelli provenien-
ti da altri istituti.

Non è più richiesto ai genitori di 
presentare all’atto dell’iscrizione la 
documentazione sulle vaccinazioni. 
Saranno le aziende sanitarie locali a 
trasmettere direttamente alle scuole 
le informazioni contenute nell’ana-
grafe vaccinale. Chiaramente, le fa-
miglie dovranno far fronte agli adem-
pimenti vaccinali. 

Medie con indirizzo musicale
Dal primo settembre 2023 prende-
ranno avvio i nuovi percorsi a indi-
rizzo musicale nelle scuole medie. 
L’attivazione di questi percorsi, che 
possono riguardare la costituzione di 
gruppi di alunni di differenti sezioni 
o di una intera sezione ad indirizzo 
musicale, è subordinata all’autoriz-
zazione da parte degli Uffici scolastici 
regionali (Usr) e all’assegnazione alla 
scuola del relativo organico. Pertan-
to, in sede di iscrizione, i genitori po-
tranno esprimere l’opzione per tali 
percorsi, ma riceveranno conferma 
dell’accoglimento solo successiva-
mente, in relazione all’effettiva attri-
buzione in organico dei docenti di 
strumento musicale. 

Gesterione domande in esubero
Nel caso di eccedenza di richieste per 
una delle varie articolazioni dell’ora-
rio settimanale o per i percorsi a indi-
rizzo musicale trovano applicazione i 
criteri di precedenza deliberati dal 
Consiglio di istituto. Nel caso in cui si 
renda necessario indirizzare verso al-
tri istituti le domande non accolte, i 
genitori possono indicare, nel modulo 
on line, oltre alla prima scuola scelta, 
fino a un massimo di altri due istituti 
di proprio gradimento. Qualora la do-
manda di iscrizione non trovi accogli-

mento in nessuna delle scuole indicate 
sul modulo on line, è responsabilità 
dell’ultima scuola indicata, con il ne-
cessario supporto del competente Uf-
ficio scolastico territoriale, supportare 
le famiglie nell’individuazione, tra le 
scuole viciniori, di un’istituzione sco-
lastica in grado di accogliere l’alunno.

Istruzione parentale, scuola privata
I genitori che intendono avvalersi del-
l’istruzione parentale lo comuniche-
ranno in modalità cartacea entro il 30 
gennaio 2023, direttamente al diri-
gente scolastico della scuola primaria 
o della scuola media del territorio di 
residenza, dichiarando di possedere la 
capacità tecnica o economica per 
provvedere all’istruzione del proprio 
figlio. Alla comunicazione deve essere 
allegato il progetto didattico-educati-
vo che si intende seguire in corso d’an-
no. Sulla base di tale dichiarazione, il 
dirigente scolastico prende atto che 
l’assolvimento dell’obbligo di istru-
zione è effettuato mediante l’istruzio-
ne parentale e comunica ai genitori 
che, annualmente, se intendono con-
tinuare ad avvalersi dell’istruzione 
parentale, dovranno effettuare la stes-
sa procedura. Ogni anno, entro il 30 
giugno, il bambino sosterrà un esame 
di idoneità, previa domanda di iscri-
zione che il genitore deve consegnare 
alla scuola entro il 30 aprile. 

Nel caso di frequenza di una scuola 
primaria o media non statale non pa-
ritaria iscritta negli albi regionali, i 
genitori sono tenuti a presentare an-
nualmente la comunicazione preven-
tiva al dirigente scolastico del territo-
rio di residenza, in modalità cartacea, 
entro il termine di presentazione del-
le iscrizioni on line. Al momento del 
passaggio alla scuola media dalla 
scuola primaria gli alunni devono so-
stenere un esame di idoneità presso 
una scuola statale o paritaria.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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mo smettere di pensare per contrap-
posizioni dogmatiche e manichee. Ad 
esempio, la contrapposizione tra 
un’istruzione di serie A, quella licea-
le, e un’istruzione di serie B, quella 
tecnico-professionale. O addirittura 
la contrapposizione tra un’intelligen-
za di serie A, quella teorica e specula-
tiva, e un’intelligenza di serie B, quel-
la pratica e tecnica. Si tratta di un 
obsoleto armamentario concettuale 
del Novecento, che perde di vista il 
valore primario, il centro attorno a 
cui deve ruotare il sistema-scuola: lo 
studente, voi. O meglio ancora: cia-
scuno studente, ciascuno di voi. È il 
motivo per cui proprio in questi gior-
ni sto inviando a voi e alle vostre 
famiglie una lettera che riporta gli 
esiti lavorativi conseguenti ai vari 
percorsi di studio, le richieste del 
mondo delle imprese degli specifici 
territori, le possibilità occupazionali. 
Si tratta di uno strumento pensato 
per permettervi decisioni il più infor-
mate e consapevoli possibile, nello 
spirito di quella Grande Alleanza tra 
istituzioni, famiglie, studenti, docen-
ti, parti sociali, che è a mio giudizio 
l’unico metodo con cui si può rifor-
mare in senso virtuoso il sistema 
scolastico. Il momento della scelta è 
personale per definizione, è un mo-
mento di altissima libertà individuale 
ed educativa, riguarda voi e le vostre 
famiglie. Il compito di un’istituzione 
amica e non arcigna, un’istituzione 
vicina alle esigenze dei cittadini, è 
mettervi nelle condizioni migliori per 
compiere la scelta. In questo senso, 
accettate un semplice consiglio da 
professore, prima che da ministro: 
ascoltate tutte le osservazioni, i con-
tributi, le valutazioni. Dopodiché, 
sospendete per un attimo il rumore di 
fondo, e concentratevi sulla cosa più 
reale che ci sia: i vostri sogni. 

Ministro dell’Istruzione e del Merito

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la lettera del ministro

Ascoltate tutti
ma decidete
in base
ai vostri sogni

Giuseppe Valditara

Care ragazze e cari ragazzi, 
vi scrivo alla vigilia di una 

scelta fondamentale per il vo-
stro futuro. Ma mai come in questo 
caso il singolare è riduttivo: quello 
che mi sento di augurarvi sincera-
mente, infatti, è che le imminenti 
iscrizioni ai percorsi scolastici e for-
mativi successivi alla scuola media 
siano altrettante “scelte” quante sono 
le vostre personalità, uniche e irripe-
tibili. Detto così può apparire un’af-
fermazione di principio retorica, mi 
rendo conto, invece siamo al cuore di 
quella che, a mio giudizio, deve esse-
re anzitutto la vocazione della scuola: 
incentivare la piena realizzazione 
della persona, in consonanza con i 
più alti valori costituzionali. È questo, 
in fondo, il grande tema del Merito: la 
consapevolezza che in ogni studente, 
in ognuno di voi, risiedono dei talenti 
particolari, e che compito di un siste-
ma dell’istruzione moderno è anzi-
tutto individuarli, farli emergere e 
permettere loro di svilupparsi. La 
scuola davvero contemporanea è 
quella che riscopre l’arte socratica 
della maieutica, oltre la scuola della 
standardizzazione e della gerarchiz-
zazione dei saperi. 

Per fare questo passo, serve un’au-
tentica rivoluzione culturale. Dobbia-

Ministro 
dell’Istruzione e 
del Merito.
Giuseppe Valditara
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so al mondo del lavoro o dovremo con-
tinuare negli studi?

Per molti, l’individuazione della 
scuola superiore viene effettuata nella 
prospettiva del successivo percorso 
universitario. E questo, in qualche mo-
do, semplifica la scelta in quanto i licei 
sono ritenuti la via più sicura per fornire 
ai ragazzi una preparazione adeguata. 
Non è più così, però, o meglio non è solo 
così. Moltissimi istituti tecnici presenta-
no indirizzi che permettono di appro-
fondire materie e intraprendere percor-
si utili per chi è interessato a studi scien-
tifici e tecnologici. D’altra parte, anche i 
licei hanno aggiornato la propria offerta 
formativa a partire dai corsi in lingua 
inglese. Tutto questo, se da un lato am-
plia il ventaglio di possibilità che ragazzi 
e genitori si trovano di fronte, rischia 
dall’altro di generare confusione e au-
mentarne l'ansia e la preoccupazione.

Gli open-day che tutte le scuole orga-
nizzano sono un ottimo modo per ini-
ziare a sfrondare la lista. È quella la sede 
giusta per fare domande, per togliersi 
tutte le curiosità e i dubbi non solo su 
materie e docenti ma anche sull’orga-
nizzazione delle lezioni e delle offerte 
pomeridiane, su orari e collegamenti. 
Perché sono tanti i fattori, anche non 
strettamente razionali, che contano: 
per esempio, la vicinanza all’abitazione, 
la scelta dei compagni di classe e degli 
amici, a volte anche lo stesso decoro 
dell'edificio. Il successo di un percorso 
dipende anche da tutti questi fattori. 
Quindi è prioritario ascoltare i ragazzi 
senza preconcetti, capire quali ne siano 
gli interessi, le inclinazioni e le paure. 
Senza pensare che ci siano scuole di 
serie A e di serie B, ma solo scuole che 
hanno diverse caratteristiche. E non 
devono essere viste come una sconfitta 
la possibilità o la necessità di cambiare 
indirizzo dopo aver provato e capito che 
la decisione presa non era quella giusta.

Presidente Associazione nazionale presidi
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presidente anp

Fondamentali
orientamento 
e ascolto 
dei ragazzi

Antonello Giannelli

Uno dei problemi che i genitori e 
ragazzi devono affrontare è quel-
lo della scelta della scuola supe-

riore. La domanda che ci poniamo è: a 
tredici anni è possibile scegliere il pro-
prio futuro? E noi stessi, a tredici anni, 
sapevamo cosa volevamo? Una mino-
ranza, probabilmente, risponderebbe 
di sì ma per la maggioranza si tratta di 
una scommessa.

È sempre più importante lavorare 
sull’orientamento per proporre agli 
studenti dell’ultimo anno della scuola 
media una reale possibilità di conoscere 
le alternative e per aiutarli a distinguere 
la propria strada tra tantissime. Tutti gli 
istituti superiori, questa guida ne è una 
prova, hanno ampliato gli indirizzi di 
studio e hanno cercato di venire incon-
tro non solo alle esigenze del mercato 
del lavoro ma anche a quelle della com-
plessità del mondo. Questo perché la 
scuola, sia pur tra mille problemi e con-
traddizioni, non resta ferma di fronte ai 
cambiamenti della società ma cerca di 
intercettarli, agendo di conseguenza.

Il nostro tempo è caratterizzato, oltre 
che dalla complessità, anche da una 
sempre maggiore velocità di mutamen-
to delle condizioni al contorno. La do-
manda che le famiglie si pongono è: 
quello che stiamo scegliendo oggi, 
servirà tra cinque anni? Avremo acces-

Antonello 
Giannelli.
Presidente 
dell’Associazione 
nazionale presidi
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Italia è sinonimo di “bello e ben fatto”, i 
nostri prodotti, ma non solo, il nostro 
stesso stile di vita.  Con le vostre scelte 
potete diventare eredi di questa eccellen-
za, nuovi protagonisti del grande patri-
monio che è il Made in Italy.  In un Paese 
che nei momenti di crisi è stato “salvato” 
dalle sue imprese, in particolare dalla sua 
industria, è fondamentale riconoscere il 
valore economico, sociale e culturale 
della manifattura. E ci sono scuole che 
sono più vicine all’impresa di altre: non 
parlo di indirizzi, non parlo di liceo classi-
co o scientifico, così come di istituti tecni-
ci o professionali. Ci sono, a prescindere 
dagli indirizzi, scuole più aperte dove la 
didattica è più laboratoriale, legata al 
territorio, dove è possibile formarsi al 
saper fare, anche in impresa e riconoscer-
si una identità collettiva, comunitaria, alla 
quale appartenere. Perché saper fare è 
anche e soprattutto saper essere.

Non esistono steccati tra competenze 
tecnico-scientifiche e competenze artisti-
co-umanistiche. Esistono steccati tra chi 
impara ad apprendere e chi non impara 
ad apprendere. E vi toccherà stare tra i 
primi per gestire e non subire i  cambia-
menti. Scegliete scuole che vi insegnino a 
pensare e a fare, perché non sono due cose 
distinte. E per pensare serve acquisire un 
linguaggio che è il linguaggio “tradiziona-
le” ma anche quello che cambia  con le 
nuove tecnologie. Il linguaggio delle mac-
chine, quello del calcolo, è la mappa per 
orientarsi nella nuvola dell’intelligenza 
artificiale, nella virtualità del Metaverso, 
quella di oggi e di domani.  Allora verso 
quali scuole orientarvi? Difficile una ri-
sposta netta: vanno soppesate le vostre 
attitudini, desideri, relazioni, la voglia di 
mettervi in gioco, magari nel vostro terri-
torio. Il consiglio è scegliere scuole “a tutto 
tondo” - licei o istituti tecnici o professio-
nali - che promuovano l’integrazione dei 
saperi così da aprire le vostre menti e 
preparare le vostre mani, fisiche e digitali. 

Vice presidente di Confindustria per il Capitale umano
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vicepresidente confindustria

Scegliete scuole 
che insegnino
a pensare
e a fare

Gianni Brugnoli

Care ragazze, cari ragazzi, mi rivolgo 
a voi perché questo è uno strumento 
che nasce per voi. Anche quest’anno 

il Sole 24 Ore mette a vostra disposizione 
una guida specifica per meglio orientarvi 
nella scelta della scuola. È uno strumento 
per voi, in primis, ma anche uno strumen-
to per  genitori e insegnanti che sono al 
vostro fianco in questa fase decisiva.

La vostra scelta è importante e va 
fatta elaborando le informazioni, quin-
di con la testa, ma anche con il cuore, 
quel cuore che serve a riconoscere nelle 
proprie attitudini il talento che ciascu-
no ha e per selezionare tra i propri inte-
ressi quella passione che può diventare 
un percorso: di studi, di lavoro, di vita.

Perché ci sta a cuore, a proposito, che 
facciate una scelta consapevole? Perché è 
una scelta sì personale ma è anche una 
scelta “comunitaria”, perché da questa 
dipenderanno, per una parte, le sorti del 
nostro Paese. Una responsabilità signifi-
cativa  che parte dalla consapevolezza di 
chi siete e solo dopo da quella di ciò che 
vorrete essere e, dunque, scegliere di 
conseguenza. Vorrei allora raccontarvi, a 
proposito di comunità, in che Paese vive-
te, offrendovi una prospettiva che è quella 
dell’industria italiana. L’Italia è la seconda 
potenza manifatturiera in Europa, tra le 
prime al mondo, insieme di tradizione 
produttiva e capacità di innovazione. 

Gianni Brugnoli.
Vicepresidente 
di Confindustria 
per il Capitale 
Umano
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Tutte le fasi per completare l’iscrizione

La procedura inizia 
con la registrazione 
dal 19 dicembre

Laura Virli
Claudio Tucci

Il primo passo che le famiglie sono chia-
mate a fare per iscrivere i figli al prossimo 
anno scolastico è cercare le informazioni 

dettagliate su ciascun istituto e individuare 
la scuola di interesse. A supportarle ci pen-
sa “Scuola in Chiaro”, l’applicazione messa 
a disposizione dal ministero dell’Istruzio-
ne (oggi anche del merito): un QR Code di-
namico associato ad ogni scuola fornirà in-
fatti tutte le notizie su strutture, offerta for-
mativa, attrezzature e confronterà alcuni 
dati con quelli di altre istituzioni scolasti-
che del territorio. I genitori e gli esercenti la 
responsabilità genitoriale possono infatti 
consultare documenti molto importanti 
della “vita” e dell’organizzazione della 
scuola, come il Rapporto di Autovalutazio-
ne (Rav), il Piano triennale dell’offerta for-
mativa (Ptof), la rendicontazione sociale. Il 
sito di riferimento per “Scuola in Chiaro” è 
cercalatuascuola.istruzione.it.

Quando ci si sarà fatta un’idea, si può 
passare allo step successivo, vale a dire ac-
cedere al sito www.istruzione.it/iscrizio-
nionline/ che contiene, oltre al link per fare 

la domanda, materiali e ulteriori informa-
zioni utili per gli interessati. Si può accede-
re al sistema utilizzando le credenziali Spid 
(Sistema pubblico di identità digitale), Cie 
(Carta di identità elettronica) o eIdas 
(electronic IDentification authentication 
and signature). L’abilitazione al servizio 
sarà già possibile a partire dal prossimo 19 
dicembre. Si tratta di un passaggio impor-
tante, che consente alle famiglie di prende-
re confidenza con la procedura.

La procedura d'iscrizione
Le domande d’iscrizione vere e proprie po-
tranno essere inoltrate dalle ore 8 del 9 
gennaio 2023 alle ore 20 del 30 gennaio 
2023. Le scuole possono personalizzare il 
modulo d’iscrizione. Sul portale Sidi sono 
disponibili due link, il primo permetterà al-
le segreterie, durante il periodo delle iscri-
zioni, di inserire le domande per conto del-
le famiglie che non hanno la possibilità di 
utilizzare il sistema on line; l’altro serve a 
personalizzare il modello per l’iscrizione 
on line. Le scuole avranno la possibilità di 
effettuare un test sul modello personaliz-
zato, simulando l’iscrizione on line, così da 
valutarne l’idoneità e la completezza. Per 
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effettuare il test la scuola deve prima vali-
dare e pubblicare il modello. Qualora la 
scuola dovesse rilevare delle criticità, può 
eseguire l’annullamento della pubblicazio-
ne, modificare il modello e procedere ad 
una nuova pubblicazione. 

All’atto dell'iscrizione, i genitori e gli 
esercenti la responsabilità genitoriale ren-
dono le informazioni essenziali relative al-
l’alunno per il quale è richiesta l’iscrizione 
(codice fiscale, nome e cognome, data di 
nascita, residenza, e così vìa) ed esprimono 
le loro preferenze in merito all’offerta for-
mativa proposta dalla scuola o dal centro di 
formazione professionale prescelto. Le 
istituzioni scolastiche destinatarie delle 
domande offrono supporto alle famiglie 
prive di strumentazione informatica. In 
subordine, qualora necessario, anche le 
scuole di provenienza possono offrire il 
medesimo servizio.

Le eventuali modifiche
Si potrà presentare una sola domanda di 
iscrizione per ciascun studente, ma si po-
tranno indicare fino ad altre due preferen-
ze nel caso in cui la scuola scelta avesse un 
esubero di richieste rispetto ai posti dispo-
nibili. Il sistema “Iscrizioni online” avviserà 
le famiglie in tempo reale, a mezzo posta 
elettronica e tramite l’App IO, dell’avvenuta 
registrazione e consentirà di seguire l’iter 
della domanda di iscrizione. Fino all’invio 
finale della domanda è possibile modifica-
re le scelte. Per farlo, la famiglia deve con-
tattare la scuola a cui l’istanza è stata inol-
trata e chiederne la restituzione. In questo 
modo, la domanda ritorna disponibile sul 
portale e, una volta modificata, può essere 
ritrasmessa. Chiuse le iscrizioni, per cam-
biare scuola o indirizzo di studi, è necessa-
rio presentare sia al dirigente scolastico 
della scuola di iscrizione che a quello della 
scuola di destinazione, formale richiesta 
motivata. Se il dirigente della scuola di de-
stinazione accoglie la domanda, la scuola 
di prima iscrizione rilascia il nulla osta 
tempestivamente, e comunque, entro 30 
giorni dalla richiesta. Essendo frequenti le 

richieste di iscrizione in corso d’anno, è il 
consiglio di istituto a fissare i criteri di pre-
cedenza per l’accoglimento, tenendo in 
particolare considerazione le situazioni 
emergenziali e quelle legate a trasferimenti 
di particolari categorie di lavoratori, dispo-
sti con preavvisi molto brevi.

Importante sottolineare come la do-
manda di iscrizione, rientrando nella re-
sponsabilità genitoriale, deve essere 
condivisa da entrambi i genitori e gli 
esercenti la responsabilità genitoriale. 
Pertanto chi compila il modulo di do-
manda dichiara di avere effettuato la 
scelta in osservanza delle disposizioni 
del Codice civile, che richiedono il con-
senso di entrambi i genitori e gli esercenti 
la responsabilità genitoriale.

Che succede dopo l'invio
Una volta inviata la domanda si può verifi-
care tutto l’iter. L’accoglimento della do-
manda viene comunicato attraverso il si-
stema “Iscrizioni on line”, App IO e tramite 
posta elettronica. Le famiglie rimarranno 
per qualche giorno in attesa di conoscere se 
l’istanza è stata accolta nella scuola di pri-
ma scelta o se è stata inoltrata verso l’istitu-
to indicato in subordine. 

L’ultima scuola che tratta la domanda di 
iscrizione, qualora sia impossibilitata ad 
accoglierla in quanto eccedente rispetto ai 
posti rimasti disponibili, è tenuta ad affian-
care la famiglia nell’individuazione di una 
diversa scuola. Ma chi decide chi ha la pre-
cedenza, in caso di iscrizioni risultate in ec-
cedenza? Non può essere data priorità alle 
domande di iscrizione in ragione della data 
di invio delle stesse. Le regole sono scritte 
dai consigli di istituto che, prima dell’inizio 
delle iscrizioni, deliberano i criteri di prece-
denza (pubblicati sui siti web e nel modulo 
di iscrizione). Le modalità di selezione de-
vono rispondere a principi di ragionevo-
lezza, tra cui la vicinanza alla scuola o parti-
colari impegni lavorativi dei genitori. Da 
evitare l’esito di eventuali test di valutazio-
ne o l’estrazione a sorte.
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cleo interno di valutazione elabo-
rano e compilano il Rav. Nel pro-
cesso di autovalutazione il dirigen-
te scolastico e il nucleo interno di 
valutazione favoriscono il coinvol-
gimento diretto di tutta la comuni-
tà scolastica per incoraggiare la ri-
flessione interna e per promuovere 
momenti di incontro e di condivi-
sione degli obiettivi e delle modali-
tà operative dell’intero processo di 
autovalutazione.

Nella sua articolazione il Rav si 
compone di 4 sezioni. Nella prima 
sezione, Contesto, sono presenti in-
dicatori relativi alla popolazione 
scolastica, al territorio e al capitale 
sociale, alle risorse economiche, 
materiali e professionali. La seconda 
sezione è relativa agli Esiti ovvero ai 
risultati scolastici, ai risultati nelle 
prove standardizzate, alle compe-
tenze chiave europee e ai risultati a 
distanza. La terza sezione è dedicata 
ai Processi suddivisi a loro volta in 
pratiche educative e didattiche e 
pratiche gestionali e organizzative. 
L’ultima sezione, invece, riguarda 
l'individuazione delle Priorità e la 
definizione dei relativi traguardi e 
obiettivi di processo.

I processi di autovalutazione con-
sentono di analizzare e approfondire 
gli aspetti del percorso formativo che 
incidono maggiormente sugli esiti 
degli allievi e di individuare le prio-
rità di intervent2o per il migliora-
mento degli apprendimenti e della 
qualità dell'offerta formativa, basan-
dosi su strumenti e dati affidabili.

Va ricordato, infatti, che dal mo-
mento in cui il Rav è entrato a regime 
ha concorso alla costruzione di una 
nuova cultura della valutazione inter-
na alla scuola, consentendo proprio 
alla scuola di darsi obiettivi a breve e 
più a lungo termine.

Negli ultimi anni è stata avviata 
una sperimentazione del Rav anche 

Strumento parlante

Dal Rapporto di 
autovalutazione 
una bussola
per le famiglie

Roberto Ricci

I l procedimento di valutazione del-
le scuole, così come definito nel 
Sistema Nazionale di Valutazione 

(Dpr 80/2013), inizia con l’autova-
lutazione. Lo strumento che accom-
pagna e documenta questo processo 
è il Rapporto di autovalutazione 
(Rav). A partire dall’anno scolastico 
2014/2015, tutte le scuole – statali e 
paritarie - sono coinvolte in questo 
percorso, al fine di riflettere sui pro-
pri esiti e processi.

Il processo di autovalutazione
Il Rav fornisce, quindi, una rappre-
sentazione della scuola attraverso 
l’analisi che la scuola stessa fa del 
suo funzionamento «sulla base dei 
dati resi disponibili dal sistema in-
formativo del ministero, delle rile-
vazioni sugli apprendimenti e delle 
elaborazioni sul valore aggiunto re-
stituite dall’Invalsi, oltre a ulteriori 
elementi significativi integrati dalla 
stessa scuola» (art. 6 Dpr 80/2013) 
e costituisce la base per l’istituzione 
scolastica per individuare le priorità 
di sviluppo verso cui orientare il 
piano di miglioramento.

Nell’ambito di quanto attribuito 
dalla normativa, inoltre, Invalsi de-
finisce il quadro di riferimento del 
Rav. Il dirigente scolastico e il nu-
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per il segmento Infanzia, per l’Istru-
zione e Formazione Professionale 
(IeFP) e per i Centri provinciali per 
l’istruzione degli adulti (Cpia), con 
l'obiettivo di permettere anche a 
queste istituzioni scolastiche e for-
mative di autovalutarsi utilizzando 
modalità e format simili a quelli 
delle scuole del primo e secondo ci-
clo di istruzione.

In generale, le scuole hanno, nel 
tempo, percepito chiaramente l’uti-
lità dell’autovalutazione, così come 
hanno compreso la funzione della 
valutazione esterna, che è stata in-
quadrata dallo stesso legislatore 
nell’ottica del miglioramento e non 
del controllo. In questo senso, il Rav 
costituisce l’alveo naturale in cui si-
tuare anche le rilevazioni annuali 
che Invalsi effettua mettendo a di-
sposizione dell’intera comunità e 
del Paese dati attendibili attraverso 
i quali ciascuna istituzione scolasti-
ca e formativa ha l’opportunità di 
condurre approfondimenti, analisi, 
verifiche, in un'ottica di migliora-
mento. È in questa cornice che le 
istituzioni scolastiche possono ela-
borare azioni e progetti volti a con-
tribuire al miglioramento dei livelli 
di apprendimento.

Le opportunità per le famiglie
Per le famiglie, il Rav - che le scuole 
caricano sul portale “Scuola in chia-
ro“ - può essere inteso come uno 
strumento “parlante”, in quanto per 
ciascuna dimensione fornisce criteri 
di valutazione (le rubriche di valuta-
zione) ed evidenze che sono in grado 
di rappresentare la complessa realtà 
della scuola. In questa accezione, il 
Rav è uno strumento identitario, in 
grado di raccontare alle famiglie 
della scuola, mettendone in luce gli 
aspetti di forza e di criticità, le scelte 
prioritarie, i traguardi e gli obiettivi 
di processo, ed evidenziando la linea 

strategica delle azioni di migliora-
mento, ovvero su quali aspetti la 
scuola ha deciso di investire per il 
triennio. Le famiglie, soprattutto 
quelle che si affacciano per la prima 
volta ad una specifica scuola, posso-
no utilizzare il Rav come strumento 
di conoscenza.

Diversa può essere invece la fun-
zione del Rav per le famiglie degli 
studenti già iscritti in quella specifi-
ca scuola. In questo caso, il Rav può 
diventare strumento oltre che per 
conoscere, per conoscersi, di dialo-
go, di riflessione, di condivisione 
della conoscenza.

L’autovalutazione a sistema pre-
vede, all’interno di ciascuna scuola, 
la realizzazione e interconnessione 
di processi riflessivi e prassi valuta-
tive, che coinvolgono in modo più o 
meno ampio la comunità scolastica. 
Il contesto è fondamentale in quanto 
tali processi sono inseriti, radicati 
nel territorio in cui opera l'istituzio-
ne scolastica. Soggetto protagonista 
è la scuola chiamata a interessare 
tutta la comunità scolastica di riferi-
mento nei processi di autovalutazio-
ne, in un percorso collegiale e parte-
cipato di ascolto e consultazione.

Il Rav diventa così lo strumento per 
riflettere sulle pratiche educative 
messe in campo dalla scuola e indivi-
duare aspetti di forza, di criticità at-
traverso la condivisione e il dialogo 
che consente all’istituzione scolastica 
di poter tracciare, nell'ambito della 
pianificazione triennale dell’offerta 
formativa, azioni di miglioramento.

In questa accezione può inqua-
drarsi in senso ampio anche il patto 
di corresponsabilità tra le scuole e le 
famiglie consentendo di elaborare 
strategie di crescita e sviluppo con-
cordate e conosciute da tutta la co-
munità educante.

Presidente Invalsi
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disabilità e l’accesso al sostegno didattico 
debbano seguire una nuova procedura, 
con documenti di nuova introduzione. 
Allo stato attuale non sono operative le 
nuove modalità di accertamento della 
disabilità in età evolutiva e delle discen-
denti certificazioni. Pertanto, il coordi-
namento tra certificazioni/profili di 
funzionamento e le modalità di asse-
gnazione delle ore di sostegno, ovvero 
di redazione del Pei, non è ancora rea-
lizzato e, di conseguenza, non si posso-
no predeterminare con nuovi criteri le 
ore di sostegno attribuibili dal Glo.

Sono di recente pubblicazione le 
nuove Linee guida per la redazione del-
la certificazione di disabilità in età evo-
lutiva ai fini dell’inclusione scolastica e 
del profilo di funzionamento tenuto 
conto della classificazione internazio-
nale delle malattie (icd) e della classifi-
cazione internazionale del funziona-
mento, della disabilità e della salute (icf) 
dell’Oms. Le Linee Guida sono state 
pubblicate in attuazione dell’art. 5 com-
ma 6 del D. Lgs. 66/2017 “Norme per la 
promozione dell'inclusione scolastica 
degli studenti con disabilità”, come mo-
dificato dal D. Lgs. 96/2019 “Disposi-
zioni integrative e correttive al D. Lgs. 
66/2017”.Le famiglie di studenti e stu-
dentesse con disabilità, per le iscrizioni 
al prossimo anno scolastico, dovranno 
pertanto produrre galla scuola i se-
guenti documenti, esattamente come 
accaduto finora: la certificazione di di-
sabilità ex legge 104/92, la diagnosi 
funzionale, il profilo dinamico funzio-
nale. Su questa base l’istituzione scola-
stica potrà richiedere l’assegnazione 
dell'organico di sostegno coerentemen-
te con la richiesta avanzata in fase di Pei 
conclusivo dell’anno scolastico corren-
te, secondo le prassi correnti - prece-
denti il D.I. 182/2020.

Casi particolari
Lo studente con disabilità che, al ter-
mine del primo ciclo, consegue il diplo-

studenti disabili

Il docente
 di sostegno
 solo se esiste
la certificazione

Francesca Lascialfari

Le procedure per l’iscrizione on line 
alle classi prime dell’a.s. 2023/24, 
per le scuole di ogni ordine e grado, 

sono disciplinate dalla nota ministeriale 
n. 33017 del 30 novembre u.s.

Ad iscrizioni concluse e accolte dalle 
istituzioni scolastiche, occorre che le fa-
miglie degli alunni con disabilità proce-
dano al perfezionamento mediante la 
presentazione alla segreteria della scuo-
la di destinazione della documentazione 
necessaria alla richiesta delle figure pro-
fessionali di supporto allo studente. Af-
finché la scuola possa ottenere le ore ri-
chieste nel Pei di fine a.s., di sostegno al-
l’Ufficio scolastico territoriale e del ser-
vizio educativo all’ente locale, i genitori 
dovranno produrre quanto prima la cer-
tificazione di disabilità comprensiva di 
diagnosi funzionale; il profilo di funzio-
namento, novità introdotta dal D.Lgs. 
66/2017, art. 5 comma 3, verrà conse-
gnato non appena predisposto.

Le norme
Il decreto legislativo 66/2017 e il succes-
sivo correttivo dlgs 96/2019 detta, in-
fatti, nuove norme per l’inclusione sco-
lastica degli alunni con disabilità certifi-
cata ai sensi dell’art.3 della legge 104/92 
al fine di promuovere e garantire il dirit-
to allo studio. Esso prevede che anche le 
certificazioni per l’accertamento della 
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ma e non ha ancora compiuto 18 anni, 
ha diritto all’iscrizione ad un istituto di 
istruzione secondaria di secondo gra-
do o ad un percorso di istruzione e for-
mazione professionale; in entrambi 
questi casi, dovranno essere assicurate 
le misure di sostegno didattico previste 
dalla legge 104/92.

Qualora, invece, lo studente abbia 
frequentato l’ultimo anno di scuola se-
condaria di primo grado, ma non abbia 
sostenuto l’esame conclusivo del primo 
ciclo, ha diritto al rilascio di un attestato 
di credito formativo che gli consente di 
iscriversi ad una scuola del secondo ci-
clo, ai soli fini dell'acquisizione di ulte-
riori crediti. Tale studente assolverà in 
tal modo, nella scuola secondaria di se-
condo grado o nell’IeFP, l’obbligo di 
istruzione previsto dalla normativa vi-
gente (10 anni di istruzione).

Eventuali alunni con disabilità ul-
tradiciottenni hanno diritto a frequen-
tare i percorsi di istruzione per gli 
adulti con i diritti previsti dalla legge 5 
febbraio 1992, n. 104 e successive mo-
dificazioni, indipendente dall'avere o 
meno conseguito il diploma conclusivo 
del primo ciclo.

Riconoscimento della disabilità
Ricordiamo il percorso da seguire per 
ottenere il riconoscimento della disabi-
lità dello studente. La famiglia si rivolge 
al pediatra il quale trasmette all’Inps 
idonea richiesta in modo che i genitori 
possano prenotare la visita direttamen-
te attraverso il portale Inps o usufruen-
do dei servizi dei patronati, dei Caf o di 
altre associazioni.

L’Istituto di Previdenza inoltra le do-
mande alle Aziende Sanitarie Locali e, 
successivamente, una apposita com-
missione sottoporrà a visita l’alunno e 
si esprimerà in merito al riconoscimen-
to della disabilità. Alla certificazione ex 
legge 104/92, seguirà la diagnosi fun-
zionale la cui elaborazione spetta ad 
un’unità multidisciplinare composta da 

un medico specialista nella patologia 
segnalata, uno specialista in neuropsi-
chiatria infantile, un terapista della ria-
bilitazione e gli operatori sociali.

Successivamente alla diagnosi fun-
zionale, l’unità multidisciplinare insie-
me ai docenti della scuola redige il pro-
filo dinamico funzionale che descrive in 
modo analitico i possibili livelli di rispo-
sta dell’alunno in situazione di handi-
cap riferiti alle relazioni in atto e a quelle 
programmabili.

È importante ricordare che il diritto 
all’insegnante di sostegno, ricompreso 
nell’organico dell’autonomia dell’isti-
tuzione scolastica, è assicurato esclusi-
vamente in presenza di certificazione ai 
sensi dell’art.3 della legge 104/92: si 
sottolinea a tal proposito che la certifi-
cazione di invalidità civile (rilasciata 
con riferimento alla legge 102/2009) 
non dà accesso, da sola, a tale diritto.

Vi sono altre figure di supporto allo 
studente con disabilità, la cui indivi-
duazione non compete alla scuola ben-
sì all’ente locale: si tratta degli educa-
tori professionali (assistenti alla co-
municazione e alla autonomia), il cui 
intervento viene richiesto dalla fami-
glia ai Servizi sociali sulla base di pro-
cedure e protocolli locali che coinvol-
gono anche la scuola e l’AUSL. L’asse-
gnazione delle risorse è effettuata ge-
neralmente dal Comune di residenza 
dell’alunno e, diversamente dall’inse-
gnante di sostegno che è assegnato allo 
studente ma è docente contitolare della 
classe, l’educatore professionale è at-
tribuito ad personam, sebbene sia 
chiamato ad interagire con il consiglio 
di classe e, più in generale, con tutto il 
contesto classe per il raggiungimento 
degli obiettivi di autonomia, integra-
zione sociale e rafforzamento delle ca-
pacità comunicative dell’allievo con di-
sabilità, anche attraverso la partecipa-
zione al Glo (Gruppo operativo di lavo-
ro per l'inclusione).

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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il compimento del sedicesimo anno di 
età e l’assolvimento dell’obbligo sco-
lastico, diventa obbligatorio pagare le 
tasse scolastiche. La normativa vigen-
te prevede quattro distinti tipi di tri-
buto: di iscrizione, di frequenza, di 
esame e di rilascio di diploma.

Per la tassa di iscrizione (che si pa-
ga una volta sola) si versano euro 
6,04, per la tassa di frequenza (per il 
quarto e quinto anno della scuola su-
periore) euro 15,13, per la tassa per 
esami di idoneità, integrativi, di li-
cenza, di maturità e di abilitazione 
euro 12,09 (da corrispondere al mo-
mento della presentazione della do-
manda di esame), per la tassa di rila-
scio dei diplomi euro 15,13 (da versa-
re al momento della consegna del ti-
tolo di studio).

Le tasse, i contributi obbligatori, 
nonché i contributi volontari e le altre 
erogazioni liberali, deliberati dal con-
siglio di istituto, in quanto connessi 
alla frequenza scolastica, sono detrai-
bili dall’imposta sul reddito. Questo 
vale per la frequenza di qualunque ti-
pologia di scuola, statale, paritaria o 
degli enti locali.

Sono esonerati dal pagamento del-
le tasse scolastiche gli studenti che 
abbiano conseguito una votazione 
non inferiore alla media di otto deci-
mi negli scrutini finali, e i figli di cit-
tadini italiani residenti all’estero che 
svolgono i loro studi in Italia. L’eso-
nero si può ottenere anche per motivi 
economici, per le famiglie che di-
chiarano un valore Isee pari o infe-
riore a euro 20.000,00. È però neces-
sario che lo studente, nell'anno pre-
cedente, abbia ottenuto un voto di 
comportamento non inferiore a otto 
decimi, che non abbia ricevuto una 
sanzione disciplinare superiore a 
cinque giorni di sospensione, e che 
sia stato promosso (tranne i casi di 
comprovata infermità).

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tasse e contributi

Fino a 16 anni
tutto gratis:
poi quattro
tributi diversi

Laura Virli

Al momento del perfezionamen-
to dell’iscrizione, verso il mese 
di luglio, la scuola può chiedere 

alle famiglie di versare un contributo 
d’istituto attraverso il sistema di pa-
gamento Pago in rete. Ma si tratta di 
una contribuzione volontaria, per co-
prire, ad esempio, i costi dell’assicu-
razione integrativa annuale, per mi-
gliorare l’offerta formativa per l’ac-
quisto di materiali didattici, l’ammo-
dernamento dei laboratori.

Le famiglie possono leggere nel 
dettaglio le finalità e le voci di spesa 
cui vengono destinate le entrate deri-
vanti dal contributo volontario in due 
documenti importanti dal punto di vi-
sta contabile finanziario, il program-
ma annuale e il conto consuntivo, 
pubblicati nella sezione “Ammini-
strazione trasparente” del sito inter-
net di ogni scuola.

Si sottolinea come subordinare la 
regolarità dell’iscrizione al preventi-
vo versamento del contributo scola-
stico è una procedura illegittima che 
viola il principio dell’obbligatorietà e 
gratuità dell’istruzione.

Diversa la situazione quando lo 
studente diventa più grande. Per la 
frequenza del quarto e quinto anno 
degli istituti di istruzione secondaria 
di secondo grado, praticamente dopo 
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12 del  Tuir, cioè con un reddito com-
plessivo, al lordo degli oneri deducibi-
li, non superiore a 2.840,51 euro ovve-
ro, dal 1° gennaio 2019 e solo per i figli 
di età non superiore a 24 anni, a 4.000 
euro (articolo 15, comma 2, del Tuir). 
Ciò accade, ad esempio, per il padre 
che, avendo a carico il proprio figlio, 
gli paga le tasse scolastiche.

Ciò dovrebbe valere anche se dal 1° 
marzo 2022, ai genitori non spetta più 
la detrazione di 950 euro per i figli che 
non hanno compiuto i 21 anni, sostitu-
ita dall’assegno unico. Si arriva a que-
sta conclusione in analogia a quanto 
sostenuto dalla relazione illustrativa 
del Senato del decreto legge 18 no-
vembre 2022, n. 176, decreto Aiuti-
quater, relativamente al meccanismo 
di calcolo del cosiddetto «quoziente 
familiare», ai fini della possibilità di 
beneficiare nel 2023 del super bonus 
del 90% da parte delle persone fisiche 
su proprie unifamiliari o villette a 
schiera. Tale relazione illustrativa, in-
fatti, ha precisato che si deve sempre 
tener «conto anche dei figli di età infe-
riore a 21 anni per i quali, nell’anno 
precedente quello di sostenimento 
della spesa, ricorrevano i requisiti red-
dituali» previsti (non superiore a 
4.000 euro), «ma non hanno dato luo-
go» alla suddetta «detrazione fiscale 
per carichi di famiglia» di 950 euro; 
questi figli, quindi, ai fini della deter-
minazione del «reddito di riferimen-
to» (relativo all'agevolazione del super 
bonus del 90% nel 2023), «sono consi-
derati al pari dei figli per i quali è spet-
tata detta detrazione».  Si ritiene che 
queste considerazioni debbano valere 
anche per individuare i figli a carico a 
cui pagare le spese di istruzione, ai fini 
della detrazione in capo al soggetto 
che ha sostenuto la spesa.

Non spetta alcuna detrazione, inve-
ce, se le spese sono state sostenute 
nell’interesse di familiari non a carico.
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gli aiuti fiscali

Fino a 152 euro
di detrazione
per le spese
di istruzione

Luca De Stefani

L’introduzione dell’assegno unico 
universale dal 1° marzo 2022 non 
incide sulle spese di istruzione 

detraibili per i familiari a carico.
Le persone fisiche possono detrar-

re dall’Irpef il 19% delle «spese per la 
frequenza di scuole dell’infanzia» 
(asilo), del «primo ciclo di istruzione» 
(elementari e medie) e della «scuola 
secondaria di secondo grado» (supe-
riori) del «sistema nazionale di istru-
zione», previste dall’articolo 1, Legge 
10 marzo 2000, n. 62, in «scuole sta-
tali» e «scuole paritarie private» e de-
gli enti locali (articolo 15, comma 1, 
lettera e-bis, Tuir). La spesa agevola-
ta (non la detrazione dall’Irpef) non 
può superare annualmente 800 euro 
per alunno o studente (articolo 15, 
comma 1, lettera e-bis, Tuir), quindi, 
la detrazione massima è pari a 152 eu-
ro (800 per 19%).

Paga e detrae anche il familiare
Come altri oneri detraibili, anche le 
«spese per la frequenza» di asili, ele-
mentari, medie, superiori e università 
(oltre che per le erogazioni liberali alle 
istituzioni scolastiche per l’amplia-
mento dell’offerta formativa), posso-
no essere detratte da quei soggetti che 
le hanno sostenute nell'interesse di un 
familiare a carico, ai sensi dell’articolo 
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net, tecnologia, viaggi, vacanze studio 
eccetera, la carta è associata – per  chi ne 
fa richiesta – a un voucher. L’ammonta-
re di quest’ultimo viene determinato 
annualmente, insieme con il valore Isee 
massimo per poterne fare richiesta. Il 
periodo di pubblicazione dei bandi va 
da febbraio a luglio, a seconda del Co-
mune, Provincia o Regione che lo eroga. 

Per la riscossione, i genitori dei bene-
ficiari (o chi ne fa le veci) dovranno re-
carsi presso un qualsiasi Ufficio postale 
muniti di documento di identità e codi-
ce fiscale proprio e dello studente bene-
ficiario, e della copia compilata della di-
chiarazione sostitutiva (scaricabile dal 
sito Io Studio) da firmare davanti al-
l’operatore dell’ufficio postale. In caso 
di studenti beneficiari maggiorenni, sa-
rà sufficiente per lo studente beneficia-
rio presentarsi all’Ufficio postale  con un 
documento d’identità e codice fiscale, e 
comunicare all’operatore di sportello di 
dovere incassare una borsa di studio 
erogata dal Ministero dell’Istruzione at-
traverso un “Bonifico domiciliato”.  

Le iniziative delle Regioni
Accanto alla borsa ministeriale ci sono 
poi ulteriori aiuti e borse di studio che 
le singole Regioni possono scegliere di 
mettere in campo, come in Lombardia, 
dove la Dote scuola prevede un soste-
gno da 1.300 a 3.000 euro, per le fami-
glie con Isee fino a 40.000 euro, per so-
stenere le spese di iscrizione e frequen-
za dei figli a scuole statali, paritarie e 
non. Insieme alla Dote scuola è anche 
possibile fare domanda per borsa di 
studio per merito e il buono per il mate-
riale didattico.

La tabella in fondo all’articolo elen-
ca i vari aiuti erogati dalle singole Re-
gioni, omettendo per semplicità le 
borse di studio del Miur “Io Studio”, 
laddove siano presenti altre iniziative 
regionali. In Veneto, ad esempio, con 
Isee fino a 40.000 è previsto un buono 
dai 780 ai 1.950 euro per coprire le 

voucher scolastici

Borse di studio, 
questi i criteri 
per gli accessi 
regionali

Margherita Ceci

Con le iscrizioni alle porte, le fami-
glie si troveranno a dover affron-
tare nuove spese per i figli che a 

settembre del prossimo anno faranno il 
loro ingresso nelle scuole superiori. Un 
periodo non  proprio roseo per i conti fa-
miliari già gravati da fattori esterni co-
me inflazione e crisi energetica. 

Io Studio
Tra gli aiuti messi in campo dallo Stato 
per le famiglie più in difficoltà, sarà utile 
ricordare la borsa “Io Studio”, finanzia-
ta dal ministero dell’Istruzione grazie al 
Fondo unico per il diritto allo studio e 
erogata tramite bandi regionali. Il so-
stegno, finalizzato al contrasto della di-
spersione scolastica, è destinato all’ac-
quisto di libri di testo, alla mobilità e il 
trasporto, e all’accesso a beni e servizi 
di natura culturale.  

L’erogazione avviene tramite vou-
cher associati alla Carta dello Studente, 
carta spedita annualmente a tutti i fre-
quentanti il primo anno scolastico della 
scuola secondaria di secondo grado e 
che permette di dimostrare lo status di 
studente e accedere a tutte le agevola-
zioni offerte dai partner aderenti al cir-
cuito di IoStudio. 

Oltre agli  sconti di natura culturale, 
per cinema, musei, libri, materiale sco-
lastico e audio-visivo, telefonia e inter-
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spese scolastiche. 
Presenti in ogni Regione – ma non ri-

portate in tabella – misure per i libri di 
testo, tramite voucher o servizi di co-
modato d’uso. È il  cosiddetto “Bonus li-
bri” statale, i cui limiti Isee per accedervi 
variano in base alla normativa adottata 
dal proprio Comune, Provincia o Regio-
ne, a seconda dell’ente erogatore. 

Previsti poi in alcuni territori aiuti 
specifici per le rette d’iscrizione e fre-
quenza di scuole paritarie, o per i con-
vitti, come in Valle d’Aosta, dove fino 
a 21.000 euro- di Isee è possibile bene-
ficiare di un voucher per la frequenza 
durante l’anno scolastico di collegi, 
convitti e servizi di doposcuola. In 
Piemonte invece, disponibili per le fa-
miglie con Isee fino a 26.000 euro due 
tipi di aiuti, non cumulabili, per il so-
stegno delle spese di Iscrizione e fre-
quenza a scuole paritarie, o per il ma-
teriale didattico e i trasporti. 

Per quanto riguarda le borse di studio 
Miur, spesso erogate in automatico a chi 
non è riuscito ad accedere agli aiuti re-
gionali pur avendone fatto richiesta, 
vanno dai 200 ai 500 euro. L’Isee massi-
mo, per gli ultimi bandi pubblicati, en-
tro cui le famiglie hanno potuto concor-
rere alla borsa “Io Studio”, andava dagli 
8.000 ai 15.748,78 euro, in base alle di-
sposizioni delle Regioni.

Borse Inps
Tra i servizi che sostengono economi-
camente gli studenti durante il percor-
so di studi, anche l’Inps. Per la fre-
quenza di scuole di primo e secondo 
grado, università e, per gli studenti 
fuori sede, Istituti tecnici superiori 
(Its), l’ente eroga borse di studio a co-
pertura parziale delle spese per la fre-
quenza. La pubblicazione dei bandi av-
viene generalmente tra il penultimo 
trimestre dell’anno e il primo trimestre 
dell’anno successivo, e le graduatorie 
seguono criteri economici e di merito.
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AIUTO IMPORTO REQUISITI 
ECONOMICI

Valle   
D'Aosta

Rimborso per spese di 
trasporto,   materiale 
didattico, attrezzatura 
informatica, cancelleria, 
iscrizione al   Servizio 
LibroAid

     600 €
Isee fino a 
21.052,64 €

Piemonte

Voucher scuola di tipo A   
(Iscrizione e frequenza a 
scuole paritarie) o di tipo 
B (materiale didattico   e 
trasporti) non cumulabili

Voucher A: da 1.400 
a 2.150   €; Voucher 
B: da 300 a 500 € 

Isee fino a 
26.000 €

Lombardia Dote scuola per spese   
scolastiche da 1.300 a 3.000 € Isee fino a 

40.000 €

Veneto Buono scuola per spese   
scolastiche Da 780 a 1.950 € Isee fino a 

40.000 €

Trentino   
A.A.

Assegno di studio per 
spese   scolastiche

Importo variabile 
sulla base dei   singoli 
bandi delle  Comu-
nità di Valle

Specificati nei 
singoli bandi   
delle  Comunità 
di Valle

Friuli   V.G. Dote scuola per le spese   
scolastiche

Da 150 a 400 €; fino 
a 1.430   € per gli 
studenti di scuole 
paritarie

Isee fino a 
33.000 €

Emilia   R. Borse di studio erogate 
dalle   Province

Importo determina-
to a consuntivo

Isee fino a 
15.748,78 €

Liguria Voucher per libri di testo 
e   trasporti Dai 200 ai 500 euro Isee fino a 

15.748,78 € 

Toscana
Pacchetto scuola eroga-
to dai   comuni per le 
spese scolastiche

Dai 200 ai 300 euro 
in base ai   criteri 
stabiliti dai Comuni 
nei propri bandi

Isee fino a 
15,748,78 €

Marche Borsa di studio Miur 200 € Isee fino ai 
10.632,94 €

Lazio Borsa di studio Miur Dai 200 ai 500 € Isee fino a 
15.748,78 €

Umbria Borsa di studio  Miur Dai 200 € Isee fino a 
10.632,94 €

Molise Borse di studio Miur Dai 200 € Isee fino a 
10.632,94 €

Abruzzo Borse di studio Miur Da 200 a 500 € Isee fino a 
12.000 €

Campania Borse di studio Miur 250 € Isee fino a 
15.748,78 €

Basilicata Borse di studio Miur Dai 200 ai 500 € Isee fino a 
15.748,78 €

Puglia Borse di studio Miur Dai 200 ai 500 € Isee fino a 
10.632,94 €

Calabria Borse di studio Miur  200 € Isee fino a
 6.500 €

Sicilia Borse di studio Miur Dai 200 € Isee fino a 8.000

Sardegna Borse di studio erogate 
dai   Comuni 200 € Isee fino a 

14.650 €

 Bandi regionali per il sostegno economico agli studenti 
frequentanti la scuola secondaria di secondo grado

Gli aiuti



le istruzioni per le famiglie 

27

mento delle stesse, tenendo in particolare 
considerazione le situazioni emergenziali 
e quelle legate a trasferimenti per esigen-
ze di servizio di particolari categorie, che 
spesso vengono disposti con preavvisi 
molto brevi e che non devono causare l’in-
terruzione del diritto/dovere all'istruzio-
ne. Nel caso in cui la richiesta di cambio di 
indirizzo avvenga dopo le festività natali-
zie, è però possibile che la scuola di desti-
nazione non accolga il trasferimento. 
Questo perché aumentano le differenze, 
curricoli e  valutazioni intermedie sono già 
in parte state effettuate. In questo caso, 
conviene attendere l’anno successivo.

All'interno dell’obbligo scolastico, ossia 
nei primi due anni di scuola superiore o fi-
no ai 16 anni uno studente può cambiare 
indirizzo senza sostenere un vero e pro-
prio esame. Una volta ottenuta la promo-
zione al termine del primo anno, per esse-
re iscritto alla seconda classe di altro indi-
rizzo di studi, lo studente deve sostenere 
un “colloquio integrativo” prima dell’ini-
zio delle lezioni, diretto ad accertare even-
tuali carenze nelle materie non studiate 
nell’indirizzo di provenienza. Ad esem-
pio, se si passa dal liceo classico al liceo 
scientifico, lo studente sosterrà un “collo-
quio di approfondimento” in fisica e dise-
gno e storia dell’arte, materie che non ha 
studiato il primo anno, al fine di predi-
sporre un piano di recupero individualiz-
zato, da attuare nel primo periodo di le-
zioni della classe seconda.

Se lo studente desidera cambiare indi-
rizzo di studi, dopo aver ottenuto la pro-
mozione alla classe terza (o quarta o quin-
ta), è necessario il superamento di esami 
integrativi da effettuarsi prima dell’inizio 
delle lezioni, per accertare la conoscenza 
di materie o parti di materie non compre-
se nei programmi del corso di studio pre-
cedentemente seguito. Chiaramente, se lo 
studente si trova nello stato di sospensio-
ne del giudizio per la presenza di un debi-
to, deve essere, prima promosso, e poi, 
può sostenere gli esami integrativi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

se cambio idea

Chiuse 
le iscrizioni 
l’unica strada è 
il  trasferimento

Laura Virli

Durante il periodo di apertura della 
piattaforma delle iscrizioni è 
sempre possibile modificare la 

scelta. Per farlo, la famiglia deve contat-
tare la scuola a cui l’istanza è stata inol-
trata e chiederne la restituzione. In que-
sto modo, la domanda ritorna disponi-
bile sul portale e, una volta modificata, 
può essere ritrasmessa.

Chiuse le iscrizioni, se il ripensamento 
si manifesta prima dell’inizio o nei primi 
mesi della frequenza al primo anno di 
scuola superiore, di norma entro il 30 no-
vembre, la richiesta di cambio di indirizzo, 
accompagnata da specifiche motivazioni, 
deve essere presentata sia al dirigente 
scolastico della scuola di iscrizione che a 
quello della scuola di destinazione. Se il 
dirigente della scuola di destinazione ac-
coglie la domanda, la scuola di prima 
iscrizione rilascia il nulla osta tempestiva-
mente, e comunque, entro 30 giorni dalla 
richiesta. Ma attenzione. Il trasferimento 
può anche non essere concesso qualora lo 
spostamento dell’alunno comporti l’atti-
vazione di nuove classi, con maggiori 
oneri a carico dello Stato.

Nel caso di domande di iscrizione per-
venute in corso d’anno in relazione a tra-
sferimenti delle famiglie eventuali cambi 
di percorso di studio o indirizzo tra un an-
no scolastico e l’altro, il consiglio di istitu-
to fissa i criteri di precedenza nell’accogli-
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la fotografia di almadiploma

Il 44% dei diplomati
tornando indietro
cambierebbe scuola

Eugenio Bruno

Se serviva l’ennesimo ulteriore in-
dizio che gli studenti italiani arri-
vano ancora disorientati alle su-

periori a fornircelo ci pensa ora AlmaDi-
ploma. Dal suo «profilo» sui diplomati 
2022 - che abbiamo anticipato sul Sole 
24 ore di Lunedì 12 dicembre e che verrà 
arricchito  a cavallo tra vecchio e nuovo 
anno anche degli esiti occupazionali - 
emerge un dato eloquente: se potesse 
tornare indietro il 44,3% dei 27.376 ex 
alunni di quinta superiore (di cui 15.187 
dei licei, 9.954 dei tecnici e 2.235 dei pro-
fessionali)  che hanno risposto al que-
stionario cambierebbe strada.

Più nel dettaglio, il 12% del campione 
(che tra i liceali diventa il 13,4%)  confer-
merebbe il tipo di studi ma non la scuola, 
l’8,4%  farebbe l’inverso mentre il 23,9% 
modificherebbe entrambi. Numeri che 
fanno riflettere, specie se pensiamo che 
nel 2021, nonostante fossimo ancora in 
piena pandemia, la quota   complessiva di 
diplomati “pentiti”era al di sotto del 
quaranta per cento. Interrogati su ciò 
che è mancato  il 14,2% degli intervistati 

avrebbe gradito una maggiore prepara-
zione al mondo del lavoro, un altro 13,4% 
invece sarebbe voluto arrivare più “in 
forma” all’università mentre il restante 
18,8%  si divide più o meno in parti uguali 
tra l’insoddisfazione per i docenti e 
quella per l’organizzazione dell’istituto.

Provando a risalire alle cause di tanto 
malcontento scopriamo che ancora un 
ragazzo su quattro (per la precisione il 
24,8%) è stato influenzato nella sua deci-
sione dai genitori, il 6,1% da familiari/
parenti, il 6,4% da amici/compagni e il 
10,7% dagli insegnanti delle medie. Ecco 
allora che parlare di scarso o poco orien-
tamento viene naturale. Sebbene il 92% 
degli interpellati abbia svolto attività 
orientative alle medie, più della metà (il 
50,2%) le ritiene poco rilevanti ai fini 
della scelta passata. 

Da qui l’auspicio del presidente di Al-
maDiploma, Osvaldo Di Cuffa, che si ar-
rivi a «un’azione di orientamento sui 
percorsi formativi offerti dalle scuole 
superiori che non sia solo d’informazio-
ne sulle discipline, attività e competen-
ze caratterizzanti i vari percorsi di stu-
dio ma che sia anche di formazione». A 
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suo giudizio, infatti, «l’orientamento 
formativo deve essere finalizzato a svi-
luppare nei ragazzi la conoscenza di sé, 
intesa come acquisizione della consa-
pevolezza dei propri interessi, aspira-
zioni e attitudini. L’attività di orienta-
mento per le scuole - aggiunge - deve 
diventare anche uno strumento utile 
per conoscere gli studenti a 360° ed ela-
borare, senza vincolarsi ai risultati sco-
lastici, i consigli orientativi per favorir-
ne il successo formativo.

Per dare un aiuto fattivo in tale dire-
zione, l’associazione AlmaDiploma - 
che, ricordiamo, è un’associazione di 
scuole, senza scopo di lucro e costituita 
nel 2000, che oggi associa circa 310 Isti-
tuti dell’istruzione secondaria superiore 
- già da qualche anno ha lanciato un’ini-
ziativa ad hoc: AlmaMedie, un percorso 
di educazione alla scelta che coinvolge 
contemporaneamente studenti, genito-
ri e docenti di seconda e terza media, è 
finalizzato a promuovere l’autonomia 
degli studenti rispetto alla decisione di 
dove iscriversi alle superiori. La speri-
mentazione, dopo un progetto pilota 
svolto nel 2015, è iniziata nel 2016 e si è 
conclusa nel 2018, coinvolgendo 22 
scuole di quattro regioni (Lombardia, 
Emilia-Romagna, Toscana, Lazio). Han-
no partecipato 3817 studenti, 65 docenti 
e 5 esperti. Le attività in classe, quattro 
nel secondo anno e cinque nel terzo, 
prevedono l’alternanza di momenti di 
attività individuale a momenti di lavoro 
di gruppo affiancate da attività in labo-
ratorio, una per ogni anno scolastico. Gli 
interventi, condotti direttamente dagli 
insegnanti, prevedono un impegno 
complessivo di 7 ore nel secondo anno e 
9 ore nel terzo.

Sempre in tema di orientamento i 
prossimi giorni potrebbero essere de-
cisivi. In arrivo ci sono le nuove linee 
guida che il ministro Giuseppe Valdita-
ra sta scrivendo  per attuare (e amplia-
re) quanto è stato messo nero su bianco 
dai governi precedenti. Come abbiamo 

raccontato sul Sole 24 ore di Lunedì  
l’intenzione del titolare di viale Traste-
vere sarebbe quella di estendere le 30 
ore di orientamento previste dal Piano 
nazionale di ripresa e resilienza per la 
quarta e la quinta superiore anche al 
terzo anno e poi all’intero triennio della 
secondaria di primo grado. Un altro 
punto fermo del Dm allo studio sarebbe 
la previsione in tutti gli istituti del do-
cente tutor in stretto dialogo con 
l'alunno e la famiglia. Così come do-
vrebbe arrivare un «e-portfolio» con-
tenente sia i risultati del percorso di 
studi, sia la documentazione delle 
competente, anche trasversali, acquisi-
te. In rampa di lancio ci sarebbe anche 
un piattaforma digitale unica che faccia 
parlare questa riforma con le altre pre-
viste dal Pnrr per migliorare la transi-
zione scuola-lavoro: dalle linee guida 
per orientare alla scelta di materie 
Stem a partire dall’infanzia (se ne do-
vrà parlare in tutti i Piano dell’offerta 
formativa delle scuole) al piano sul-
l’orientamento alle scelte post-diplo-
ma che coinvolgono gli atenei e gli Its 
Academy, formalmente di competenza 
del ministero dell’Università.

Del resto, l'urgenza di intervenire sul 
tema è nei fatti. L’ultimo dato sulla di-
spersione scolastica ci dà al 13,5% 
(quando, secondo il Pnrr, al 2026 do-
vremmo scendere al 10,2%). In più il mi-
smatch, vale a dire la difficoltà di assu-
mere i talenti necessari,  si assesta anco-
ra al 45,3% e la gran parte dei profili ri-
cercati sono tecnici e laureati nelle 
materie scientifico tecnologiche. Oggi 
un'assunzione su due è considerata dai 
datori di lavoro “complessa”. E, ancora, 
sono necessari 3,9 mesi per trovare sul 
mercato i candidati di difficile reperi-
mento. Numeri che non necessitano di 
alcun commento ulteriore. Solo di in-
terventi concreti, urgenti e fattivi. Visto 
che restiamo ai primi posti in Europa 
per disoccupazione giovanile.
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giunto quota 46,4% dei profili ricercati, 
un valore superiore di circa 8 punti per-
centuali rispetto a un anno fa. Pratica-
mente, oggi, un profilo su due, soprat-
tutto tecnico, è introvabile.

Sul dato di novembre, dove sono pre-
viste 382mila assunzioni, il mismatch 
ha interessato oltre 177mila profili.  Me-
diamente sono necessari 3,9 mesi a tro-
vare sul mercato i candidati di difficile 
reperimento. Per gli specialisti nelle 
scienze della vita (difficili da reperire 
nel 77,5% dei casi) si registrano punte di 
7,5 mesi, 5,7 mesi sono necessari per i 
tecnici della gestione dei processi pro-
duttivi (65,6% la relativa difficoltà), 5,4 
mesi per i fonditori, saldatori, montato-
ri carpenteria metallica (69,5%) e per gli 
artigiani e operai specializzati nelle co-
struzioni (66,7%) e 5,2 mesi per i tecnici 
in campo ingegneristico (65,6%).

 La motivazione principale del “disal-
lineamento” è la mancanza di candida-
ti, salita al 29,3%, salita di 7 punti ri-
spetto a novembre 2021.  Un dato che 
già ci fa tremare i polsi visti i numeri del 
calo demografico (nel Pnrr si parla di 
una riduzione di 1,4 milioni di studenti 
nel prossimo decennio). Ma in crescita 
è anche l’assenza di competenze ri-
chieste dai datori, a testimonianza del 
gravissimo errore fatto dai governi 
Conte nello smantellare l’alternanza 
scuola-lavoro e nel non aver investito 
nell’orientamento.

I numeri da cambiare
Certo sono problemi “antichi”: la Ger-
mania con il sistema di formazione dua-
le è ancora lontana anni luce da noi, e lo 
vediamo nel tasso di disoccupazione 
giovanile, qui al 23,9% contro l’ormai 
stabile 5-6% tedesco. Peggio dell’Italia, 
solo Spagna e Grecia. I Neet, giovani che 
non studiano e non lavorano, sono 
schizzati oltre quota 3 milioni nella fa-
scia fino a 34 anni, ed è in risalita l’ab-
bandono scolastico: l’ultimo dato è del 
13,5%, dovremmo portarlo al 10,2% se-

le stime excelsior al 2026

A caccia 
di 1,6 milioni
 di tecnici, il 50% 
è introvabile

Claudio Tucci

Nonostante le difficoltà legate alla 
guerra tra Russia e Ucraina il no-
stro mercato del lavoro  mostra 

una certa vivacità; da qui al 2026 infatti 
continuerà a  crescere la richiesta di 
professioni più qualificate da parte di 
imprese e  pubblica amministrazione. 
A specialisti e tecnici, secondo le previ-
sioni a medio termine del Sistema in-
formativo Excelsior di Unioncamere e 
Anpal, sono destinati 1,6 milioni di po-
sti. Ma, ed è qui il tasto dolente, la loro 
presenza non è affatto assicurata.  
Mancheranno, secondo le ultime sti-
me, 50mila laureati l’anno, con gravi 
carenze per il personale medico e sani-
tario (potrebbero mancare 19mila lau-
reati l’anno), per le lauree Stem 
(-22mila) e nell’area economico-stati-
stica (-17mila). Per i diplomi si stima 
un’offerta più alta della domanda per 
circa 17mila unità in media annua, ma 
emergono alcuni forti mismatch, con 
potenziali situazioni di carenza di of-
ferta per gli indirizzi amministrazio-
ne-marketing, socio-sanitario, costru-
zioni e trasporti-logistica.

Un profilo su due  è introvabile
La gravità della situazione la si può leg-
gere negli  ultimi dati Excelsior di no-
vembre: la difficoltà di reperire il candi-
dato giusto è salita ancora, e ha rag-
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condo il Pnrr, quasi un miraggio. Le politi-
che di soli sussidi, a cominciare dal Red-
dito di cittadinanza, e non di politiche at-
tive di vera formazione, hanno messo in 
ginocchio le selezioni nel turismo-ter-
ziario. Sono le donne - una chimera negli 
studi “Stem” - a pagarne, assieme ai ra-
gazzi, uno degli scotti maggiori: il tasso 
di occupazione femminile, ultimo dato 
Istat di ottobre, è al 51,4% - quello degli 
uomini è al 69,5% - qui pesa una conci-
liazione vita-lavoro troppo spesso, in 
Italia, rimasta sulla carta.

I profili più ricercati
Il punto è che Industria 4.0, le rivoluzioni 
green e digitale spinte dal Pnrr e l’inter-
nazionalizzazione, che stanno investen-
do con forza ormai da qualche anno il 
mercato del lavoro, richiedono nuove 
competenze e personale. E non aiuta sa-
pere che le prime cinque professioni di 
difficile reperimento sono legate a profili 
tecnico-scientifici (periti, diplomati Its, 
laureati Stem). Questi talenti mancano 
quasi esclusivamente ai settori manifat-
turieri, che hanno tirato il rimbalzo dello 
scorso anno. È triste leggere di commes-
se e gare a cui si rinuncia  perché manca 
personale. Per ingegneri ed elettrotecnici 
la difficoltà di reperimento supera ormai 
il 70% delle entrate previste; per progetti-
sti e meccanici supera il 60%; quasi il 60% 
per analisti e progettisti software, ma an-
che operai specializzati. E non è incorag-
giante pensare che già nel 2021 avevamo 
240mila laureati (quasi tutti Stem) intro-
vabili. Anche i diplomati Its (che hanno 
un tasso di occupazione medio dell’80%) 
e i periti sono troppo pochi.

Piaccia o no, alcune linee di tendenza 
di dove va il mercato del lavoro le stia-
mo osservando, con sempre più richie-
ste di competenze green (ormai diri-
menti per gran parte dei mestieri legati 
all’edilizia) e digitali (analisti dei dati ed 
esperti di cybersecurity) oltre che di 
quelle tecnico-scientifiche (per mecca-
nica, agroindustria, chimica-farmaceu-

tica, solo per fare degli esempi. Ecco al-
lora che bisogna spingere, e forte, sul-
l’orientamento, se possibile già durante 
le scuole del primo ciclo.

Iniziative per legare scuola lavoro
Proprio per aiutare i giovani ad orien-
tarsi nel mondo del lavoro, Unionca-
mere ha ideato e messo online da 
qualche giorno excelsiorienta, la piat-
taforma digitale che connette il mon-
do della scuola e quello del lavoro. Il 
portale si rivolge, da una parte, ai ra-
gazzi e alle ragazze delle scuole medie 
e degli istituti superiori, dall’altra, ai 
genitori e agli insegnanti che sono 
chiamati a guidare i più giovani per 
renderli sempre più consapevoli del 
contesto - sia formativo sia professio-
nale - che li circonda.

Il sito offre diversi strumenti per 
esplorare il mondo del lavoro in Italia 
e capire quali sono le professioni che 
meglio si adattano alle attitudini e alle 
passioni di uno studente o di una stu-
dentessa. Il primo è la “Guida alla car-
riera”, con cui l’utente ha a disposizio-
ne un database strutturato ed esaustivo 
di tutte le professionalità presenti sul 
mercato e di tutti i percorsi di studio 
che i ragazzi possono intraprendere 
per sviluppare il proprio potenziale. Il 
secondo è la “Guida all’imprenditoria-
lità”, che fornisce consigli, indicazioni 
e suggerimenti per chi fosse interessa-
to a “mettersi in proprio”, approfondire 
le competenze dell'imprenditorialità e 
avviare una propria attività. Infine, c'è 
OrientaGame, un quiz di autovaluta-
zione attraverso cui i ragazzi possono 
scoprire i propri punti di forza, ricono-
scere le proprie passioni e identificare 
le motivazioni che li spingono ad agire 
e a mettersi in gioco. 

La piattaforma è disponibile su 
smartphone, tablet o pc, collegandosi 
semplicemente all’indirizzo https://
excelsiorienta.unioncamere.it.
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il percorso quadriennale dal 2014. «La 
scuola cambia perché la società cam-
bia, e cambiano anche le modalità di 
insegnamento dei docenti, la loro di-
dattica. Noi per esempio da settembre 
abbiamo aderito al Liceo Tred, inse-
rendolo all’interno del  liceo delle 
scienze applicate. Per farlo siamo do-
vuti partire a febbraio con la formazio-
ne dei docenti, procedendo su due as-
si, uno contenutistico e uno metodolo-
gico. Ma la formazione continua sem-
pre, sia per i professori che per i 
ragazzi, che sono coinvolti settima-
nalmente in workshop settimanali su 
temi specifici e trasversali».

Il liceo quadriennale Tred, e cioè del-
la Transizione ecologica e digitale, in-
trodotto a gennaio e ufficialmente par-
tito con l’anno scolastico 2022-2023, 
punta a integrare in un unico program-
ma didattico le conoscenze umanisti-
che e scientifiche del tradizionale liceo 
italiano con una maggiore attenzione 
alle materie Stem (Science, Technolo-
gy, Engineering, Mathematics). Un 
percorso formatico che al momento ve-
de 27 scuole superiori coinvolte in tutta 
Italia, insieme con quattro università 
(Bocconi, Politecnico di Milano, Uni-
versità di Padova e di Tor Vergata), e le 
aziende del consorzio Elis, sotto la pre-
sidenza di semestre dell'amministrato-
re delegato di Snam, Marco Alverà. 
Questo perché l’idea, come spiega Giu-
liano, è quella di «uscire dall’autorefe-
renzialità, creando un percorso che 
non sia solo della scuola ma della rete; 
un modello di scuola più aperto al 
mondo esterno. Anche se nell’ambito 
del  liceo scientifico delle scienze appli-
cate, gli argomenti vengono affrontati 
in maniera trasversale, non solo in 
classe, ma con momenti di crescita e 
confronto con studenti, docenti e mon-
do dell’impresa. Questo perché al ter-
mine del percorso gli studenti faranno 
parte della società, e nella società ci so-
no le università e ci sono le imprese».

un anno in meno tra i banchi

Non si ferma 
l’innovazione 
dei percorsi 
quadriennali

Margherita Ceci

Dovevano essere 1.001 i percorsi 
quadriennali in Italia, ma al mo-
mento sono neanche 400. Eppu-

re, far diplomare i ragazzi a 18 anni e 
non più a 19 permetterebbe loro di gua-
dagnare un anno per gli studi universi-
tari o per l’ingresso nel mondo del lavo-
ro, e allineerebbe il nostro Paese al re-
sto d’Europa. Senza contare che i risul-
tati ottenuti dagli istituti che hanno 
scelto di ampliare la propria offerta for-
mativa con questo percorso, non la-
sciano spazi a dubbi.

«in Italia, la scuola e l’idea della 
scuola degli italiani, è ancora ancorata 
ai paradigmi di molti anni fa e cam-
biarli o implementare innovazioni ra-
dicali risulta più complicato – a parla-
re è Luciana Nalin, preside dell’Istituto 
Aleardo Aleardi di Verona, che dal 2017 
offre agli studenti la possibilità di di-
plomarsi in quattro anni grazie al Li-
ceo 4.0, scientifico delle scienze appli-
cate di durata quadriennale – . A pre-
scindere dalla durata del percorso, a 
nostro avviso il punto dirimente è la ti-
pologia di didattica, la modalità con 
cui vengono erogate le lezioni e la qua-
lità delle risorse e dei contenuti utiliz-
zati in classe».

E dello stesso parere è anche Salva-
tore Giuliano, dirigente dell’istituto 
Ettore Majorana di Brindisi, che offre 
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Non si tratta dell’unico indirizzo in-
novativo all’interno dei percorsi qua-
driennali: a Trento infatti dal prossimo 
anno i ragazzi potranno scegliere di 
iscriversi a un percorso in quattro anni  
per ottenere il diploma di Istituto tecni-
co-tecnologico, indirizzo agraria, 
agroalimentare e agroindustria, nel-
l’articolazione gestione ambiente e ter-
ritorio. Curricula nuovi, rivisti nei con-
tenuti e nelle metodologie didattiche, 
nuova impostazione, potenziamento 
delle discipline scientifiche-tecnologi-
che, introduzione di moduli orientati ai 
temi della transizione ecologica e dello 
sviluppo sostenibile, progetti di conti-
nuità e orientamento con la scuola se-
condaria di primo grado, il mondo del 
lavoro, gli ordini professionali, l’uni-
versità e i percorsi terziari non accade-
mici e potenziamento della didattica 
laboratoriale e digitale e di metodolo-
gie innovative. Perché se la società 
cambia, deve cambiare anche la scuola.

 Il focus sulle materie Stem d’altron-
de non manca nemmeno al già citato 
Istituto Aleardi, dove la componente 
laboratoriale è parte portante del per-
corso di studi. «L’offerta del Liceo 4.0, 
come l’abbiamo voluto chiamare, am-
bisce a formare persone che sappiano 
far dialogare teoria e pratica, attente al-
la sostenibilità nelle scelte di vita coe-
rentemente agli obiettivi dell’Agenda 
2030 e capaci di vivere qualsiasi situa-
zione professionale – spiega la dirigen-
te –. Tutto questo con il vantaggio di 
terminare gli studi un anno in anticipo 
rispetto ai coetanei in Italia, un valore 
aggiunto di non poco conto soprattutto 
per queste generazioni che hanno una 
maturazione e crescita molto più rapi-
da rispetto al passato».

Risolti anche i dubbi principali che si 
pongono le famiglie di fronte alla scelta 
di un percorso quadriennale e all’avan-
guardia: quello dell’anno perso, a livel-
lo di orario così come di programmi. «Il 
monte ore – spiega il preside del Majo-

rana di Brindisi, Giuliano – è lo stesso 
dei 5 anni. Si intensifica il piano orario 
settimanale, e si innovano  le tecnologie 
didattiche, che peraltro ora sono diven-
tate di sistema anche all’interno degli 
altri indirizzi. Gli esiti ci danno ragione, 
non c’è alcun gap con la controparte 
quinquiennale,  i nostri ragazzi prose-
guono gli studi con successo». 

Al liceo scientifico quadriennale 
delle scienze applicate dell’istituto 
Aleardi, la didattica laboratoriale ha 
reso le lezioni più dinamiche ed inte-
rattive per gli studenti, alleggerendo 
il peso dell’orario esteso. «La nostra 
comunità scolastica ha apprezzato 
questa impostazione – spiega la diri-
gente –, gli studenti si sentono più 
coinvolti e vivono esperienze di stu-
dio simili a quelle che vivranno al-
l’università e il fatto di essere al cen-
tro delle lezioni fornisce loro una 
comprensione dei concetti ed una ca-
pacità di metterli in pratica sicura-
mente superiore rispetto ad un per-
corso più tradizionale».

Le superiori  in quattro anni in Ita-
lia erano state inizialmente volute da 
Luigi Berlinguer, ma per assistere al 
primo esperimento si è dovuto atten-
dere il 2017,  quando Valeria Fedeli, 
alla guida di Viale Trastevere, dà l’ok 
alle prime 100 scuole, poi portate 
l’anno successivo a quota 192.  Ci ha 
pensato poi il Pnrr a incentivare ulte-
riormente le scuole ad attivare questo 
tipo di percorso.  Fermo restando 
l’obbligo di garantire l'insegnamento 
di tutte le discipline previste dall’in-
dirizzo di studi di riferimento, com-
prese educazione civica, transizione 
ecologica, sviluppo sostenibile, po-
tenziamento delle discipline Stem, 
attraverso flessibilità didattica-orga-
nizzativa, incluso il digitale, e labora-
toriale. Il tutto con una forte apertura 
a mondo del lavoro, ordini professio-
nali, università e Its.
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raggiante. Perché il 46% delle scuole 
ha dichiarato di avere o di aver avuto 
«almeno uno studente in uscita per 
programmi di mobilità individuale al-
l’estero (di almeno un trimestre), an-
che grazie all’ampio programma di 
borse di studio offerte da Intercultu-
ra». Un piccolo passo indietro rispetto 
al periodo pre-pandemico, in cui il da-
to era attestato oltre il 50%, ma «un 
grande risultato, visto che un buon 
numero di Paesi nel mondo in questo 
momento sta avendo difficoltà ad ac-
cogliere lo stesso numero di studenti 
rispetto al passato».

Le scelte per l’anno in corso
Per l’anno scolastico 2022-23 a partire 
dalla scorsa estate Intercultura ha già 
inviato all’estero 1.600 studenti e pre-
vede di far partire nei primi mesi del 
2023 altri 120 ragazzi per programmi 
semestrali in Argentina, Australia, Ca-
nada anglofono, Francia, Germania, 
Giappone, Irlanda, Nuova Zelanda, Re-
gno Unito, Repubblica del Sudafrica. 

I Paesi anglofoni, europei e non, ri-
mangono le mete più comuni, anche 
se emerge, come si legge nel rapporto 
2022 dell'Osservatorio, una propen-
sione, da parte degli studenti di istitu-
ti tecnici e professionali e dal Nord Est 
e Centro Italia, «per le mete europee 
non anglofone che si sono distinte per 
una maggiore capacità ricettiva». 
Nello scenario internazionale è rima-
sto stabile poi il numero delle scuole 
che continuano ad aderire al progetto. 
Nella maggior parte dei casi la confer-
ma arriva da scuole con almeno 40 
classi e un'elevata apertura all’inter-
nazionalizzazione. Scuole in in cui 
hanno maggiore peso l’insegnamento 
linguistico extracurriculare e i pro-
getti di mobilità studentesca.

In vista del prossimo anno
Le iscrizioni per i programmi scola-
stici 2023-24 si sono chiuse il 10 no-

gli scambi di intercultura 

In ripresa
le esperienze
di studio
all’estero

Davide Madeddu

È un’opportunità. Per gli studenti, 
ma anche per le famiglie che ac-
colgono altri giovani. Perché pas-

sare tre mesi, sei mesi o un anno fuori 
casa oppure ospitare uno studente 
straniero sono motivo di crescita e ar-
ricchimento. Sociale e culturale. Come 
quelli offerti dagli scambi previsti da 
Intercultura, l’associazione che opera 
in Italia e nel resto del mondo dal 1955 
e che consente ai ragazzi tra i 14 e i 17 
anni di frequentare una scuola locale 
e di vivere in una famiglia selezionata 
residente all’estero. 

Un’esperienza per crescere  
Si tratta di crescere seguendo una 
strada che porta poi all'autonomia. Un 
fenomeno che ha comunque dovuto 
fare i conti con la pandemia e le restri-
zioni che ne sono seguite,  tanto da 
aver subito negli anni scorsi una con-
trazione. L'inversione però, a tre anni 
dalla comparsa del Covid e alla luce 
dei vaccini e dell’evoluzione che ri-
guarda il contrasto alla pandemia, co-
mincia a esserci. E la tendenza almeno 
in Italia inizia a seguire un andamento 
inverso. A leggere i dati dell’Osserva-
torio sull’internazionalizzazione delle 
scuole e la mobilità studentesca pro-
mosso dalla Fondazione Intercultura 
emerge un segnale considerato inco-
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vembre 2022. Per chi volesse partire 
nel corso dell’estate 2023, rimane 
ancora aperta la possibilità di iscri-
versi ai programmi linguistici di 4 
settimane. «L’ultimo anno ha se-
gnato la ripresa sostanziale delle at-
tività della nostra associazione, in 
Italia e all’estero - dice Andrea Fran-
zoi, segretario generale di Intercul-
tura -. Adesso che abbiamo ricomin-
ciato a vivere in un modo più vicino 
a quella che consideriamo essere la 
normalità, non ci rendiamo forse 
pienamente conto del valore di 
quanto abbiamo fatto: 1.700 studen-
ti italiani che stanno vivendo la loro 
esperienza all’estero, in circa 50 Pa-
esi diversi, con un migliaio di borse 
di studio assegnate; oltre 400 stu-
denti stranieri da tutto il mondo che 
stanno frequentando le nostre scuo-
le e animato le nostre comunità; mi-
gliaia i giovani italiani iscritti al no-
stro concorso per vivere e studiare 
all’estero; centinaia le ore di forma-
zione gratuita nelle scuole». E no-
nostante l’emergenza dettata dalla 
guerra in Ucraina, Franzoi sottoli-
nea che «Intercultura vuole conti-
nuare a diffondere i valori del dialo-
go tra persone e culture diverse per 
contribuire a costruire un mondo 
più equo e più giusto». 

Come funziona
Quanto al funzionamento è presto 
spiegato. Ogni studente ha la possibi-
lità, dal 1 settembre al 10 novembre, di 
iscriversi al Concorso Intercultura per 
i programmi all’estero e le borse di 
studio per l'anno scolastico successi-
vo (quindi dal 1 settembre al 10 no-
vembre 2023 per l’anno scolastico 
2024-25) collegandosi al sito  www.in-
tercultura.it/come-partecipare. 

Per gli studenti che necessitano di 
un sostegno economico c'è la possi-
bilità di giovarsi di una delle borse di 
studio totali o parziali messe a di-

sposizione da Intercultura cui si pos-
sono sommare anche quelle messe a 
disposizione da enti, aziende e fon-
dazioni Le partenze avvengono nel-
l’estate successiva al concorso e 
l’esperienza all'estero prevede l'ac-
coglienza in famiglie selezionate, la 
frequenza di una scuola locale e vie-
ne seguita passo passo dalla presen-
za di un gruppo di volontari. Per i 
partecipanti anche la certificazione 
delle competenze acquisite. Per le 
famiglie e scuole la possibilità di ac-
cogliere uno studente e «partecipare 
a uno scambio culturale» che, come 
sottolineano da Intercultura «signi-
fica confrontarsi con stili di vita, 
mentalità e culture diverse».

Gli arrivi nel nostro Paese
In queste settimane i volontari di In-
tercultura in tutta Italia stanno ricer-
cando e selezionando le famiglie inte-
ressate ad accogliere un ragazzo o una 
ragazza di un altro Paese: sono oltre 
100 i giovani da tutto il mondo che ar-
riveranno in Italia a fine gennaio 2023 
per un semestre o un intero anno sco-
lastico. Le candidature possono esse-
re inviate anche utilizzando  la  pagina 
ah hoc prevista al seguente indirizzo 
web: www.intercultura.it/famiglie.

Le scuole premiate
La Fondazione Intercultura ha pre-
miato infine anche le cinque scuole 
che secondarie di II grado che più si 
sono distinte per l’alto punteggio 
raggiunto nell’indagine sull'inter-
nazionalizzazione. SI tratta del-
l’Istituto d’Istruzione Superiore 
Majorana-Arcoleo di Caltagirone, 
del Liceo Ruggero Settimo di Calta-
nissetta, Liceo G.M. Galanti di Cam-
pobasso, Istituto d’Istruzione Supe-
riore Leonardo da Vinci - Nitti di Po-
tenza, Educandato Statale Collegio 
Uccellis di Udine.
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per gli alunni che si iscrivono alle pri-
marie, «la regolare frequenza della 
scuola paritaria costituisce assolvimen-
to dell’obbligo di istruzione». Il ricono-
scimento della parità garantisce l’equi-
parazione dei diritti e dei doveri degli 
studenti, le stesse modalità di svolgi-
mento degli esami di Stato e l’abilitazio-
ne a rilasciare titoli di studio aventi lo 
stesso valore legale delle scuole statali. 

Una gestione differente
La differenza rispetto alle scuole statali 
è la gestione, non in capo al servizio 
pubblico ma a enti laici o religiosi o 
fondazioni private, che non hanno 
l’obbligo della laicità e che si muovono 
in totale libertà sia dal punto di vista 
dell’orientamento culturale sia da 
quello didattico. 

Nelle scuole paritarie oltre alle lezioni 
per gli studenti ci sono una serie di ser-
vizi aggiuntivi che variano a seconda 
dell’istituto. E possono spaziare dalle 
materie al servizio mensa, e in qualche 
caso anche l’alloggio, continuando poi 
con le attività per il pomeriggio, i servizi 
aggiuntivi come lo sport o l’arte.

Una delle caratteristiche delle scuole 
paritarie, che sono differenti rispetto 
alle scuole private (che devono seguire 
un altro iter e mantenere un’iscrizione 
in un elenco regionale) è quella della 
specificità di alcune materie. Che pos-
sono essere di natura scientifica o arti-
stica ma anche linguistica.

I costi
Una delle differenze principali con le 
scuole statali è poi rappresentata dal 
pagamento di una retta. Che non è fissa, 
giacché non esiste un tariffario, ma va-
ria in base al tipo di istituto e, soprattut-
to, in virtù dei servizi aggiuntivi che 
vengono garantiti dalla scuola. Che 
possono riguardare le attività pomeri-
diane, o la possibilità di effettuare il 
tempo pieno o ancora quella di garanti-
re un alloggio agli studenti. Non solo, 

le scuole paritarie

L’adesione
alla procedura
via web
è volontaria

Davide Madeddu

Il primato per scuole e studenti se lo 
giocano Lombardia e Campania. A 
seguire poi ci sono le altre regioni con 

numeri che vanno lentamente ridu-
cendosi sino ad arrivare in Molise dove 
il dato senza zero e zero. Sono gli isti-
tuti paritari che, viaggiando in un bi-
nario parallelo a quelle pubbliche, e 
che nel segmento didattico delle se-
condarie di secondo grado garantisco-
no istruzione a quasi 125 mila studenti 
in tutta Italia. Per loro, come abbiamo 
raccontato nelle pagine precedenti, 
l’adesione alla procedura online per le 
iscrizioni resta volontaria

Il quadro nazionale 
In tutto il territorio nazionale, come 
sottolinea il Focus predisposto dall’uffi-
cio di statistica del ministero dell’Istru-
zione a inizio anno scolastico 2022/23, 
le scuole paritarie di secondo grado so-
no 1.597 (su un totale di 12.096 tra infan-
zia, primaria, primo grado e poi secon-
do grado) e garantiscono un servizio di 
istruzione a 124.169 studenti (comples-
sivamente gli iscritti ai diversi gradi del-
le paritarie sono 817.413). Una goccia in 
un panorama complessivo che vede su 
8.136 istituzioni scolastiche statali un 
esercito di 2.645.849 studenti. 

A regolare il funzionamento delle 
scuole paritarie le norme che prevedono 
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tra i servizi poi anche la possibilità di 
implementare materie di studio, servizi 
mensa o accesso a strutture sportive.

Viaggiando tra le numerose scuole 
paritarie si possono trovare tariffe a 
partire da 3.500 euro l’anno sino ad ar-
rivare a rette che, per un anno scolasti-
co, superano gli 8.000 euro. Cifre che 
sono a carico delle famiglie degli stu-
denti, anche se in qualche caso, sono 
previste borse di studio. 

I risultati di Eduscopio
E, così come capita per le scuole statali, 
anche quelle paritarie, rientrano nelle 
classifiche su qualità e tipo di formazio-
ne. Non è un caso che anche quest'anno, 
a portare a casa risultati prestigiosi co-
me quelli legati alle classifiche stilate da 
eduscopio.it della Fondazione Agnelli 
(che per redigere le classifiche valuta gli 
esiti successivi della formazione secon-
daria) siano state anche scuole parita-
rie. E' il caso, a Milano del liceo classico 
paritario Sacro Cuore, seguito dallo sta-
tale Giulio Casiraghi, al terzo posto 
l'Alexis Carrel (anch'esso paritario). A 
portare a casa la prima posizione, a Ro-
ma, c'è la scuola paritaria Renzo Levi. 

Uno scenario complesso
Il numero di scuole e studenti varia da 
regione a Regione anche se la maggiore 
concentrazione è su Lombardia e Cam-
pania. Proprio queste due aree deten-
gono il maggiore numero sia di istituti 
sia di alunni. Numeri che, nel caso degli 
istituti di secondo grado si riducono in 
maniera significativa, rispetto a quelli 
che riguardano la scuola dell’infanzia e 
l’istruzione primari di primo grado.

La classifica, che viaggia su due binari 
paralleli, ossia uno per numero di scuo-
le e uno per numero di studenti, vede 
quasi allinearsi Lombardia e Campania. 
Nel primo caso nelle 367 scuole parita-
rie di secondo grado che sono presenti 
in Lombardia si registrano 33.504 stu-
denti. Nel secondo, invece, nei 371 isti-

tuti scolastici paritari di secondo grado 
della Campania ci sono 31.300 studenti. 
I numeri delle altre regioni sono tutti 
molto al di sotto. Al terzo posto, in que-
sta classifica che mette assieme più voci 
c’è la regione Lazio con 15.649 studenti 
distribuiti nelle 228 scuole paritarie. A 
seguire l Sicilia con 182 scuole e 8.910 
studenti. Negli altri casi i numeri sono 
sempre più ridotti. In Piemonte si con-
tano 5571 studenti per 58 scuole, nume-
ro che si riduce in Emilia Romagna, do-
ve il numero degli studenti distribuiti in 
56 scuole scende a 4.411. Nello scorrere 
la classifica verso il basso poi si scopre 
che in Toscana, nelle 48 scuole paritarie 
ci sono 2.915 studenti mentre in Friuli 
Venezia Giulia 1052 in 12 scuole. Sopra 
i duemila studenti il Trentino Alto Adige 
(2.704 in 24 scuole) e la Liguria (2.105 su 
16 scuole). Sopra i mille studenti anche 
le Marche (1.616 su 37 istituti), la Puglia 
(1.444 su 26 scuole) e la Calabria con 1199 
studenti in 28 scuole. Poi sotto i mille 
studenti ci sono l’Abruzzo con 761 gio-
vani in 21 scuole, la Basilicata con 62 
studenti in 1 scuola, l'Umbria con 258 
studenti in 8 scuole, la Sardegna con 513 
studenti in 17 scuole e la Valle d'Aosta 
con 760 studenti in 5 scuole. All’ultimo 
posto il Molise con zero. 

I riconoscimenti internazionali
C'è poi, in merito alle scuole paritarie e 
non paritarie (che sono di natura priva-
ta ma non hanno tutti i riconoscimenti 
delle parificate), un altro aspetto che ri-
guarda i riconoscimenti internazionali. 
L'ultima edizione dello Spears' Index 
2022 (la guida globale della rivista bri-
tannica Spear's Magazine), nella sezio-
ne dedicata all'Europa, ne ha presentato 
tre. Si tratta della British School of Milan 
che occupa la terza piazza alle spalle di 
Aloha College (Spagna) e British School 
of Brussels (Belgio); la St. George's Bri-
tish International School di Roma, setti-
ma; la St. Louis School of Milan. 
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ventare cittadini cosmopoliti, curiosi e 
aperti al mondo, e al tempo stesso alle-
narli al pensiero critico, sulla base dei 
valori ancorati nella nostra dichiara-
zione di missione». Non solo, obiettivo 
poi anche «educarli in un ambiente di 
apprendimento protetto, per accompa-
gnarli nel loro percorso dalla scuola 
dell'infanzia al conseguimento della 
maturità internazionale».

Per accedere alla scuola primaria è 
necessaria comunque una competen-
za linguistica. La primaria si sviluppa 
su 4 classi (dalla prima alla quarta clas-
se, diversamente dalla scuola italiana) 
e le diverse materie vengono svolte in 
lingua italiana da insegnanti madre-
lingua italiana o in lingua tedesca da 
insegnanti madrelingua tedesca a se-
conda dell'annualità. Qui si può poi 
proseguire il corso di studi nella cosid-
detta scuola secondaria a ciclo unico, 
ovvero il Gymnasium che porta poi alla 
maturità. Nella scuola secondaria, in 
media, studiano circa 450 studenti. 
Quanto ai servizi, oltre a quelli di base, 
possono aggiungersi attività che van-
no dallo sport al teatro, continuando 
con il servizio mensa. 

Per frequentare la scuola germanica 
è previsto il pagamento di una retta che 
si aggira intorno ai 6.700 euro l'anno. 
Cifra che può salire a seconda dei ser-
vizi aggiuntivi richiesti. La maturità 
della Scuola Germanica è parificata al-
la maturità italiana cosa che permette 
agli alunni di continuare a studiare in 
Germania, in Italia o altrove nel mon-
do, oppure di cominciare subito una 
carriera lavorativa. Ogni anno a conse-
guire la maturità sono circa 50 studen-
ti. Almeno la metà prosegue gli studi 
all’università mentre gli altri si divido-
no tra coloro che iniziano subito la car-
riera lavorativa, forti anche della pre-
parazione e conoscenza delle quattro 
lingue, oppure la strada del lavoro e 
studio allo stesso tempo. 
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a milano

Dalla Scuola
Germanica
un’alternativa
multilingue

Davide Madeddu

Più che una scuola è un luogo in cui 
la cultura italiana e quella tedesca 
si incontrano. E aiutano gli stu-

denti a crescere formati e con una ricca 
preparazione, sia in ambito scientifico, 
sia in quello linguistico. Si tratta della 
Deutsche Schule Mailand (Dsm), ossia la 
Scuola Germanica di Milano considera-
ta una “scuola di incontro“alla pari di 
entrambe le culture (italiana e tedesca). 
A frequentare l'istituto che può essere 
vissuto per 12 anni, a partire dai tre sino 
alla maturità, ci sono più di 950 alunni 
di 35 nazioni (in quella che i docenti e 
il personale dirigente definisce una co-
munità decisamente internazionale), 
seguiti da oltre 100 insegnanti.

La scuola offre una preparazione 
culturale che comprende lo studio di 
quattro lingue, Italiano, Inglese, tede-
sco e francese.E inoltre matematica, 
scienze naturali, materie di carattere 
sociale a quelle artistico-musicali, ed 
educazione fisica. Punto di forza lo stu-
dio del tedesco che si impara fin dal 
Kindergarten, ossia l'asilo. 

«In una scuola d'incontro italo-tede-
sca come la nostra, in cui gli alunni ap-
prendono contemporaneamente la lin-
gua e la cultura di entrambi i paesi - 
chiarisce il dirigente scolastico Man-
fred Runge -, l'obiettivo principale è 
quello di educare i nostri giovani a di-





4
i licei



SCUOLE SUPERIORI Il Sole 24 Ore

44

il liceo scientifico

Il  punto di forza
è la preparazione
trasversale  

Rossella Landi

Quando mi chiedono perché mi 
piace il liceo scientifico, rispon-
do sempre: perché forma il 

pensiero critico partendo dal metodo 
di Galileo e lo applica in tutte le mate-
rie, per costruire non soltanto uno stu-
dente preparato, ma il cittadino, l’indi-
viduo che possa affrontare con consa-
pevolezza la vita, prima ancora che 
l’università. 

L’importanza dei laboratori
Certo, questo è il compito della 
scuola tutta, ma in questi giorni nel-
l’istituto che dirigo dal 2020, il 
Majorana di Moncalieri alle porte di 
Torino (liceo scientifico, liceo delle 
scienze applicate, linguistico ed isti-
tuto tecnico), si stanno svolgendo gli 
Open Days, l’orientamento per le gli 
alunni delle scuole medie. Ho visita-
to anch’io le varie postazioni orga-
nizzate nell’istituto e ciò che mi ha 
colpito di più sono stati proprio i la-
boratori: una fucina del sapere 
scientifico, dove i ragazzi vedono 

concretizzarsi davanti ai loro occhi 
attraverso esperimenti quelle teorie 
che diversamente resterebbero nelle 
formule e nei libri. 

L’aiuto del Pnrr
Credo che si debba valorizzare pro-
prio questo aspetto, e noi nella no-
stra scuola stiamo lavorando in 
questo senso: ampliamo costante-
mente le attrezzature - con i fondi 
del Pnrr pensiamo fra le altre stru-
mentazioni all’acquisto di micro-
scopi digitali di ultimissima gene-
razione – nei nostri laboratori dedi-
cati alla Biologia, alla Chimica, alla 
Fisica, alla Matematica, all’Infor-
matica (per chi sceglie le Scienze 
Applicate). E poi ci sono la lingua e 
la letteratura italiana, il Latino per 
l’indirizzo tradizionale, le lingue 
straniere, l’Arte, la Storia e la Filo-
sofia, tutte affrontate in modo in-
novativo ma molto approfondito. 

Una preparazione trasversale
Il Liceo Scientifico che venne istitu-
ito con la riforma Gentile del 1923 
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credo che abbia questo di fonda-
mentale e unico, oggi: offre una 
preparazione trasversale, impor-
tante, di tutte le materie, da quelle 
scientifiche a quelle umanistiche, 
che consente di affrontare serena-
mente e seriamente qualsiasi facol-
tà universitaria. 

Certo, noi puntiamo molto alle 
sfide del futuro, i dati ci dicono che 
ci sarà un incremento fino a 2 milio-
ni di posti di lavoro nel settore delle 
nove tecnologie, dell’ingegneria, 
della matematica e della scienza. In 
questa direzione noi al Majorana la-
voriamo anche con i percorsi di Pcto, 
la vecchia alternanza scuola-lavoro: 
cito soltanto un progetto che mette 
in contatto i ragazzi con il Cern di 
Ginevra, dove quest’estate alcuni 
nostri allievi hanno avuto la possibi-
lità di seguire un master perché si 
sono piazzati primi in un contest. 

L’educazione alla legalità
Per tradizione, non trascuriamo 
nemmeno la formazione dell’indivi-
duo e della legalità: come scuola, ab-
biamo dato vita all’interno a un pre-
sidio di Libera e abbiamo intitolato 
a Peppino Impastato l’auditorium, 
inaugurato da Don Ciotti in persona 
per mettere in primo piano il valore 
della legalità. Qui sono passati tanti 
testimoni come il giornalista sotto 
scorta Lirio Abbate, da poco invece 
abbiamo ospitato on line la scrittrice 
Viola Ardone per confrontarci sulla 
violenza contro le donne. Ecco il no-
stro liceo che guarda alle sfide del 
futuro, prepara i giovani e pratica la 
cura della loro persona, perché do-
mani possano essere davvero parte 
di una grande comunità internazio-
nale che si scambia idee, scoperte, 
informazioni. 
Dirigente scolastico Liceo scientifico Majorana 

di Moncalieri (Torino)
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Liceo classico
Liceo linguistico
Liceo scientifico
Liceo scientifico con opzione 
scienze   applicate
Liceo scientifico sezione ad 
indirizzo   sportivo
Liceo delle scienze umane
Liceo delle scienze umane 
opzione   economico-sociale

Liceo artistico a indirizzo

· Arti figurative

· Architettura e ambiente

· Scenografia

· Design

· Audiovisivo e multimediale

· Grafica

Liceo musicale e coreutico

Gli indirizzi a disposizione

L’offerta liceale

Liceo Europeo/Internazionale0,5
Licei Musicali e Coreutici0,7
Liceo Artistico5,5
Liceo Classico6,2

Liceo Linguistico7,4

Licei Scienza Umane10,3

Totale Istituti professionali12,7

Licei Scienti�ci26,0

Totale Istituti Tecnici30,7

Anno scolastisco 2022/2023. Dati in percentuale

Fonte: Ministero dell’Istruzione

Le iscrizioni online
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culture di provenienza.
A queste linee guida si ispira il Li-

ceo Montale, per realizzare, da qua-
rant’anni nel territorio, un progetto 
di scuola aperta, capace di coinvol-
gere, di motivare, di orientare verso 
le successive tappe della formazio-
ne, una scuola in cui humanitas e 
paideia sono concetti dinamici che si 
attualizzano in una idea della cono-
scenza come apertura al mondo e 
dell'educazione come capacità di 
guardare negli occhi ogni studente, 
riconoscerne l'unicità, e accompa-
gnarlo nella sua crescita.

Alla struttura tradizionale, che 
valorizza le materie di indirizzo, 
sempre nel contesto di un apprendi-
mento a largo raggio, il Liceo Mon-
tale affianca numerose attività che 
contribuiscono ad arricchire la di-
dattica: corsi di lingue, teatro, gior-
nale scolastico, web radio; una viva-
ce progettualità, sviluppatasi nel 
corso degli anni, promuove incontri, 
conferenze, giornate di studio sui 
temi più importanti del dibattito 
culturale in corso. 

Vari sono gli ambienti accoglienti 
di cui dispone la scuola, come le au-
le con arredi flessibili, i laboratori 
di lingue e la biblioteca innovativa, 
intesa come “terzo spazio” e terzo 
tempo, luogo di promozione della 
lettura e della competenza infor-
mativa, in cui trovare occasioni per 
leggere, ricercare, approfondire i 
propri interessi, scoprire nei libri 
mondi possibili e nuove prospetti-
ve, nella convinzione che alla base 
di una seria professionalità, in 
qualsiasi campo, ci sono la passione 
sincera e disinteressata per la co-
noscenza, e il possesso di una me-
todologia capace di rendere davve-
ro autonomi e liberi.

Dirigente scolastico Liceo classico Montale di 

Roma
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liceo classico

Al centro
l’essere umano
con tutte
le sue risorse

Francesco Rossi

S cegliere il liceo classico signi-
fica riconoscersi in una preci-
sa idea di cultura: l’idea che 

alla base di tutto debba esserci una 
convergenza, una relazione pro-
fonda tra sapere umanistico e sape-
re scientifico, tra poesia, arte, 
scienza, logica e matematica, lin-
gue antiche e lingue moderne. Tut-
to questo in una prospettiva che, 
evitando l’eccesso di parcellizza-
zione e di tecnicizzazione delle co-
noscenze, vuole mettere al centro 
l’essere umano e le sue risorse, la 
persona al centro della comunità, 
tradurre in piano educativo il con-
cetto che la cultura è relazione: 
“tra” le discipline, “tra” i tempi e i 
luoghi diversi, “tra” gli individui. Il 
“tra” che esprime passaggio, con-
tatto, convivenza; il contrario di 
esclusione, separazione, individua-
lismo, isolamento. 

In questo senso il liceo classico ha 
una fisionomia umanistica e civile, 
in quanto è proiettato naturalmente 
alla realizzazione di una dimensione 
di cittadinanza, di polis aperta e ac-
cogliente, in cui ci sia spazio per tut-
to e per tutti, per la lettura della 
complessità del presente, per la ri-
flessione, per il confronto di opinio-
ni, per la diversità di idee, origini, 
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con l’utilizzo di strumenti matematici, 
statistici e informatici per la ricerca e la co-
municazione (unico indirizzo liceale che 
propone tale “curvatura” formativa) .

Naturale prosecuzione del Les è un 
percorso universitario in tutti gli ambiti 
ed in particolare in quelli economico, giu-
ridico, sociale e linguistico a carattere in-
ternazionale. 

L’indirizzo scienze umane (Lsu) coniu-
ga il sapere delle Scienze umane con la 
tradizione letterario-filosofica e con i sa-
peri scientifici. Di fatto il percorso offre, 
sia a livello curricolare che a livello pro-
gettuale, la possibilità di approfondire, 
accanto alle Scienze umane, da un lato la 
lingua e la cultura latina e dall’altro la 
scienze naturali entrambe per tutto il per-
corso di studi.

In particolare queste sono le motiva-
zioni per scegliere il percorso Lsu:
Oè indirizzato all’acquisizione di compe-
tenze specifiche della psicologia, sociolo-
gia, antropologia e delle scienze dell’edu-
cazione;
O si propone di fornire agli studenti e alle 
studentesse strumenti per indagare la di-
mensione interiore, ne affina le capacità 
comunicative e relazionali;
O fornisce strumenti per la consapevolez-
za delle dinamiche sociali in un’ottica in-
clusiva e multiculturale;
Opropone una solida formazione clas-
sica ed umanistica grazie anche allo stu-
dio del latino;
O coniuga il sapere umanistico con quello 
scientifico (fisica e scienze naturali) in 
un’ottica di multidisciplinarietà.

Naturale prosecuzione del Lsu è un 
percorso universitario in tutti gli ambiti 
ed in particolare in quello umanistico, so-
ciale, medico-sanitario.

Entrambi gli indirizzi consentono 
l’ingresso nel mondo del lavoro grazie 
alle competenze acquisite, alle certifica-
zioni linguistiche e a quelle in ambito 
informatico (Icdl). 

Dirigente scolastico Liceo Montanari di Verona.
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liceo scienze umane

Due indirizzi
entrambi attenti
alle sfide
contemporanee

Matteo Sansone

Il liceo delle scienze umane offre due in-
dirizzi di studio con caratteristiche di-
verse, ma accomunati dalla presenza 

della disciplina omonima caratterizzante 
i due percorsi. 

L’indirizzo economico sociale (Les) mi-
ra alla conoscenza e allo sviluppo di stru-
menti critici per esplorare i fenomeni del 
mondo in cui lo studente vive, anche at-
traverso la collaborazione con il tessuto 
produttivo locale e il mondo della ricerca 
universitaria.

In particolare le motivazioni per sce-
gliere il percorso Les possono essere rias-
sunte dai seguenti punti:
O la promozione negli studenti di una 
chiave di lettura della contemporaneità 
attraverso i saperi disciplinari, i progetti 
e le attività extracurricolari; 
Ola netta connotazione europeista assi-
curata anche dall’apprendimento di due 
lingue straniere comunitarie che sono 
studiate per conseguire i livelli B2 (lin-
gua inglese) e B1 (seconda lingua a scel-
ta tra francese, spagnolo e tedesco) del 
Qcer (Quadro comune europeo per le 
lingue) e approfondite da soggiorni lin-
guistici, scambi, progetti e-twinning ed 
Erasmus plus;
Olo studio approfondito e critico della di-
sciplina Diritto ed Economia politica che 
viene affrontato in modo multidisciplina-
re, in relazione con le Scienze Umane e 
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che consente l’accesso ai più importanti 
software (Photoshop, Illustrator, Indesi-
gn, Lightroom, Premiere) per la gestione 
di immagini di grafica.

La nostra scuola è dotata di ottimi labo-
ratori, molto luminosi, uno dei quali è stato 
destinato allo stoccaggio di materiali quali 
acquarelli, colori, pigmenti, argille, carte di 
vario tipo, legno per i telai, che offriamo ai 
nostri studenti per garantire a tutti l’ap-
prendimento in un’ottica inclusiva.

I nostri docenti frequentemente impo-
stano la loro attività didattica con compiti 
autentici di realtà, in stretta collaborazio-
ne con committenti esterni, progettando 
ad esempio illustrazioni di libri d’autore, 
manifesti o locandine per eventi.

Per il Pcto, nell’arco degli anni, il nostro 
liceo artistico si è aperto al territorio e, 
grazie al lavoro e alla sperimentazione di 
alcuni docenti, ha creato opere di grande 
formato e pregio, quali murales cittadini, 
pannelli per stanze di hotel, un enorme 
bassorilievo composito.

Quest’anno, su commissione del regi-
sta Federico Grassi per la rappresentazio-
ne dell’Enrico IV nel Teatro Sociale di Bu-
sto Arsizio, i docenti dei due indirizzi stan-
no collaborando per realizzare le sceno-
grafie pittoriche e plastiche, un murales, 
la locandina e un catalogo dell’evento nel 
quale confluirà nella forma di libro d’arti-
sta l’intero iter della messa in scena, utiliz-
zando le fotografie scattate dai ragazzi.

Possono completare il quadro della pre-
ziosa offerta del nostro liceo i corsi pomeri-
diani per apprendere la costruzione di un 
sito web, la gestione di presentazioni, la fo-
tografia, l’incisione, la musica, oltre a corsi 
pomeridiani di supporto all’apprendimen-
to contro la dispersione. È importante cita-
re anche i progetti Erasmus che consento-
no soggiorni gratuiti di studio o di lavoro 
all’estero per migliorare la conoscenza del-
l’inglese. Tutto ciò per garantire ai nostri 
studenti una preparazione ampiamente ri-
spondente alle linee guida dell’Indire.

Dirigente scolastico Is Dell’Acqua di Legnano (Milano).
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liceo artistico

Qui la passione 
per l’arte
incontra
il talento

Laura Landonio

La passione per il mondo dell’arte, uni-
ta a un talento creativo, può portare a 
scegliere il liceo artistico. In quanto 

percorso liceale, permette ai giovani di al-
largare il proprio orizzonte culturale sia 
scientifico che letterario e filosofico; in 
quanto artistico, offre a ognuno la possibi-
lità di esprimere una predisposizione cre-
ativa personale attraverso l’apprendi-
mento di specifiche tecniche comunicati-
ve pittoriche, scultoree, multimediali, che 
sono scelte e costantemente applicate du-
rante tutto il percorso di studi.

Il nostro liceo con i due indirizzi, Figu-
rativo e Grafico, si contraddistingue per 
essere una piccola realtà; in quanto tale 
favorisce una consonanza di intenti e una 
collaborazione fra i docenti, la cui stabilità 
rende possibile una proficua continuità 
didattica nelle discipline fondamentali, 
che consente l'attenzione ad ogni singolo 
studente, quindi la sua valorizzazione. 

I docenti del nostro Istituto, con conso-
lidata esperienza espressa in mostre per-
sonali, attività di restauro e docenze in Ac-
cademia, credono nell’arte e fanno speri-
mentare ai ragazzi dell’indirizzo figurati-
vo le tecniche tradizionali quali le pitture 
a olio, l’affresco, la terracotta con più tipi 
di argilla (bianca, rossa, refrattaria). Per 
quanto riguarda l’indirizzo grafico, ab-
biamo un laboratorio di ultimissima ge-
nerazione con tutti i programmi Adobe, 
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delle diversità culturali, in coerenza 
con quanto suggerito dal Consiglio 
d'Europa che, com'è noto, propone un 
modello formativo incentrato sull’in-
tegrazione e l'interazione tra i popoli.

Presso il liceo linguistico di Locri, 
inoltre, anche le attività rientranti 
nei Pcto (Percorsi per le competenze 
trasversali e l'orientamento) perse-
guono le finalità in precedenza evi-
denziate. Molti dei percorsi, infatti, 
sono fortemente ancorati alle esi-
genze/potenzialità di un territorio 
ad alta vocazione turistica. Lo stage 
presso le strutture turistico-ricettive 
della Locride permette alle studen-
tesse e agli studenti del liceo lingui-
stico di sviluppare competenze co-
municative, relazionali e intercultu-
rali, nonché delle abilità informati-
che e multimediali di base. 

La padronanza linguistica è favori-
ta anche dal prezioso contributo degli 
insegnanti madrelingua, i quali, lavo-
rando in compresenza con i docenti di 
lingua, forniscono i corretti modelli di 
comunicazione verbale in un contesto 
educativo interculturale che permette 
alle studentesse e agli studenti un 
contatto costante con la cultura, gli 
usi e le tradizioni del paese di cui stu-
diano la lingua.

In un mondo sempre più globaliz-
zato, le competenze linguistiche, ol-
tre a spianare la strada dei giovani in 
vista del proseguimento degli studi 
in ambito universitario, rappresen-
tano il passe-partout in grado di per-
mettere un agevole inserimento nel 
mondo del lavoro. Proprio per questa 
ragione il ventaglio delle lingue pro-
poste agli allievi che si iscrivono al 
primo anno di studio del liceo lingui-
stico di Locri è molto vasto e spazia 
dall’inglese, al francese, allo spagno-
lo, al tedesco per arrivare sino al-
l’arabo e al cinese.

Liceo Mazzini di Locri (Reggio Calabria) 
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linguistico

Tre lingue
straniere
per arrivare 
pronti al lavoro

Francesco Sacco

Nel panorama dell’istruzione li-
ceale, che comprende diversi 
indirizzi di studio, un ruolo di 

primo piano rivestono il liceo delle 
scienze umane e il liceo linguistico, 
entrambi presenti nell'offerta forma-
tiva dei licei “Giuseppe Mazzini” di 
Locri (Reggio Calabria ).

Com’è noto il percorso linguistico 
punta a sviluppare abilità comunica-
tive in tre lingue straniere, oltre alla 
lingua madre. L'obiettivo è quello di 
far acquisire alle studentesse e agli 
studenti una padronanza linguistica 
almeno di livello B2, nella prima lin-
gua straniera, e di livello B1 nella se-
conda e terza lingua. Le competenze 
linguistiche, tuttavia, si inseriscono 
in un contesto formativo intercultu-
rale finalizzato a favorire la valorizza-
zione della diversità, l’accettazione e 
il rispetto dell'altro.

Proprio per questa ragione, nell’of-
ferta formativa messa a punto presso 
il liceo linguistico di Locri un ruolo di 
primo piano ricoprono soggiorni stu-
dio, viaggi d'istruzione, scambi cultu-
rali e stage formativi, in Italia e 
all'estero. Le attività menzionate, in-
fatti, integrano e potenziano il per-
corso curriculare consentendo lo svi-
luppo di solide abilità linguistiche e 
allo stesso tempo la valorizzazione 
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TORINO
CLASSICO

1 Massimo D’Azeglio Torino

2 Camillo Benso di Cavour Torino

3 Vincenzo Gioberti Torino

4 Vittorio Alfieri Torino

5 Umberto I Torino

6 Valsalice (p) Torino

7 Istituto Sociale (p) Torino

SCIENTIFICO

1 Galileo Ferraris Torino

2 Altiero Spinelli Torino

3 Carlo Cattaneo Torino

4 Gobetti Torino

5 Edoardo Agnelli (p) Torino

6 Valsalice (p) Torino

7 Is Copernico - Luxemburg Torino
8 Majorana - Marro Moncalieri
9 Curie (Is Curie - Levi) Collegno

10 San Giuseppe (p) Torino
SCIENTIFICO-SCIENZE APPLICATE

1 Altiero Spinelli Torino
2 Carlo Cattaneo Torino
3 Majorana - Marro Moncalieri
4 Edoardo Agnelli (p) Torino
5 Valsalice (p) Torino
6 Filippo Juvarra Venaria Reale
7 Ettore Majorana Torino
8 Albert Einstein Torino
9 Alessandro Volta Torino

10 Giordano Bruno Torino
SCIENZE UMANE

1 Maria Ausiliatrice (p) Torino

Il portale Eduscopio, curato dalla Fon-
dazione Agnelli e gratuito, mette a 
confronto 7.500 scuole a partire dagli 

esiti universitari e lavorativi di 1,267 mi-
lioni di diplomati in tre successivi anni 
scolastici. È uno strumento fondamen-
tale per famiglie e ragazzi che si affac-
ciano a una scelta determinante per il 
loro percorso formativo.

La classifica di licei classici, licei 
scientifici, licei scientifici-scienze 

applicate, licei delle scienze umane, 
licei delle scienze umane-economico 
sociale, licei linguistici e licei artisti-
ci è determinata dall’esito del primo 
anno all’università (sono  considera-
te le scuole che mandano in facoltà 
un diplomato su tre, per un totale di 
21 nel triennio).

Per tecnici (da pagina 73) e profes-
sionali (da pagina 88) si è guardato al 
lavoro, vale a dire la percentuale di di-
plomati occupati in rapporto a chi non 
si è iscritto all’università e la coerenza 
tra studi fatti e occupazione.

Nelle graduatorie che trovate nelle 
pagine seguenti si è tenuto conto dei 
risultati nell’arco di 10 chilometri dalla 
città capoluogo. Sul sito https://
www.eduscopio.it/ si può effettuare la 
medesima ricerca nell’arco di 20 o di 
30 Km dalla città prescelta.
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PORTALE EDUSCOPIO

Quale scuola
scegliere: ecco
i migliori istituti
città per città

Le migliori scuole per gli esiti universitari dei diplomati nell’arco di 10 chilometri dai principali capoluoghi di 
provincia: in relazione ai capolughi indichiamo solo i primi 10 istituti (P=Scuola paritaria)

LA CLASSIFICA DEI LICEI Fonte: Eduscopio (www.eduscopio.it)
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2 Domenico Berti Torino

3 Curie (Is Curie - Vittorini) Grugliasco

4 Albert Einstein Torino

5 Curie (Is Curie - Levi) Collegno

6 Regina Margherita Torino

SCIENZE UMANE - OPZ. ECONOMICO SOCIALE

1 Curie (Is Curie - Levi) Collegno

2 Domenico Berti Torino

3 Maria Ausiliatrice (p) Torino

4 Madre Mazzarello (p) Torino

5 Curie (Is Curie - Vittorini) Grugliasco

6 Santorre Di Santarosa Torino

7 Istituto Flora (p) Torino

8 Regina Margherita Torino

LINGUISTICO

1 Altiero Spinelli Torino

2 Curie (Is Curie - Vittorini) Grugliasco

3 Giordano Bruno Torino

4 Vincenzo Gioberti Torino

5 Majorana - Marro Moncalieri

6 Maria Ausiliatrice (p) Torino

7 Albert Einstein Torino

8 Domenico Berti Torino

9 Santorre Di Santarosa Torino

10 Erasmo Da Rotterdam Nichelino

GENOVA
CLASSICO

1 Andrea D’Oria Genova

2 Cristoforo Colombo Genova

3 Giuseppe Mazzini Genova

4 Collegio Emiliani (p) Genova

SCIENTIFICO

1 Giovanni Domenico Cassini Genova

2 Martin Luther King Genova

3 Luigi Lanfranconi Genova

4 Leonardo da Vinci Genova

5 Enrico Fermi Genova

6 Santa Maria Ad Nives (p) Genova

7 Convitto Cristoforo 
Colombo Genova

8 Santa Maria Immacolata (p) Genova

9 Collegio Emiliani (p) Genova

10 San Giuseppe Calasanzio (p) Genova

SCIENTIFICO-SCIENZE APPLICATE
1 Italo Calvino Genova
2 Majorana - Giorgi Genova

SCIENZE UMANE
1 Sandro Pertini Genova
2 Piero Gobetti Genova
3 Collegio Emiliani (p) Genova

SCIENZE UMANE - OPZ. ECONOMICO SOCIALE
1 Grazia Deledda (p) Genova
2 Giuseppe Mazzini Genova
3 Eugenio Montale Genova
4 Sandro Pertini Genova
5 Piero Gobetti Genova

LINGUISTICO
1 Grazia Deledda (p) Genova
2 Giuseppe Mazzini Genova
3 Eugenio Montale Genova
4 Sandro Pertini Genova
5 Piero Gobetti Genova

MILANO
CLASSICO

1 Sacro Cuore (p) Milano
2 Giulio Casiraghi Cinisello B.
3 Alexis Carrel (p) Milano
4 Giovanni Berchet Milano

5 Educ. E. Setti Carraro Dalla 
Chiesa Milano

6 Giosuè Carducci Milano
7 Alessandro Manzoni Milano
8 Leone XIII (p) Milano

9 Primo Levi San Donato 
Milanese

10 Giuseppe Parini Milano

SCIENTIFICO
1 Leonardo da Vinci Milano
2 Alessandro Volta Milano
3 Sacro Cuore (p) Milano
4 Vittorio Veneto Milano
5 Albert Einstein Milano
6 Sant’Ambrogio (p) Milano
7 Ernesto Breda (p) Sesto S. G.
8 Elio Vittorini Milano
9 Luigi Cremona Milano
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10 Bertrand Russell Milano

SCIENTIFICO-SCIENZE APPLICATE
1 Ist. Comunità Ebraica (p) Milano
2 Ernesto Breda (p) Sesto S. G.
3 Sant’Ambrogio (p) Milano
4 James Clerk Maxwell Milano
5 Giacomo Feltrinelli Milano
6 Enrico Mattei S.Donato Mil.
7 Evangelista Torricelli Milano
8 Luigi Galvani Milano
9 Ettore Conti Milano

10 Altiero Spinelli Sesto S. G.

SCIENZE UMANE
1 Virgilio Milano
2 Erasmo Da Rotterdam Sesto S.G.
3 Carlo Tenca Milano
4 Bertrand Russell Milano
5 Maria Ausiliatrice (p) Milano
6 Gerolamo Cardano Milano
7 Gaetana Agnesi Milano
8 Vilfredo Federico Pareto Milano
9 Ernesto Breda (p) Sesto S. G.

10 Preziosissimo Sangue (p) Milano

SCIENZE UMANE - OPZ. ECONOMICO SOCIALE
1 Virgilio Milano
2 Carlo Tenca Milano
3 Fabio Besta Milano
4 Erasmo Da Rotterdam Sesto S. G.
5 Gaetana Agnesi Milano
6 Erasmo Da Rotterdam Bollate
7 Gian Battista Vico Corsico
8 Collegio San Carlo (p) Milano

9 Sacro Cuore (Istituto 
Leopardi) (p) Milano

10 Sigmund Freud (p) Milano

LINGUISTICO

1 Civico Manzoni (p) Milano

2 Zaccaria (p) Milano

3
Educ. E. Setti Carraro Dalla 
Chiesa 

Milano

4 Virgilio Milano
5 Carlo Tenca Milano

6 Giulio Natta Milano

7 Luigi Galvani Milano
8 Maria Consolatrice (p) Milano
9 Guglielmo Marconi Milano

10 Pietro Verri Milano

BRESCIA
CLASSICO

1 Enrico Fermi Salò

2 Girolamo Bagatta Desenzano del 
Garda

3 Arnaldo Brescia
4 Cesare Arici (p) Brescia
5 Madonna Della Neve (p) Adro

SCIENTIFICO
1 Blaise Pascal Manerbio
2 Grazio Cossali Orzinuovi
3 Enrico Fermi Salò

4 Carlo Beretta Gardone Val 
Trompia

5 Cristoforo Marzoli Palazzolo sull’Oglio
6 Annibale Calini Brescia
7 Camillo Golgi Breno
8 Giacomo Antonietti Iseo
9 Nicolò Copernico Brescia

10 Vincenzo Capirola Leno

SCIENTIFICO-SCIENZE APPLICATE
1 Giacomo Antonietti Iseo
2 Vincenzo Capirola Ghedi
3 Cristoforo Marzoli Palazzolo sull’Oglio
4 Lorenzo Gigli Rovato

5 Carlo Beretta Gardone Val 
Trompia

6 Enrico Fermi Salò
7 Blaise Pascal Manerbio
8 Leonardo Brescia
9 Is Olivelli - Putelli Darfo Boario Terme

10 Alessandro Luzzago (p) Brescia

SCIENZE UMANE
1 Vincenzo Capirola Ghedi
2 Camillo Golgi Breno

3 Carlo Beretta Gardone Val 
Trompia

4 Enrico Fermi Salò
5 Cristoforo Marzoli Palazzolo sull’Oglio
6 Lorenzo Gigli Rovato
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7 Fabrizio De Andrè Brescia

8 Veronica Gambara Brescia

9 Don Milani Montichiari

10 Girolamo Bagatta Desenzano del Garda

SCIENZE UMANE - OPZ. ECONOMICO SOCIALE

1 Fabrizio De Andrè Brescia

2 Vincenzo Capirola Ghedi

3 Camillo Golgi Breno

4 Carlo Beretta Gardone Val Trompia

5 Don Milani Montichiari

6 Lorenzo Gigli Rovato

7 Enrico Medi (p) Salò

8 Marco Polo (p) Brescia

9 Primo Mazzolari Verolanuova

10 Gianni Brera (p) Brescia

LINGUISTICO

1 Camillo Golgi Breno

2 Primo Levi Sarezzo

3 Leonardo Brescia

4 Cristoforo Marzoli Palazzolo sull’Oglio

5 Astolfo Lunardi Brescia

6 Don Milani Montichiari

7 Enrico Fermi Salò

8 Lorenzo Gigli Rovato

9 Veronica Gambara Brescia

10 Vincenzo Capirola Ghedi

TRENTO
CLASSICO

1 Bertrand Russell Cles

2 Giovanni Prati Trento

3 Andrea Maffei Riva del Garda

4 Antonio Rosmini Rovereto

5 Collegio Arcivescovile (p) Trento

SCIENTIFICO

1 Marie Curie Pergine Valsugana

2 Bertrand Russell Cles

3 Galileo Galilei Trento

4 Antonio Rosmini Rovereto

5 Andrea Maffei Riva Del Garda

6 La Rosa Bianca Cavalese

7 Alcide De Gasperi Borgo Valsugana

8 Leonardo da Vinci Trento

9 Scuola Ladina di Fassa Pozza di Fassa
10 Collegio Arcivescovile (p) Trento

SCIENTIFICO-SCIENZE APPLICATE
1 Bertrand Russell Cles
2 Galileo Galilei Trento
3 Antonio Rosmini Rovereto
4 Alcide De Gasperi Borgo Valsugana
5 Leonardo da Vinci Trento
6 Martino Martini Mezzolombardo
7 Andrea Maffei Riva del Garda
8 Lorenzo Guetti Tione di Trento
9 Gardascuola (p) Arco

10 Fiera di Primiero Primiero San 
Martino di Castrozza

SCIENZE UMANE
1 Lorenzo Guetti Tione di Trento
2 Alcide De Gasperi Borgo Valsugana
3 Fabio Filzi Rovereto
4 Antonio Rosmini Trento
5 Andrea Maffei Riva del Garda
6 Bertrand Russell Cles
7 Marie Curie Pergine Valsugana
8 Istituto Sacro Cuore (p) Trento

SCIENZE UMANE - OPZ. ECONOMICO SOCIALE
1 Fabio Filzi Rovereto
2 Antonio Rosmini Trento
3 Bertrand Russell Cles
4 Marie Curie Pergine Valsugana
5 Martino Martini Mezzolombardo

LINGUISTICO
1 Andrea Maffei Riva del Garda
2 Collegio Arcivescovile (p) Rovereto
3 Marie Curie Pergine Valsugana
4 Bertrand Russell Cles
5 La Rosa Bianca Cavalese
6 Sophie Scholl Trento
7 Scuola Ladina Di Fassa Pozza di Fassa
8 Antonio Rosmini Rovereto
9 Lorenzo Guetti Tione Di Trento

VENEZIA
CLASSICO

1 Bruno - Franchetti Venezia
2 Marco Polo Venezia
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3 Marco Foscarini Venezia
4 Cavanis (p) Venezia

SCIENTIFICO

1 Bruno - Franchetti Venezia
2 Ugo Morin Venezia
3 Benedetti - Tommaseo Venezia
4 Cavanis (p) Venezia
5 Giuseppe Parini (p) Venezia

SCIENTIFICO-SCIENZE APPLICATE

1 Bruno - Franchetti Venezia
2 Benedetti - Tommaseo Venezia
3 Ugo Morin Venezia
4 Luigi Stefanini Venezia
5 Giuseppe Parini (p) Venezia

SCIENZE UMANE

1 Luigi Stefanini Venezia
2 Benedetti - Tommaseo Venezia

SCIENZE UMANE - OPZ. ECONOMICO SOCIALE

1 Luigi Stefanini Venezia

LINGUISTICO

1 Luigi Stefanini Venezia
2 Santa Caterina da Siena (p) Venezia
3 Benedetti - Tommaseo Venezia
4 Giuseppe Parini (p) Venezia

VERONA
CLASSICO

1 Scipione Maffei Verona
2 Don Nicola Mazza (p) Verona
3 Guarino Veronese San Bonifacio
4 Giovanni Cotta Legnago
5 Enrico Medi Villafranca di Verona
6 Alle Stimate (p) Verona

7 Educandato Statale agli 
Angeli Verona

8 Matteo Giberti (p) Verona

SCIENTIFICO

1 Guarino Veronese San Bonifacio
2 Enrico Medi Villafranca di Verona
3 Girolamo Fracastoro Verona
4 Angelo Messedaglia Verona

5 Calabrese - Levi San Pietro in 
Cariano

6 Giovanni Cotta Legnago

7 Galileo Galilei Verona
8 Marie Curie Garda
9 Copernico - Pasoli Verona

10 Leonardo da Vinci Cerea

SCIENTIFICO-SCIENZE APPLICATE
1 Galileo Galilei Verona

2 Calabrese - Levi San Pietro In 
Cariano

3 Carlo Anti Villafranca di Verona
4 Angelo Messedaglia Verona
5 Copernico - Pasoli Verona
6 Enrico Medi Villafranca di Verona
7 Giovanni Cotta Legnago
8 Girolamo Fracastoro Verona
9 Leonardo da Vinci Cerea

10 Marie Curie Garda

SCIENZE UMANE
1 Enrico Medi Villafranca di Verona
2 Carlo Montanari Verona
3 Guarino Veronese San Bonifacio
4 Giovanni Cotta Legnago
5 Lavinia Mondin (p) Verona

SCIENZE UMANE - OPZ. ECONOMICO SOCIALE

1 Calabrese - Levi San Pietro In 
Cariano

2 Carlo Montanari Verona
3 Guarino Veronese San Bonifacio
4 Girolamo Fracastoro Verona
5 Giovanni Cotta Legnago
6 Istituto Seghetti (p) Verona

LINGUISTICO
1 Galileo Galilei Verona
2 Enrico Medi Villafranca di Verona
3 Copernico - Pasoli Verona
4 Giovanni Cotta Legnago
5 Guarino Veronese San Bonifacio
6 Scipione Maffei Verona

7 Calabrese - Levi San Pietro in 
Cariano

8 Marie Curie Garda
9 Girolamo Fracastoro Verona

10 Alle Stimate (p) Verona

PADOVA
CLASSICO
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1 Tito Lucrezio Caro Cittadella

2 Tito Livio Padova

3 Albert Einstein Piove di Sacco

4 Concetto Marchesi Padova

5 Giovanni Battista Ferrari Este

6 Barbarigo (p) Padova

SCIENTIFICO

1 Enrico Fermi Padova

2 Giovanni Battista Ferrari Este

3 Romano Bruni (p) Padova

4 Albert Einstein Piove di Sacco

5 Ippolito Nievo Padova

6 Galileo Galilei Selvazzano Dentro

7 Tito Lucrezio Caro Cittadella

8 Alvise Cornaro Padova

9 Mattei (Is Monselice - 
Conselve) Conselve

10 Cattaneo (Is Monselice - 
Conselve) Monselice

SCIENTIFICO-SCIENZE APPLICATE

1 Albert Einstein Piove di Sacco

2 Giovanni Battista Ferrari Este

3 Enrico Fermi Padova

4 Rolando Da Piazzola Piazzola Sul Brenta

5 Eugenio Curiel Padova

6 Mattei (Is Monselice - 
Conselve) Conselve

7 Newton - Pertini Camposampiero

8 Galileo Galilei Selvazzano Dentro

9 Alvise Cornaro Padova

10 Tito Lucrezio Caro Cittadella

SCIENZE UMANE

1 Cattaneo (Is Monselice - 
Conselve) Monselice

2 Tito Lucrezio Caro Cittadella

3 Amedeo di Savoia Duca 
D’Aosta Padova

4 Educandato Statale San 
Benedetto Montagnana

SCIENZE UMANE - OPZ. ECONOMICO SOCIALE

1 Newton - Pertini Camposampiero

2 Albert Einstein Piove di Sacco

3 Amedeo di Savoia Duca 
D’Aosta Padova

4 Educandato Statale San 
Benedetto Montagnana

5 Concetto Marchesi Padova
6 Maria Ausiliatrice (p) Padova

LINGUISTICO
1 Albert Einstein Piove di Sacco
2 Newton - Pertini Camposampiero
3 Giovanni Battista Ferrari Este
4 Tito Lucrezio Caro Cittadella
5 Concetto Marchesi Padova
6 Galileo Galilei Selvazzano Dentro
7 Pietro Scalcerle Padova
8 Alvise Cornaro Padova
9 Don Bosco (p) Padova

10 Dante Alighieri (p) Padova

UDINE
CLASSICO

1 Jacopo Stellini Udine
2 Educandato Statale Uccellis Udine

3 Convitto Nazionale Paolo 
Diacono Cividale del Friuli

4 Gaspare Bertoni (p) Udine
5 Paschini - Linussio Tolmezzo

SCIENTIFICO
1 Magrini - Marchetti Gemona del Friuli
2 Niccolò Copernico Udine
3 Einstein (Is Bassa Friulana) Cervignano del Friuli
4 Giovanni Marinelli Udine
5 Paschini - Linussio Tolmezzo

6 Convitto Nazionale Paolo 
Diacono Cividale del Friuli

7 Vincenzo Manzini San Daniele del Friuli
8 Enrico Mattei Latisana
9 Jacopo Linussio Codroipo

10 Bertoni (p) Udine

SCIENTIFICO-SCIENZE APPLICATE
1 Einstein (Is Bassa Friulana) Cervignano del Friuli
2 Arturo Malignani Udine
3 Fermo Solari Tolmezzo
4 Magrini - Marchetti Gemona del Friuli

SCIENZE UMANE
1 Caterina Percoto Udine
2 Einstein (Is Bassa Friulana) Cervignano del Friuli
3 Paschini - Linussio Tolmezzo
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4 Convitto Nazionale Paolo 
Diacono

San Pietro al 
Natisone

5 Educandato Statale Uccellis Udine

SCIENZE UMANE - OPZ. ECONOMICO SOCIALE

1 Caterina Percoto Udine

LINGUISTICO

1 Paschini - Linussio Tolmezzo

2 Caterina Percoto Udine

3 Convitto Nazionale Paolo 
Diacono

San Pietro al 
Natisone

4 Enrico Mattei Latisana

5 Vincenzo Manzini San Daniele del Friuli

TRIESTE
CLASSICO

1 Francesco Petrarca Trieste

2 Carducci - Alighieri Trieste

SCIENTIFICO

1 Guglielmo Oberdan Trieste

2 Galileo Galilei Trieste

3 France Preseren Trieste

SCIENTIFICO-SCIENZE APPLICATE

1 Guglielmo Oberdan Trieste

2 Galileo Galilei Trieste

SCIENZE UMANE

1 Carducci - Alighieri Trieste

SCIENZE UMANE - OPZ. ECONOMICO SOCIALE

1 Carducci - Alighieri Trieste

LINGUISTICO

1 France Preseren Trieste

2 Francesco Petrarca Trieste

3 Carducci - Alighieri Trieste

BOLOGNA
CLASSICO

1 Luigi Galvani Bologna

2 Marco Minghetti Bologna

SCIENTIFICO

1 Niccolo’ Copernico Bologna

2 Luigi Galvani Bologna

3 Enrico Fermi Bologna

4 Enrico Mattei San Lazzaro

5 Augusto Righi Bologna

6 John Maynard Keynes Castel Maggiore
7 Leonardo da Vinci Casalecchio
8 Malpighi (p) Bologna
9 Albert Bruce Sabin Bologna

10 Sant’Alberto Magno (p) Bologna

SCIENTIFICO-SCIENZE APPLICATE

1 Augusto Righi Bologna
2 Niccolò Copernico Bologna
3 Malpighi (p) Bologna
4 Albert Bruce Sabin Bologna
5 Enrico Fermi Bologna
6 Ettore Majorana Bologna
7 Alessandro Manzoni (p) Bologna

SCIENZE UMANE

1 Albert Bruce Sabin Bologna
2 Enrico Mattei San Lazzaro
3 Leonardo da Vinci Casalecchio
4 Laura Bassi Bologna

SCIENZE UMANE - OPZ. ECONOMICO SOCIALE

1 Enrico Mattei San Lazzaro di 
Savena

2 Leonardo da Vinci Casalecchio di Reno
3 Albert Bruce Sabin Bologna
4 Laura Bassi Bologna
5 San Luigi (p) Bologna

LINGUISTICO

1 Luigi Galvani Bologna
2 Ettore Majorana San Lazzaro 
3 Leonardo da Vinci Casalecchio
4 John Maynard Keynes Castel Maggiore
5 Niccolà Copernico Bologna
6 Malpighi (p) Bologna
7 Laura Bassi Bologna
8 Boldrini (p) Bologna

PARMA
CLASSICO

1 Gian Domenico Romagnosi Parma
2 Paciolo - D’Annunzio Fidenza
3 Maria Luigia Parma

SCIENTIFICO

1 Guglielmo Marconi Parma
2 Paciolo - D’Annunzio Fidenza
3 Giacomo Ulivi Parma
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4 Attilio Bertolucci Parma
5 Zappa - Fermi Borgo Val di Taro
6 San Benedetto (p) Parma
7 Maria Luigia Parma

SCIENTIFICO-SCIENZE APPLICATE
1 Guglielmo Marconi Parma
2 Giacomo Ulivi Parma
3 Agostino Berenini Fidenza

SCIENZE UMANE
1 Albertina Sanvitale Parma
2 Zappa - Fermi Borgo Val di Taro

SCIENZE UMANE - OPZ. ECONOMICO SOCIALE
1 Albertina Sanvitale Parma

LINGUISTICO
1 Guglielmo Marconi Parma
2 Paciolo - D’Annunzio Fidenza
3 Zappa - Fermi Borgo Val di Taro

FIRENZE
CLASSICO

1 Michelangiolo Firenze
2 Is Alberti - Dante Firenze
3 Galileo Firenze
4 Niccolò Machiavelli Firenze
5 Santissima Annunziata Firenze
6 Santa Maria degli Angeli (p) Firenze
7 Scuole Pie Fiorentine (p) Firenze

SCIENTIFICO
1 Niccolò Machiavelli Firenze
2 Guido Castelnuovo Firenze
3 Leonardo da Vinci Firenze
4 Antonio Gramsci Firenze
5 Gobetti - Volta Bagno a Ripoli
6 Niccolò Rodolico Firenze

7 Anna Maria Enriques 
Agnoletti Sesto Fiorentino

8 Russell - Newton Scandicci
9 Don Bosco (p) Firenze

10 Scuole Pie Fiorentine (p) Firenze

SCIENTIFICO-SCIENZE APPLICATE
1 Leonardo da Vinci Firenze
2 Gobetti - Volta Bagno A Ripoli
3 Antonio Gramsci Firenze
4 Guido Castelnuovo Firenze

5 Niccolò Rodolico Firenze
6 Russell - Newton Scandicci

7 Anna Maria Enriques 
Agnoletti Sesto Fiorentino

8 Santissima Annunziata Firenze
9 Cavour - Pacinotti (p) Firenze

SCIENZE UMANE
1 Niccolò Machiavelli Firenze

2 Anna Maria Enriques 
Agnoletti Sesto Fiorentino

3 Giovanni Pascoli Firenze
4 Galileo Galilei Firenze

SCIENZE UMANE - OPZ. ECONOMICO SOCIALE
1 Niccolò Machiavelli Firenze
2 Giovanni Pascoli Firenze

3 Istituto Salesiano 
dell’Immacolata (p) Firenze

4 Cavour Pacinotti (p) Firenze
5 Piero Calamandrei (p) Firenze

LINGUISTICO
1 Niccolò Machiavelli Firenze
2 Giovanni Pascoli Firenze
3 Russell - Newton Scandicci
4 Piero Calamandrei Sesto Fiorentino
5 Santissima Annunziata Firenze
6 Giuseppe Peano Firenze
7 Gobetti - Volta Bagno a Ripoli
8 Marco Polo Firenze

9 Serve di Maria Addolorata 
(p) Firenze

10 Santa Marta (p) Firenze

LIVORNO
CLASSICO

1 Niccolini - Palli Livorno
2 Enrico Fermi Cecina
3 Raffaello Foresi Portoferraio

SCIENTIFICO
1 Giosuè Carducci Piombino
2 Francesco Cecioni Livorno
3 Federigo Enriques Livorno
4 Enrico Fermi Cecina
5 Raffaello Foresi Portoferraio

SCIENTIFICO-SCIENZE APPLICATE
1 Federigo Enriques Livorno
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2 Giosuè Carducci Piombino
3 Francesco Cecioni Livorno

4 Enrico Mattei Rosignano 
Marittimo

5 Raffaello Foresi Portoferraio

SCIENZE UMANE
1 Francesco Cecioni Livorno
2 Niccolini - Palli Livorno
3 Enrico Fermi Cecina

SCIENZE UMANE - OPZ. ECONOMICO SOCIALE
1 Giosuè Carducci Piombino
2 Enrico Fermi Cecina
3 Niccolini - Palli Livorno
4 Raffaello Foresi Portoferraio

LINGUISTICO
1 Giosuè Carducci Piombino
2 Francesco Cecioni Livorno
3 Enrico Fermi Cecina

ANCONA
CLASSICO

1 Francesco Stelluti Fabriano
2 Carlo Rinaldini Ancona
3 Corridoni - Campana Osimo
4 Giulio Perticari Senigallia
5 Vittorio Emanuele II Jesi

SCIENTIFICO
1 Enrico Medi Senigallia
2 Leonardo da Vinci Jesi
3 Galileo Galilei Ancona
4 Corridoni - Campana Osimo
5 Cambi (Is Cambi - Serrani) Falconara Marittima
6 Vito Volterra Fabriano
7 Savoia - Benincasa Ancona
8 College Caggiari (p) Ancona
9 La Nuova Secondaria (p) Jesi

SCIENTIFICO-SCIENZE APPLICATE
1 Leonardo da Vinci Jesi
2 Enrico Medi Senigallia
3 Galileo Galilei Ancona
4 Volterra - Elia Ancona
5 Vito Volterra Fabriano
6 Savoia - Benincasa Ancona
7 Cambi (Is Cambi - Serrani) Falconara Marittima
8 Meucci (Is Laeng - Meucci) Castelfidardo

SCIENZE UMANE

1 Vittorio Emanuele II Jesi

2 Giulio Perticari Senigallia

3 Carlo Rinaldini Ancona

4 Francesco Stelluti Fabriano

SCIENZE UMANE - OPZ. ECONOMICO SOCIALE

1 Francesco Stelluti Fabriano

2 Vittorio Emanuele II Jesi

3 Giulio Perticari Senigallia

4 Galileo Galilei Jesi

5 Carlo Rinaldini Ancona

6 College Caggiari (p) Ancona

LINGUISTICO

1 Leonardo da Vinci Jesi

2 Francesco Stelluti Fabriano

3 Savoia - Benincasa Ancona

4 Enrico Medi Senigallia

PERUGIA
CLASSICO

1 Annibale Mariotti Perugia

2 Plinio Il Giovane Città Di Castello

3 Jacopone da Todi Todi

4 Frezzi - Angela Foligno

5 Sesto Properzio Assisi

6 Giuseppe Mazzatinti Gubbio

7 Sansi - Leonardi - Volta Spoleto

8 Roberto Battaglia Norcia

9 Maria Montessori (p) Perugia

SCIENTIFICO

1 Principe Di Napoli Assisi

2 Sansi - Leonardi - Volta Spoleto

3 Galeazzo Alessi Perugia

4 Plinio Il Giovane Città di Castello

5 Italo Calvino Città Della Pieve

6 Galileo Galilei Perugia

7 Leonardo da Vinci Umbertide

8 Salvatorelli - Moneta Marsciano

9 Raffaele Casimiri Gualdo Tadino

10 Jacopone da Todi Todi

SCIENTIFICO-SCIENZE APPLICATE

1 Principe di Napoli Assisi

2 Italo Calvino Città della Pieve
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3 Guglielmo Marconi Foligno
4 Plinio il Giovane Città di Castello
5 Sansi - Leonardi - Volta Spoleto
6 Leonardo da Vinci Umbertide
7 Giordano Bruno Perugia
8 Raffaele Casimiri Gualdo Tadino

SCIENZE UMANE
1 Roberto Battaglia Norcia
2 Sansi - Leonardi - Volta Spoleto
3 Giuseppe Mazzatinti Gubbio
4 Assunta Pieralli Perugia
5 Sesto Properzio Assisi
6 Frezzi - Angela Foligno

7 Sigismondi (Is Dante 
Alighieri) Nocera Umbra

8 Leonardo da Vinci Umbertide
9 Jacopone da Todi Todi

SCIENZE UMANE - OPZ. ECONOMICO SOCIALE
1 Sesto Properzio Assisi
2 Leonardo da Vinci Umbertide
3 Assunta Pieralli Perugia
4 San Francesco di Sales (p) Città di Castello
5 Frezzi - Angela Foligno

LINGUISTICO
1 Jacopone da Todi Todi
2 Assunta Pieralli Perugia
3 Sesto Properzio Assisi
4 Italo Calvino Città della Pieve
5 Sansi - Leonardi - Volta Spoleto
6 Leonardo da Vinci Umbertide
7 Raffaele Casimiri Gualdo Tadino
8 Giordano Bruno Perugia
9 Frezzi - Angela Foligno

ROMA
CLASSICO

1 Giulio Cesare Roma
2 Augusto Roma
3 Torquato Tasso Roma
4 Luciano Manara Roma
5 Ennio Quirino Visconti Roma
6 Terenzio Mamiani Roma
7 Francesco Vivona Roma
8 Vittorio Emanuele II Roma

9 Dante Alighieri Roma

10 Virgilio Roma

SCIENTIFICO

1 Augusto Righi Roma

2 Giovanni Battista 
Morgagni Roma

3 Camillo Cavour Roma

4 Amedeo Avogadro Roma

5 Aristotele Roma

6 Renzo Levi - Comunità 
Ebraica (p) Roma

7 Terenzio Mamiani Roma

8 Vittorio Emanuele II Roma

9 Croce (Is Croce - Aleramo) Roma

10 Talete Roma

SCIENTIFICO-SCIENZE APPLICATE

1 Di Vittorio - Lattanzio Roma

2 Antonio Labriola Roma

3 Vittoria Colonna Roma

4 Giuseppe Peano Roma

5 Giorgi - Woolf Roma

6 Is Hertz - Ferrari Roma

7 Cartesio (Is Torricelli) Roma

8 Azzarita (Is Via Salvini) Roma

9 Is via Silvestri 301 Roma

10 Galileo Galilei Roma

SCIENZE UMANE

1 Giordano Bruno Roma

2 Eugenio Montale Roma

3 Margherita di Savoia Roma

4 Plauto Roma

5 Vittorio Gassman Roma

6 Gelasio Caetani Roma

7 Benedetto da Norcia Roma

8 Niccolò Machiavelli Roma

9 Giosuè Carducci Roma

10 Vittoria Colonna Roma

SCIENZE UMANE - OPZ. ECONOMICO SOCIALE

1 Leonardo da Vinci Roma

2 Margherita di Savoia Roma

3 Giordano Bruno Roma

4 Vittorio Gassman Roma

5 Via delle Sette Chiese Roma



i licei 

61

6 San Paolo (p) Roma
7 Gelasio Caetani Roma
8 Giosuè Carducci Roma
9 Maria Montessori Roma

10 Sacro Cuore (p) Roma

LINGUISTICO

1 Renzo Levi - 
Comunità Ebraica (p) Roma

2 Edoardo Amaldi Roma
3 Virgilio Roma
4 Immanuel Kant Roma
5 Cornelio Tacito Roma
6 Lucio Anneo Seneca Roma
7 Eugenio Montale Roma
8 Orazio Roma
9 Bertrand Russell Roma

10 Lucio Lombardo Radice Roma

PESCARA
CLASSICO

1 Gabriele d’Annunzio Pescara

SCIENTIFICO
1 Popoli Popoli
2 Da Penne - Dei Fiori Penne
3 Corradino d’Ascanio Montesilvano
4 Galileo Galilei Pescara
5 Leonardo da Vinci Pescara
6 Bertrando Spaventa Città Sant’Angelo
7 Alessandro Volta Pescara
8 Mecenate (p) Pescara

SCIENTIFICO-SCIENZE APPLICATE
1 Corradino d’Ascanio Montesilvano
2 Da Penne - Dei Fiori Penne
3 Galileo Galilei Pescara
4 Alessandro Volta Pescara

SCIENZE UMANE
2 Guglielmo Marconi Pescara
3 Bertrando Spaventa Città Sant’Angelo

SCIENZE UMANE - OPZ. ECONOMICO SOCIALE
1 Guglielmo Marconi Pescara
2 Bertrando Spaventa Città Sant’Angelo

LINGUISTICO
1 Bertrando Spaventa Città Sant’Angelo
2 Guglielmo Marconi Pescara

L’AQUILA
CLASSICO

1 Domenico Cotugno L’Aquila

2 Alessandro Torlonia Avezzano

3 Ovidio Sulmona

SCIENTIFICO

1 Andrea Bafile L’Aquila

2 Enrico Fermi Sulmona

3 Marco Vitruvio Pollione Avezzano

4 Patini - Liberatore Castel di Sangro

5 Is Carsoli Carsoli

SCIENTIFICO-SCIENZE APPLICATE

1 Andrea Bafile L’Aquila

2 Enrico Fermi Sulmona

3 Amedeo d’Aosta (Is Amedeo 
d’Aosta) L’Aquila

4 Marco Vitruvio Pollione Avezzano

5 Patini - Liberatore Castel di Sangro

SCIENZE UMANE

1 Benedetto Croce Avezzano

2 Domenico Cotugno L’Aquila

3 Vico (Is Ovidio) Sulmona

SCIENZE UMANE - OPZ. ECONOMICO SOCIALE

1 Domenico Cotugno L’Aquila

2 Benedetto Croce Avezzano

3 Vico (Is Ovidio) Sulmona

LINGUISTICO

1 Benedetto Croce Avezzano

2 Domenico Cotugno L’Aquila

3 Vico (Is Ovidio) Sulmona

CAMPOBASSO
CLASSICO

1 Mario Pagano Campobasso

2 Francesco d’Ovidio Larino

3 Perrotta (Is Alfano) Termoli

SCIENTIFICO

1 Is Bojano Bojano

2 Alberto Romita Campobasso

3 Galilei (Is Pagano) Riccia

4 Alfano Da Termoli Termoli

5 Santa Croce di Magliano Santa Croce di 
Magliano
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6 Francesco d’Ovidio Larino
7 Convitto Mario Pagano Campobasso

SCIENTIFICO-SCIENZE APPLICATE
1 Alberto Romita Campobasso
2 Is Bojano Bojano
3 Alfano Da Termoli Termoli
4 Nicola Scarano Trivento

5 Santa Croce di Magliano Santa Croce di 
Magliano

6 Ettore Majorana Termoli

SCIENZE UMANE
1 Guglionesi Guglionesi
2 Giuseppe Maria Galanti Campobasso

SCIENZE UMANE - OPZ. ECONOMICO SOCIALE
1 Giuseppe Maria Galanti Campobasso
2 Is Bojano Bojano
3 Guglionesi Guglionesi

LINGUISTICO
1 Guglionesi Guglionesi
2 Is Omnic. Casalenda Casacalenda
3 Is Sandro Pertini Campobasso
4 Giuseppe Maria Galanti Campobasso

NAPOLI
CLASSICO

1 Jacopo Sannazaro Napoli
2 Umberto I Napoli
3 Convitto Vittorio Emanuele II Napoli
4 Vittorio Emanuele II Napoli
5 Adolfo Pansini Napoli
6 Piero Calamandrei Napoli
7 Quinto Orazio Flacco Portici
8 Antonio Genovesi Napoli
9 Carlo Levi Marano

10 Mahatma Gandhi Casoria

SCIENTIFICO
1 Giuseppe Mercalli Napoli
2 Convitto Vittorio Emanuele II Napoli
3 Gian Battista Vico Napoli
4 Leon Battista Alberti Napoli
5 Arturo Labriola Napoli
6 Filippo Silvestri Portici
7 Elio Vittorini Napoli
8 Carlo Urbani San Giorgio a Cr.

9 Eleonora Pimentel Fonseca Napoli
10 Tito Lucrezio Caro Napoli

SCIENTIFICO-SCIENZE APPLICATE
1 Rosario Livatino Napoli
2 Renato Caccioppoli Napoli
3 Eleonora Pimentel Fonseca Napoli
4 Galileo Galilei Napoli
5 Mahatma Gandhi Casoria
6 Carlo Urbani San Giorgio a Cr.
7 Laura Bassi Sant’Antimo
8 Francesco Saverio Nitti Napoli
9 Pietro Calamandrei Napoli

10 Filippo Silvestri Portici

SCIENZE UMANE
1 Comenio Napoli
2 Artemisia Gentileschi Napoli
3 Giordano Bruno Arzano
4 Elsa Morante Napoli
5 Pasquale Villari Napoli
6 Antonio Genovesi Napoli
7 Galileo Galilei Napoli
8 Quinto Orazio Flacco Napoli
9 Eleonora Pimentel Fonseca Napoli

10 Don Lorenzo Milani Napoli

SCIENZE UMANE - OPZ. ECONOMICO SOCIALE
1 Rocco Scotellaro San Giorgio a Cr.
2 Antonio Genovesi Napoli
3 Comenio Napoli
4 Don Lorenzo Milani Napoli
5 Artemisia Gentileschi Napoli
6 Mahatma Gandhi Casoria
7 Pasquale Villari Napoli

LINGUISTICO
1 Carlo Urbani San Giorgio A Cr.
2 Suor Orsola Benincasa (p) Napoli
3 Eleonora Pimentel Fonseca Napoli
4 Quinto Orazio Flacco Portici
5 Elio Vittorini Napoli
6 Gian Battista Vico Napoli
7 Don Lorenzo Milani Napoli
8 Immanuel Kant Melito di Napoli
9 Pagano-Bernini Napoli

10 Carlo Levi Marano
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BARI
CLASSICO

1 Socrate Bari

2 Quinto Orazio Flacco Bari

3 Cartesio Triggiano

SCIENTIFICO

1 Gaetano Salvemini Bari

2 Enrico Fermi Bari

3 Arcangelo Scacchi Bari

4 Domenico Cirillo Bari

5 Cartesio Triggiano

6 Alessandro Volta (p) Bari

7 Cittadella della Formazione 
(p) Bari

SCIENTIFICO-SCIENZE APPLICATE

1 Cartesio Triggiano

2 Edoardo Amaldi Bitetto

3 Da Vinci - Majorana Mola di Bari

4 Galileo Galilei Bitonto

5 Ilaria Alpi Rutigliano

6 Marconi - Hack Bari

7 Tommaso Fiore Modugno

SCIENZE UMANE

1 Giordano Bianchi Dottula Bari

2 Edoardo Amaldi Bitetto

SCIENZE UMANE - OPZ. ECONOMICO SOCIALE

1 Ilaria Alpi Rutigliano

2 Giordano Bianchi Dottula Bari

3 Da Vinci - Majorana Mola di Bari

LINGUISTICO

1 Giordano Bianchi Dottula Bari

2 Marco Polo Bari

3 Domenico Cirillo Bari

4 Cartesio Triggiano

5 Giulio Cesare Bari

6 Domenico Romanazzi Bari

LECCE
CLASSICO

1 Pietro Colonna Galatina

2 Galileo Galilei Nardò

3 Francesca Capece Maglie

4 Giuseppe Palmieri Lecce

5 Quinto Ennio Gallipoli

6 Is Casarano Casarano

7 Don Tonino Bello Copertino

8 Giuseppe Stampacchia Tricase

9 Virgilio (Is Virgilio - Redi) Lecce

10 Marcelline (p) Lecce

SCIENTIFICO

1 Salvatore Trinchese Martano

2 Giuseppe Stampacchia Tricase

3 Leonardo da Vinci Maglie

4 Cosimo De Giorgi Lecce

5 Giulietta Banzi Bazoli Lecce

6 Antonio Vallone Galatina

7 Quinto Ennio Gallipoli

8 Francesca Capece Maglie

9 Giulio Cesare Vanini Casarano

10 Don Tonino Bello Copertino

SCIENTIFICO-SCIENZE APPLICATE

1 Gaetano Salvemini Alessano

2 Quinto Ennio Gallipoli

3 Galileo Galilei Nardò

4 Antonio Vallone Galatina

5 Leonardo da Vinci Maglie

6 Salvatore Trinchese Martano

7 Enrico Medi Galatone

8 Redi (Is Virgilio - Redi) Squinzano

9 Enrico Fermi Lecce

10 Giulio Cesare Vanini Casarano

SCIENZE UMANE

1 Pietro Siciliani Lecce

2 Is Casarano Casarano

3 Galileo Galilei Nardo’

4 Pietro Colonna Galatina

5 Aldo Moro Maglie

6 Don Tonino Bello Copertino

7 Quinto Ennio Gallipoli

8 Girolamo Comi Tricase

SCIENZE UMANE - OPZ. ECONOMICO SOCIALE

1 Is Casarano Casarano

2 Aldo Moro Maglie

3 Pietro Siciliani Lecce

4 Girolamo Comi Tricase
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LINGUISTICO

1 Is Casarano Casarano

2 Quinto Ennio Gallipoli

3 Antonio Vallone Galatina

4 Giulio Cesare Vanini Casarano

5 Francesca Capece Maglie

6 Pietro Siciliani Lecce

7 Virgilio (Is Virgilio - Redi) Lecce

8 Girolamo Comi Tricase

9 Don Tonino Bello Copertino

10 Marcelline (p) Lecce

POTENZA
CLASSICO

1 Giuseppe Peano Viggiano

2 Quinto Orazio Flacco Venosa

3 Carlomagno (Is Miraglia) Lauria

4 Federico Ii Di Svevia Melfi

5 Quinto Orazio Flacco Potenza

6 Giustino Fortunato Rionero in Vulture

7 Giuseppe Solimene Lavello

8 Leonardo Sinisgalli Senise

SCIENTIFICO

1 Francesco De Sarlo Lagonegro

2 Galileo Galilei Potenza

3 Federico II Di Svevia Melfi

4 Ettore Majorana Genzano di Lucania

5 Pier Paolo Pasolini Potenza

6 Quinto Orazio Flacco Venosa

7 Giuseppe Peano Marsico Nuovo

8 Giustino Fortunato Rionero in Vulture

9 Enrico Fermi (Is Pasolini) Muro Lucano

10 Nicola Miraglia Rotonda

SCIENTIFICO-SCIENZE APPLICATE

1 Galileo Galilei Potenza

2 Federico II di Svevia Melfi

3 Pier Paolo Pasolini Potenza

4 Francesco De Sarlo Lagonegro

5 Giovanni Paolo II Maratea

6 Giuseppe Peano Marsico Nuovo

7 Giustino Fortunato Rionero in Vulture

8 Carlo Levi Sant’Arcangelo

SCIENZE UMANE

1 Francesco De Sarlo Lagonegro

2 Emanuele Gianturco Potenza

3 Giuseppe Peano Viggiano

4 Giustino Fortunato Rionero In Vulture

5 Leonardo Sinisgalli Senise

SCIENZE UMANE - OPZ. ECONOMICO SOCIALE

1 Emanuele Gianturco Potenza

2 Ettore Majorana Genzano di Lucania

3 Giustino Fortunato Rionero in Vulture

LINGUISTICO

1 Francesco De Sarlo Lagonegro

2 Federico II di Svevia Melfi

3 Leonardo da Vinci Potenza

4 Camillo D’Errico Palazzo San 
Gervasio

5 Giuseppe Peano Marsico Nuovo

6 Carlo Levi Sant’Arcangelo

CATANZARO
CLASSICO

1 Francesco Fiorentino Lamezia Terme

2 Pasquale Galluppi Catanzaro

3 Sant’Antonio da Padova (p) Soverato

SCIENTIFICO

1 Galileo Galilei Lamezia Terme

2 Luigi Siciliani Catanzaro

3 Antonio Guarasci Soverato

4 Ettore Majorana Girifalco

5 Enrico Fermi Catanzaro

6 Luigi Costanzo Decollatura

7 Enzo Ferrari Chiaravalle Centrale

8 Is Sersale Sersale

SCIENTIFICO-SCIENZE APPLICATE

1 Galileo Galilei Lamezia Terme

2 Enrico Fermi Catanzaro

3 Antonio Guarasci Soverato

SCIENZE UMANE

1 Enrico Fermi Catanzaro

2 Giovanna De Nobili Catanzaro

3 Maria Ausiliatrice (p) Soverato

4 Tommaso Campanella Lamezia Terme
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SCIENZE UMANE - OPZ. ECONOMICO SOCIALE

1 Tommaso Campanella Lamezia Terme

LINGUISTICO

1 Enrico Fermi Catanzaro

2 Giovanna De Nobili Catanzaro

3 Tommaso Campanella Lamezia Terme

REGGIO CALABRIA
CLASSICO

1 Nostro - Repaci Villa San Giovanni

2 Tommaso Campanella Reggio di Calabria

3 San Paolo (p) Oppido Mamertina

4 Oliveti - Panetta Locri

5 Vincenzo Gerace Cittanova

6 Nicola Pizi Palmi

7 Francesco La Cava Bovalino

8 Convitto Campanella Reggio di Calabria

9 Tenente Colonnello 
Familiari Melito di Porto Salvo

SCIENTIFICO

1 Leonardo da Vinci Reggio di Calabria

2 Pietro Mazzone Roccella Ionica

3 Zaleuco Locri

4 Michele Guerrisi Cittanova

5 Marconi (Is Pizi) Palmi

6 Alessandro Volta Reggio di Calabria

7 Enrico Fermi Bagnara Calabra

8 Gemelli Careri Oppido Mamertina

9 Nostro - Repaci Villa San Giovanni

10 Raffaele Piria Rosarno

SCIENTIFICO-SCIENZE APPLICATE

1 Pietro Mazzone Roccella Ionica

2 Leonardo Da Vinci Reggio di Calabria

3 Zaleuco Locri

4 Alessandro Volta Reggio di Calabria

5 Michele Guerrisi Cittanova

6 Marconi (Is Pizi) Palmi

7 Francesco La Cava Bovalino

SCIENZE UMANE

1 Corrado Alvaro Palmi

2 Giuseppe Mazzini Locri

3 Tommaso Gulli Reggio di Calabria

4 Giuseppe Rechichi Polistena

5 Nostro - Repaci Villa San Giovanni

SCIENZE UMANE - OPZ. ECONOMICO SOCIALE

1 Giuseppe Mazzini Locri

2 Corrado Alvaro Palmi

3 Giuseppe Rechichi Polistena

4 Tommaso Gulli Reggio di Calabria

5 Nostro - Repaci Villa San Giovanni

LINGUISTICO

1 Tommaso Gulli Reggio di Calabria

2 Corrado Alvaro Palmi

3 Tenente Colonnello Familiari Melito di Porto Salvo

4 Nostro - Repaci Villa San Giovanni

5 Giuseppe Mazzini Locri

6 Giuseppe Rechichi Polistena

PALERMO
CLASSICO

1 Umberto I Palermo

2 Istituto Gonzaga (p) Palermo

3 Giuseppe Garibaldi Palermo

4 Vittorio Emanuele II Palermo

5 Giovanni Meli Palermo

6 Maria Adelaide Palermo

7 Basile - D’Aleo Monreale

8 Don Bosco - Ranchibile (p) Palermo

9 Giovanni Falcone Palermo

10 Antonio di Rudinì (p) Palermo

SCIENTIFICO

1 Don Bosco - Ranchibile (p) Palermo

2 Stanislao Cannizzaro Palermo

3 Albert Einstein Palermo

4 Benedetto Croce Palermo

5 Galileo Galilei Palermo

6 Ernesto Basile Palermo

7 Mario Rutelli Palermo

8 Istituto Gonzaga (p) Palermo

9 Basile - D’Aleo Monreale

10 Ettore Majorana Palermo

SCIENTIFICO-SCIENZE APPLICATE

1 Ettore Majorana Palermo

2 Ernesto Basile Palermo

3 Alessandro Volta Palermo

4 Duca Abruzzi - Grassi Palermo
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SCIENZE UMANE

1 Danilo Dolci Palermo

2 Camillo Finocchiaro Aprile Palermo

3 Regina Margherita Palermo

4 Giovanni Agostino De Cosmi Palermo

5 Seneca (p) Palermo

SCIENZE UMANE - OPZ. ECONOMICO SOCIALE

1 Giovanni Agostino De Cosmi Palermo

2 Francesco Ferrara Palermo

3 Regina Margherita Palermo

4 Camillo Finocchiaro Aprile Palermo

5 Danilo Dolci Palermo

LINGUISTICO

1 Giovanni Agostino De Cosmi Palermo

2 Ninni Cassarà Palermo

3 Danilo Dolci Palermo

4 Regina Margherita Palermo

5 Istituto Gonzaga (p) Palermo

6 Francesco Ferrara Palermo

7 John Maynard Keynes (p) Palermo

CATANIA
CLASSICO

1 San Giuseppe (p) Catania

2 Mario Cutelli Catania

3 Nicola Spedalieri Catania

4 Concetto Marchesi Mascalucia

5 Convitto Mario Cutelli Catania

6 Don Bosco (p) Catania

SCIENTIFICO
1 Galileo Galilei Catania

2 Ettore Majorana S. Giovanni la Punta

3 Principe Umberto di Savoia Catania

4 Boggio Lera Catania

5 Don Bosco (p) Catania

6 Concetto Marchesi Mascalucia

7 Giovan Battista Vaccarini Catania

8 Savoia (p) Catania

SCIENTIFICO-SCIENZE APPLICATE
1 Boggio Lera Catania

2 Giovan Battista Vaccarini Catania

SCIENZE UMANE

1 Giuseppe Lombardo Radice Catania

2 Giuseppina Turrisi Colonna Catania

3 Ettore Majorana S. Giovanni la Punta

SCIENZE UMANE - OPZ. ECONOMICO SOCIALE

1 Giuseppina Turrisi Colonna Catania
2 Giuseppe Lombardo Radice Catania

LINGUISTICO

1 Galileo Galilei Catania
2 Principe Umberto di Savoia Catania
3 Giuseppina Turrisi Colonna Catania
4 Boggio Lera Catania
5 Ettore Majorana S. Giovanni la Punta
6 Giuseppe Lombardo Radice Catania

CAGLIARI
CLASSICO

1 Giovanni Maria Dettori Cagliari
2 Don Bosco (p) Cagliari
3 Vittorio Emanuele II Cagliari
4 Giovanni Siotto Pintor Cagliari
5 Euclide Cagliari
6 Motzo Quartu Sant’Elena

SCIENTIFICO

1 Antonio Pacinotti Cagliari
2 Leon Battista Alberti Cagliari
3 Euclide Cagliari
4 Pitagora Selargius
5 Michelangelo Cagliari
6 Don Bosco (p) Cagliari
7 Giuseppe Brotzu Quartu Sant’Elena
8 Vittorio Emanuele II Cagliari

SCIENTIFICO-SCIENZE APPLICATE

1 Giuseppe Brotzu Quartu Sant’Elena
2 Michele Giua Cagliari

SCIENZE UMANE

1 Eleonora d’Arborea Cagliari
2 Motzo Quartu Sant’Elena
3 De Sanctis - Deledda Cagliari
4 Niccolò Tommaseo (p) Cagliari

SCIENZE UMANE - OPZ. ECONOMICO SOCIALE

1 Eleonora d’Arborea Cagliari
2 Motzo Quartu Sant’Elena

LINGUISTICO

1 Eleonora d’Arborea Cagliari
2 Motzo Quartu Sant’Elena
3 De Sanctis - Deledda Cagliari
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laboratori e flessibilità

Istituti tecnici 
più vicini a 
imprese e territori

Monica Nanetti
Claudio Tucci

Istruzione tecnica e Piano nazionale di ri-
presa e resilienza. È necessario partire da 
qui per raccontare questo  strategico set-

tore della scuola italiana, pronto a decol-
lare. Un primo risultato, anche se timido, 
lo si è già registrato. Lo scorso anno dopo 
una lunga stagione di segni meno, il nu-
mero di iscritti ai percorsi “tecnici”, per lo-
ro natura più collegati a tecnologia e inno-
vazione, è salito di 0,4 punti, attestandosi 
al 30,7% delle iscrizioni totali. Certo, sia-
mo ancora a circa uno studente su tre che 
sceglie uno dei vari settori dell’istruzione 
tecnica (10-15 anni fa eravamo a un alun-
no su due, ndr), ma qualcosa sta iniziando 
a muoversi. Un secondo, e si spera più 
strutturale, effetto derivante dal Piano na-
zionale di ripresa e resilienza lo si attende 
ora dall’annunciata operazione di rilancio 
di tutta la filiera dell’istruzione e forma-
zione tecnico-professionale.

L’inderogabilità di questo intervento 
è un dato di fatto. Secondo le ultime pre-
visioni di Unioncamere-Anpal il misma-
tch, vale a dire la difficoltà di inserire i ta-

lenti occorrenti evidenziata dalle imprese, 
ha raggiunto livelli record, il 46,5%. Prati-
camente, oggi una assunzione su due è 
considerata dagli stessi imprenditori 
“difficile” o peggio ancora “quasi impos-
sibile”. Eppure, è l’altra faccia della me-
daglia, abbiamo un tasso d’abbandono 
scolastico e di disoccupazione giovanile 
tra i peggiori a livello internazionale (per 
non parlare degli oltre tre milioni di Neet 
nella fascia sotto i 35 anni). Non è difficile 
allora rendersi conto, numeri alla mano, 
che quelle competenze apparentemente 
“introvabili” dalle imprese sono tutte, o 
in larghissima parte, presenti negli 11 
percorsi dell’istruzione tecnica, attual-
mente suddivisi in due macro indirizzi, 
Tecnologico ed Economico.

Da qui l’urgenza di avviare risolute 
azioni di orientamento in un’ampia ottica 
di rilancio e promozione degli istituti tec-
nici, considerati ancora, con miopia inge-
nerosa, scuole di serie B.

Il cantiere della riforma
Il cantiere per il loro decollo a dire il vero 
è già partito. Con il decreto Aiuti ter, il go-
verno Draghi, e l’allora ministro del-
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INDIRIZZO ARTICOLAZIONE   (OPZIONE)

ECONOMICO  

AMMINISTRAZIONE, FINANZA
e MARKETING (Biennio)

Amministrazione   Finanza e Marketing - triennio

Relazioni internazional

Sistemi informativi aziendali

TURISMO  

TECNOLOGICO  

MECCANICA, MECCATRONICA
ed ENERGIA (Biennio)

Meccanica   e meccatronica

Meccanica e meccatronica (Tecnologie   dell’occhiale)

Meccanica e meccatronica (Tecnologie  delle materie plastiche)

Meccanica e meccatronica (Tecnologie del legno)

Energia

TRASPORTI e LOGISTICA
     (Biennio)

Conduzione del mezzo

Costruzione del mezzo (Costruzioni   Aeronautiche)

Costruzione del mezzo (Costruzioni Navali)

Conduzione del mezzo

Conduzione del mezzo (Conduzione del mezzo   Aereo)

Conduzione del mezzo (Conduzione del mezzo Navale)

Conduzione del mezzo (Conduzione di apparati ed impianti   marittimi)

Logistica

ELETTRONICA ed   ELETTROTECNICA
     (Biennio)

Elettronica

Elettrotecnica

Automazione

INFORMATICA e   TELECOMUNICAZIONI
     (Biennio)

Informatica

Telecomunicazioni

GRAFICA e COMUNICAZIONI 
(Biennio) Grafica   e comunicazioni - triennio (Tecnologie cartarie)

CHIMICA, MATERIALI e   
BIOTECNOLOGIE
     (Biennio)

Chimica   e materiali

Chimica e materiali (Tecnologie del cuoio)

Biotecnologie ambientali

Biotecnologie sanitarie

SISTEMA MODA
     (Biennio)

Tessile,   abbigliamento e moda

Calzature    e moda

AGRARIA, AGROALIMENTARE
e   AGROINDUSTRIA
     (Biennio)

Produzioni   e trasformazioni

Gestione dell’ambiente e del territorio

Viticoltura ed enologia

Viticoltura ed enologia (Enotecnico - Percorso   di specializzazione post-diploma)

COSTRUZIONI, AMBIENTE
e   TERRITORIO
     (Biennio)

Costruzione   ambiente e territorio

Costruzione ambiente e territorio   (Tecnologie  del legno nelle   costruzioni)

Geotecnico

Indirizzi e settori di studio

L’istruzione tecnica
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l’Istruzione, Patrizio Bianchi, hanno messo 
nero su bianco alcuni spunti di riforma. Si 
è aperto, per la prima volta, ai «Patti edu-
cativi 4.0» per mettere in rete imprese, 
università, territori, Its Academy, con gli 
istituti tecnici e professionali del luogo.

Si è evidenziata poi la necessità di un 
“aggiornamento” degli indirizzi in chiave 
Industria 4.0; unitamente al potenzia-
mento delle discipline caratterizzanti 
curvate sul tessuto socio-economico del 
singolo territorio (con meno, quindi, ma-
terie “generaliste”) e in grado di sviluppa-
re competenze linguistiche e Stem, sem-
pre più fondamentali per un rapido inse-
rimento nell’odierno mondo del lavoro. 
Tra le linee di intervento previste nel 
provvedimento anche piani formativi ad 
hoc per i docenti e una spinta alla “verti-
calizzazione” di questi percorsi per rac-
cordarli meglio a Its e università.

Il nuovo ministro dell’Istruzione e del 
merito, Giuseppe Valditara, ha subito pre-
so il mano il dossier, ribadendo l’obiettivo 
di realizzare una “sinergia” tra istituti tec-
nici e mondo produttivo per costruire cur-
ricula flessibili, adeguati ai territori, capa-
ci di interpretare le innovazioni tecnologi-
che e i fabbisogni emergenti dalle realtà 
produttive. L’attesa per i prossimi passi è 
quindi alta, ed è necessario affrontarli con 
coraggio e lungimiranza, non vincolati 
dalla postilla “senza ulteriori oneri a cari-
co della finanza pubblica”.

Le priorità per rilanciare i tecnici
Un primo essenziale step è presentare gli 
istituti tecnici e gli istituti tecnologici su-
periori, a tutti gli stakeholders, studenti, 
famiglie, imprese, come scuole e accade-
mie di qualità, tanto quanto i licei e le uni-
versità, con la consapevolezza che il loro 
intrinseco valore aggiunto è dato dal forte 
legame con la realtà produttiva, presente 
e futura. Le potenzialità specifiche del-
l’istruzione tecnica sono evidenti: sono 
scuole che insegnano ai loro studenti a 
farsi promotori dell’innovazione digitale 
e a gestirla in modo consapevole.

In tale prospettiva è prioritario che le 
ore di lezione in laboratorio, ingiusta-
mente penalizzate dalla precedente ri-
forma, tornino ad essere il fulcro della at-
tività didattica degli istituti: è grazie al la-
boratorio, ripensato in funzione e in col-
laborazione con le imprese, che si 
sviluppa la peculiarità dell’istruzione tec-
nica. Nel laboratorio gli studenti impara-
no facendo e soprattutto incrementano 
quella che è la competenza attualmente 
più richiesta, la capacità di lavorare in te-
am. Correttamente il Piano Scuola 4.0 ha 
individuato una specifica azione deno-
minata “Next Generation Labs”, volta a 
realizzare laboratori innovativi per le 
professioni digitali del futuro.

Per rendere però realmente efficace 
l’innovazione, le singole scuole dovrebbe-
ro poter formulare i propri curricola con 
maggiore flessibilità, in funzione della re-
altà lavorativa locale che in Italia si diffe-
renzia fortemente tra regione e regione, 
orientandosi con decisione verso le nuove 
professionalità. 

Tutto ciò sarà possibile soltanto con un 
aggiornamento degli organi collegiali 
mediante il coinvolgimento attivo degli 
interlocutori del mondo produttivo, le im-
prese: d’altronde era con questa visione, 
a dir poco profetica, che gli istituti tecnici 
furono ideati in origine. Solo così l’alter-
nanza scuola lavoro, rinominata generi-
camente «Percorsi trasversali per le com-
petenze e l’orientamento», tornerebbe a 
rappresentare un importante e significa-
tivo tassello del percorso formativo del-
l’istruzione tecnica.

Il rinnovamento delle procedure del 
reclutamento dei docenti, la possibilità 
di progressione di carriera, l’attenzione 
verso una formazione continua e obbli-
gatoria: sono tutti elementi su cui ci si 
augura che la prossima riforma del-
l’istruzione tecnica lanci decisi segnali 
che confermerebbero il valore di questi 
istituti come scuole del futuro prossi-
mo venturo. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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del Made in Italy dipende in larga parte 
proprio dal numero e dalla varietà di pro-
fessioni e mestieri che la tradizione e l’in-
traprendenza delle precedenti generazio-
ni ci ha lasciato e rappresenta una delle 
maggiori ricchezze del nostro paese.

Nella scelta della scuola superiore gli 
istituti tecnici e professionali legati al set-
tore manifatturiero rappresentano 
un’opportunità per tutti quegli studenti 
che vogliano cimentarsi col disegno, la 
progettazione, l’innovazione tecnologica 
e la realizzazione di oggetti di qualità. In 
questo senso la scuola che dirigo rappre-
senta un caso quasi paradigmatico per la 
collocazione – l’area fiorentina è la capita-
le mondiale della pelletteria di lusso – e 
per la sua storia. La scuola si occupa di 
moda dalla fine dell’800 e di meccanica ed 
elettrotecnica dall’inizio del ’900; in anni 
più recenti si sono aggiunti altri settori di 
attività come l’elettronica, le Tlc, la grafica 
e i servizi per le attività culturali. In questo 
lungo periodo l’istituto Cellini-Torna-
buoni ha accompagnato lo sviluppo indu-
striale dell’area fiorentina, preparando 
tecnici, maestranze e imprenditori. Nel-
l’ultimo periodo il forte sviluppo della pel-
letteria e l’innovazione dei processi pro-
duttivi hanno spinto la scuola a rinnovare 
la didattica e le attrezzature, formando il 
personale e stabilendo alleanze con 
aziende leader dei settori di riferimento. 
Le scelte dell’istituto sono state premiate 
anche dagli studenti delle scuole medie 
che si sono iscritti in numero sempre 
maggiore negli ultimi anni, anticipando 
probabilmente la tendenza al generale ri-
torno all’istruzione tecnica e professiona-
le, dopo un periodo di crisi.

Molti altri sono i distretti e le scuole di 
consolidata tradizione nel nostro paese. 
Molte sono le possibilità offerte dal mondo 
del lusso e della manifattura. Si tratta di sce-
gliere. Scegliere tenendo presenti le oppor-
tunità che questo mondo può offrire avendo 
la fortuna di vivere in un paese come l’Italia.

Iis Cellini Tornabuoni di Firenze

© RIPRODUZIONE RISERVATA

moda

Quando
il Made in Italy
s’impara già
tra i banchi

Gianni Camici

In questo periodo gli studenti di terza 
media si accingono a scegliere il percor-
so della scuola superiore. Si tratta forse 

della prima scelta importante e sotto certi 
aspetti irreversibile della vita. Si tratta di 
intraprendere un cammino di crescita 
personale che porterà i nostri ragazzi a in-
serirsi nel contesto sociale del paese, a 
contribuire al progresso e al benessere 
collettivo, ma soprattutto a vivere 
un’esperienza di studio prima e di lavoro 
poi, che sia quanto più possibile gratifi-
cante e piena di soddisfazioni.

Il mondo del lusso può apparire a prima 
vista lontano dall’esperienza quotidiana. 
Eppure i beni di lusso sono ampiamente 
diffusi e rappresentano uno dei motori 
dell’economia mondiale e di quella italiana 
in particolare. Il Made in Italy è sinonimo 
di passione, tradizione, stile, creatività, in-
novazione, professionalità e abilità, ma è 
anche il risultato della combinazione di sa-
peri appartenenti a campi apparentemen-
te lontani come l’arte, la tecnica, l’organiz-
zazione, la manualità, la comunicazione. 
Nella realizzazione di oggetti di qualità il 
saper fare è altrettanto importante del-
l’ideare e del concepire, ma ciò che sta nel 
mezzo, ciò che consente di trasformare le 
cose in idee, realizzando modelli, prototipi 
e simulazioni lo è forse ancora di più. Il 
controllo di qualità a tutti livelli è una com-
ponente essenziale del processo. La fama 
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renzo di Potenza? Presente su territorio sin 
dal 1961, tra i diversi percorsi di studio anno-
vera l’indirizzo Chimica, Materiali e Biotec-
nologia – articolazione: Chimica e Materiali 
che ha visto i suoi inizi nell’anno scolastico 
1970-71. Ma perché un ragazzo dovrebbe 
scegliere questo percorso di studi? Intanto 
perché il nostro istituto è in grado, con le pro-
fessionalità, gli strumenti a disposizione, le 
collaborazioni con l’università ed enti terri-
toriali, di affiancare i giovani in un percorso 
di studi appassionante e ricco di soddisfazio-
ni per una professione moderna, ricercata ed 
apprezzata che offre prospettive di lavoro e 
di carriera. Perché, negli anni, è sempre stato 
forte il bisogno di reperire periti chimici. Per-
ché, oggi più che mai, c’è la necessità di pro-
fessionisti chimici in grado di sopperire alle 
esigenze, sempre più complesse, di natura 
ambientale, sanitaria, tecnologica e indu-
striale di una regione che mostra segni di 
profonde problematicità in tale senso.

E allora, quale contributo attivo potrebbe 
dare un giovane diplomato in Chimica, Ma-
teriali e Biotecnologie? Quali le sue prospet-
tive lavorative? Nel prossimo futuro i diver-
si soggetti, istituzionali e privati, interessati 
al controllo, prevenzione e risanamento 
delle condizioni ambientali citate adotte-
ranno interventi mirati dove il perito chimi-
co giocherà un ruolo fondamentale nell’in-
dividuazione dei problemi e nella loro riso-
luzione. Si pensi, per citare solo alcuni 
esempi, al bisogno di tecnici campionatori 
ed analisti chimici per il monitoraggio delle 
reti piezometriche regionali; per il controllo 
delle acque superficiali; per le acque in in-
gresso, in uscita e nei vari stadi di processo; 
per il riciclo, il recupero e il trattamento del-
le acque reflue al fine di sopperire all’attuale 
carenza di acqua per l’agricoltura; per il ri-
pristino della fertilità e della biodiversità dei 
suoli compromessi. Insomma, la scelta del 
nostro indirizzo di “Chimica, Materiali e 
Biotecnologie” non potrà che essere una 
scelta vincente per preparazione e compe-
tenze acquisite e per opportunità future.
Dirigente scolastico Iis Enistein-De Lorenzo di Potenza
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chimica e materiali

Per le sfide
della modernità
servono più
periti chimici

Domenico Gravante

Il territorio lucano, sia dal punto di vista 
morfologico che idrogeologico, è estre-
mamente complesso e, come tale, i suoi 

equilibri naturali sono particolarmente la-
bili. La sua caratteristica geomorfologica, 
legata ai processi di modellamento e di 
evoluzione paesaggistica, già a partire dagli 
anni ‘50 ha subito notevoli trasformazioni 
dovute tanto ai fenomeni naturali quanto 
a fenomeni di natura antropica.  Si pensi, ad 
esempio, alle grandi opere idrauliche di 
sbarramento realizzate tra gli anni '50 e '70 
come le dighe del Pertusillo e della Cama-
stra ubicate nei pressi dei Centri Oli dell’Eni 
e della Total. Vi è stata un'enorme valenza 
impattante sugli ecosistemi autoctoni e 
sulle relative attività agricole e zootecniche 
tradizionali a causa di variazioni microcli-
matiche e variazioni su più larga scala con 
effetti correlabili: alla sottrazione del tra-
sporto solido di tipo fluviale e litoraneo; alla 
riduzione della capacità idrica degli invasi 
per interrimento accelerato da non ade-
guate pratiche di gestione integrata del 
suolo, dell’acqua e delle coltivazioni oltre 
che dalla presenza di pochissima acqua ne-
gli indotti per le poche precipitazioni; all'ef-
fetto di alterazione delle caratteristiche chi-
mico-fisiche, qualitative e quantitative, 
delle acque superficiali e sotterranee.

In un contesto così complesso, qual è il 
ruolo che assume e che potrebbe assumere 
nel prossimo futuro L?Iis Einstein-De Lo-
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fico; nel triennio si approfondiranno i temi 
legati alla dimensione digitale, con atten-
zione critica al panorama attuale e agli 
impieghi lavorativi e accademici entro cui 
le nuove tecnologie trovano applicazione 
(software utilizzati in ambito medico, in-
gegneristico, architettonico, statistico 
ecc.), anche tramite incontri mirati con 
specialisti dei vari settori.

C’è poi l’indirizzo Cat, il geometra di ieri 
oggi è tecnico del territorio, una figura po-
livalente, professionista della progetta-
zione in ottica eco-sostenibile, green, at-
tenta alle tematiche ambientali. Il corso 
prevede lo studio dell’architettura bio-so-
stenibile e la costruzione di edifici in le-
gno, il risanamento strutturale e architet-
tonico di edifici e la salvaguardia paesag-
gistica e del territorio, l’impiego delle fonti 
energetiche alternative, la sicurezza e la 
gestione dei cantieri edili, i rilievi topogra-
fici e le pratiche catastali, la valutazioni di 
beni mobili e immobili e la gestione am-
ministrativa degli immobili stessi.

La nostra scuola crede fortemente nel 
rinnovamento della figura del geometra 
e a riprova di ciò spicca la recentissima re-
alizzazione di un nuovo laboratorio Cad 
con computer potenti e monitor da 27”. 
Questo percorso dà la possibilità di lavo-
rare nel settore pubblico e in quello priva-
to: uffici tecnici di enti locali, istituti di cre-
dito e assicurativi, Agenzie di tutela della 
salute (Ats), Agenzie regionali per la pro-
tezione dell’ambiente (Arpa); studi di pro-
gettazione, imprese edili, aziende di ser-
vizi energetici, studi per indagini geogno-
stiche e di impatto ambientale. Fornisce 
inoltre l’accesso alla libera professione, 
previo esame di abilitazione (gestione e 
sicurezza nei cantieri, progettazione in 
ambito civile, industriale e rurale, rilievi 
topografici e consulenza nelle compra-
vendite immobiliari), nonché l’accesso a 
qualsiasi facoltà universitaria e in partico-
lare tecniche dell’edilizia, ingegneria, ar-
chitettura e disegno industriale.

Dirigente scolastico Iis Capirola di Leno (Brescia)
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costruzioni e territorio

Dimensione
più digitale
per il geometra
moderno

Gianmarco Martelloni

L’Istituto d’istruzione superiore Capi-
rola è una scuola molto complessa, 
con 2.200 studenti, 260 docenti e 14 

diversi indirizzi di studio. Tra questi, in 
ottica tecnologica, spiccano il liceo scien-
tifico con potenziamento English and In-
formation Technology e il corso Costru-
zioni, Ambiente e Territorio.Il potenzia-
mento dello scientifico nasce dalla neces-
sità di coniugare la validità sempre attuale 
di tale indirizzo con uno sguardo attualiz-
zante che non sia di mera facciata. A tal fi-
ne il corso prevede due ore aggiuntive per 
tutto il quinquennio (che però “non fanno 
media”): una di conversazione con un do-
cente madrelingua Usa e l’altra di infor-
mation technology. Durante la prima del-
le due ore si affrontano articoli di giornali 
e riviste e si visionano servizi e documen-
tari. Il docente lavora contestualmente su 
esercizi di pronuncia di intere frasi per au-
mentare la fluency e su attività di com-
prensione. Per quanto riguarda l’It, un te-
am di docenti di area scientifica promuo-
ve, con attività laboratoriale, l’apprendi-
mento di competenze informatiche 
direttamente spendibili sia nell’attività 
didattica che nella futura dimensione ac-
cademica. La proposta si articola in due 
fasi: nel biennio lo studente impara a co-
noscere e utilizzare gli strumenti di pro-
duttività per il cloud e i software con ap-
plicazione in ambito matematico-scienti-
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voro. “Custodi dell’ambiente” è il nostro slo-
gan e crediamo fortemente nel valore di in-
segnamenti fondati su un’idea rispettosa del 
rapporto uomo-ambiente. 

L’Istituto tecnico si è appena confermato, 
come accade già da diversi anni, secondo 
l’analisi dei dati che effettua l’Istituto Agnelli, 
il primo Istituto ad indirizzo Tecnologico 
della Provincia per i risultati dei nostri diplo-
mati nei corsi universitari che frequentano. 
La maggior parte degli ex “caprilini” sceglie 
facoltà scientifiche quali Scienze Agrarie, 
Scienze Forestali, Veterinaria, ma anche Chi-
mica, Biologia o le facoltà per le professioni 
mediche. Inoltre, avendo una sezione di Viti-
coltura ed Enologia e una cantina all’interno 
dell’azienda della scuola, diversi studenti de-
cidono di specializzarsi nel settore vitivinico-
lo, per produrre una delle eccellenza italiane, 
il vino, apprezzato in ogni parte del mondo. 

L’istituto professionale vede un’alta per-
centuale di studenti impiegata, già dopo po-
chissimo tempo dal diploma, nel settore pri-
mario; nella produzione, ma anche nella tra-
sformazione e commercializzazione dei 
prodotti, nonché nella gestione di boschi e 
foreste. L’Istituto Cecchi ha anche un convit-
to, una mensa interna ed un servizio di semi-
convitto, grazie al quale centinaia di ragazzi 
e ragazze studiano di pomeriggio col perso-
nale educativo vivendo un’esperienza stra-
ordinaria di socialità e amicizia. La scuola è 
attiva nella partecipazione a bandi locali, na-
zionali ed internazionali e sono molto nu-
merosi i progetti, sempre altamente qualifi-
canti, di cui è promotrice e capofila. L’Istituto 
agrario è una scuola che ha saputo rinnovare 
costantemente la propria didattica e le me-
todologie: dal prossimo anno al professio-
nale ci sarà il “biennio senza voto”, ovvero 
nei primi due anni aumenteranno gli inse-
gnamenti pratici e laboratoriali, volti all’ac-
quisizione di competenze, ma anche di fidu-
cia e interesse per la scuola, mentre autova-
lutazione, didattica dell’errore e cooperativa 
si sostituiranno al mero, e asettico, voto 
espresso in numeri. 

Iis Cecchi di Villa Caprile (Pesaro)
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istituto agrario

Puntiamo
a formare
i «custodi»
dell’ambiente

Riccardo Rossini

Villa Caprile venne realizzata nel 1640 
sul Colle San Bartolo di Pesaro, oggi ri-
serva naturale, ed è un edificio signori-

le ricco di storia e di bellezza. Vi si possono 
ammirare gli splendidi affreschi del piano 
nobile, i giardini storici, impreziositi dai gio-
chi d’acqua, il teatro di verzura, gli alberi se-
colari. Ma soprattutto, passeggiando per il 
Parco di Caprile, si possono udire le voci alle-
gre e le risate argentine di più di mille stu-
denti e studentesse, perché questo luogo 
d’incanto non è solo un monumento storico-
artistico, ma è una scuola, l’istituto agrario 
Antonio Cecchi, uno dei più antichi e presti-
giosi istituti agrari d’Italia. E ancora, è una 
fiorente azienda agricola biologica, che rap-
presenta un’enorme aula a cielo aperto per 
i tanti ragazzi e ragazze che la vivono. 

Qui, tra le serre hi-tech, gli orti, gli oliveti, 
i vigneti e i moltissimi laboratori presenti, i 
e le giovani vivono un’esperienza straordi-
naria, di amore, di cura e di passione per 
l’ambiente. Tradizione e innovazione si spo-
sano nella ricerca, portata avanti con com-
petenza e dedizione, di soluzioni sostenibili 
per il Pianeta, nella sperimentazione di tec-
nologie agricole e per la tutela del paesaggio 
innovative, in linea con gli obiettivi di Agen-
da 2030. L’indirizzo tecnico e l’indirizzo pro-
fessionale, ognuno con le sue specificità, 
permettono l’acquisizione di competenze, 
teoriche e pratiche, spendibili sia nel prose-
guimento degli studi che nel mondo del la-
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tive, per soddisfare le aspirazioni dei gio-
vani che ambiscono ad operare nel settore 
dirigenziale e organizzativo dello sport. 
L’indirizzo “Turismo” con curvatura “Di-
gital Strategies” coniuga le competenze 
tipiche dell’indirizzo turismo (giuridiche, 
economiche, linguistiche) con quelle del 
mondo digitale, divenute necessarie per 
tutte le azioni di promozione e marketing 
nel settore turistico.

All’atto dell’iscrizione è possibile ri-
chiedere l'inserimento in classi intera-
mente digitali, che utilizzano iPad, mate-
riali didattici digitali e app per la didattica. 

L’istituto, che offre ai propri studenti 
percorsi per le certificazioni internazio-
nali delle competenze linguistiche e delle 
competenze informatiche, è collegato 
strutturalmente con le realtà produttive 
del territorio grazie a numerose conven-
zioni con enti, imprese, professionisti e 
realtà del terzo settore. Nei percorsi per le 
competenze trasversali e per l’orienta-
mento (Pcto) gli studenti apprendono “in 
situazione” attraverso l’inserimento in 
contesti lavorativi reali e l’affiancamento 
di tutor scolastici e aziendali.Nel secondo 
biennio e nel quinto anno, per sviluppare 
le competenze disciplinari e trasversali 
degli studenti e promuovere il loro spirito 
di iniziativa e imprenditorialità, ogni clas-
se sviluppa una propria idea di impresa 
(impresa formativa simulata, concreta-
mente realizzabile dopo il diploma) che 
viene poi discussa e valutata all’esame di 
Stato. Numerosi ex studenti proseguono 
gli studi in un percorso universitario; circa 
il 40% dei nostri diplomati, entro un anno 
dal diploma, trova un lavoro con regolare 
contratto e coerente con il percorso di stu-
di seguito. Infatti,  per il terzo anno conse-
cutivo, siamo il primo tra gli istituti tecnici 
economici in provincia di Catania per la 
percentuale di diplomati che trovano 
un’occupazione per almeno 6 mesi entro 
2 anni dal diploma secondo Eduscopio 
della Fondazione Agnelli.

Dirigente scolastico Ite Russo di Paternò (Catania)
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tecnico economico

Da web e social
una spinta
all’incrocio
di competenze

Concetta Centamore

L’Istituto tecnico economico “Gioac-
chino Russo” di Paternò (Catania) è 
una scuola innovativa che, con me-

todologie e tecnologie all’avanguardia, 
offre percorsi formativi coerenti con le 
nuove esigenze del mercato del lavoro e i 
nuovi profili professionali connessi alle 
professioni digitali del futuro. Da noi sono 
attivi quattro corsi di studio: “Ammini-
strazione, Finanza e Marketing” con cur-
vatura “web marketing” integra lo studio 
delle discipline giuridico-economiche e 
aziendali (organizzazione, pianificazio-
ne, controllo, amministrazione, finanza, 
diritto ed economia politica) con le com-
petenze informatiche correlate al digital 
e social media marketing. L’articolazione 
“Sistemi Informativi Aziendali” con cur-
vatura “Comunicazione web” integra le 
competenze del settore economico e in-
formatico dei sistemi informativi azien-
dali con quelle specifiche della comunica-
zione multimediale e digitale, al fine di 
creare figure professionali capaci di utiliz-
zare gli strumenti della comunicazione 
web per ampliare le attività aziendali. 
L'articolazione “Sistemi Informativi 
Aziendali” con curvatura “Management 
dello sport” integra le competenze speci-
fiche del settore economico e dei sistemi 
informativi aziendali con quelle del setto-
re sportivo: mira a formare operatori 
esperti nella gestione delle imprese spor-
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TORINO
Tecnici Economici

1 Vittorini (Is Curie - Vittorini) Grugliasco 63
2 Carlo Ignazio Giulio Torino 58
3 Russell - Moro - Guarini Torino 55
4 Germano Sommeiller Torino 53
5 Majorana - Marro Moncalieri 52
6 Giovanni Giolitti Torino 50

7 Gobetti Marchesini-
Casale-Arduino Torino 49

8 Ettore Majorana Torino 49
9 Erasmo Da Rotterdam Nichelino 49

10 Is Copernico - Luxemburg Torino 45
Tecnici Tecnologici

1 Edoardo Agnelli (p) Torino 79
2 Amedeo Avogadro Torino 69
3 Giovanni Battista Pininfarina Moncalieri 64
4 Giuseppe Peano Torino 63
5 Carlo Grassi Torino 61
6 Primo Levi Torino 58
7 Ettore Majorana Grugliasco 57

8 Gobetti Marchesini-
Casale-Arduino Torino 56

9 Ferrari (IIS Galilei - Ferrari) Torino 55
10 Internazionale (p) Torino 55

GENOVA
Tecnici Economici

1 Gastaldi - Abba Genova 80
2 Eugenio Montale Genova 63

3 Einaudi - Casaregis - 
Galilei Genova 62

4 Carlo Rosselli Genova 58
5 Firpo - Buonarroti Genova 55
6 Vittorio Emanuele II - Ruffini Genova 42

Tecnici Tecnologici
1 Italo Calvino Genova 73
2 Galileo Galilei Genova 71
3 Majorana - Giorgi Genova 64
4 Gastaldi - Abba Genova 50
5 San Giorgio Genova 43
6 Bernardo Marsano Genova 35
7 Firpo - Buonarroti Genova 31

MILANO
Tecnici Economici

1 Regina Mundi (p) Milano 80
2 Primo Levi Bollate 77
3 Falcone - Righi Corsico 75
4 Enrico De Nicola Sesto S. G. 70
5 Carlo Cattaneo Milano 66
6 Piero Della Francesca S. Donato Mil. 65
7 Schiaparelli - Gramsci Col. Monzese 60
8 Leonardo Da Vinci Milano 60
9 Pietro Custodi Milano 60

10 Pietro Verri Milano 59
Tecnici Tecnologici

1 Enrico Mattei S. Donato Mil. 73
2 Evangelista Torricelli Milano 72
3 Luigi Galvani Milano 72
4 Giovanni Giorgi Milano 70
5 Falcone - Righi Corsico 68
6 Altiero Spinelli Sesto S.G. 63
7 Giuseppe Luigi Lagrange Milano 63
8 Ernesto Breda (p) Sesto S.G. 62
9 Ettore Conti Milano 61

10 Giacomo Feltrinelli Milano 60

BRESCIA
Tecnici Economici

1 Don Milani Montichiari 84
2 Grazio Cossali Orzinuovi 83
3 Luigi Einaudi Chiari 78
4 Primo Levi Sarezzo 76
5 Giacomo Perlasca Idro 74
6 Olivelli (Is Olivelli - Putelli) Darfo Boario Terme 73
7 Abba - Ballini Brescia 70
8 Giacomo Antonietti Iseo 70
9 Cesare Battisti Salò 69

10 Vincenzo Capirola Leno 68
Tecnici Tecnologici

1 Blaise Pascal Manerbio 84
2 Benedetto Castelli Brescia 79
3 Cristoforo Marzoli Palazzolo sull'Oglio 77
4 Luigi Cerebotani Lonato del Garda 75
5 Grazio Cossali Orzinuovi 74

La classifica degli  ISTITUTI TECNICI Fonte: Eduscopio

I migliori  nell’arco di 10 km dal capoluogo di Regione* per occupazione trovata entro due annidal diploma. In % 
(P= Scuole paritarie)
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6 Tassara - Ghislandi Breno 73
7 Carlo Beretta Gardone Val Trompia 72
8 Francesco Baracca (p) Brescia 71
9 Giacomo Perlasca Vobarno 71

10 Meneghini Edolo 68

TRENTO
Tecnici Economici

1 Collegio Arcivescovile (p) Trento 100

2 Fiera di Primiero Primiero S.  Martino 
di Castrozza 72

3 La Rosa Bianca Predazzo 70
4 Martino Martini Mezzolombardo 68
5 Lorenzo Guetti Tione di Trento 67
6 Carlo Antonio Pilati Cles 62
7 Antonio Tambosi Trento 62
8 Felice E Gregorio Fontana Rovereto 60
9 Marie Curie Pergine Valsugana 59

10 Gardascuola Arco 57
Istituti Tecnici Tecnologici

1 La Rosa Bianca Cavalese 77
2 Alcide De Gasperi Borgo Valsugana 76
3 Carlo Antonio Pilati Cles 70
4 Michelangelo Buonarroti Trento 66
5 Giacomo Floriani Riva Del Garda 64
6 Guglielmo Marconi Rovereto 60

7 Marie Curie Pergine 
Valsugana 59

8 Lorenzo Guetti Tione di Trento 57
9 Fdn Edmund Mach (p) S. Michele all'Adige 50

10 Felice e Gregorio Fontana Rovereto 44

VENEZIA
 Tecnici Economici

1 Andrea Gritti Venezia 65
2 Francesco Algarotti Venezia 64
3 Luzzatti - Gramsci Venezia 62

 Tecnici Tecnologici
1 Carlo Zuccante Venezia 80
2 Enrico Fermi Venezia 71
3 Antonio Pacinotti Venezia 70
4 Vendramin Corner Venezia 57
5 San Marco (p) Venezia 49
6 Luzzatti - Gramsci Venezia 49
7 Cini - Venier Venezia 43

VERONA 
 Tecnici Economici

1 Calabrese - Levi San Pietro in 
Cariano 82

2 Leonardo Da Vinci Cerea 78

3 Lorgna - Pindemonte Verona 72
4 Marco Minghetti Legnago 70
5 Copernico - Pasoli Verona 66
6 Marie Curie Bussolengo 66
7 Luigi Einaudi Verona 65
8 Ettore Bolisani Isola della Scala 65
9 Luciano Dal Cero San Bonifacio 64

10 Sacra Famiglia (p) Brenzone sul 
Garda 54

 Tecnici Tecnologici
1 Luciano Dal Cero San Bonifacio 76
2 Galileo Ferraris Verona 74
3 Silva - Ricci Legnago 73
4 Guglielmo Marconi Verona 69

5 Carlo Anti Villafranca di 
Verona 67

6 San Zeno (p) Verona 65
7 Stefani - Bentegodi Buttapietra 52
8 Cangrande Della Scala Verona 43
9 Calabrese - Levi S. Pietro in Cariano 42

PADOVA
 Tecnici Economici

1 Rolando Da Piazzola Piazzola sul Brenta 71

2 Mattei (Is Monselice - 
Conselve) Conselve 71

3 Giacinto Girardi Cittadella 70
4 Atestino Este 68

5 Educandato Statale San 
Benedetto Montagnana 65

6 Enrico De Nicola Piove di Sacco 64
7 Pier Fortunato Calvi Padova 63
8 Newton - Pertini Camposampiero 62
9 Einaudi - Gramsci Padova 61

10 Leon Battista Alberti Abano Terme 61
 Tecnici Tecnologici

1 Antonio Meucci Cittadella 85
2 Albert Einstein Piove di Sacco 79
3 Newton - Pertini Camposampiero 78
4 Guglielmo Marconi Padova 77

5 Mattei (Is Monselice - 
Conselve) Conselve 77

6 Francesco Severi Padova 73
7 Galileo Ferraris (p) Padova 65
8 Euganeo Este 63
9 John Fitzgerald Kennedy Monselice 61

10 Usuelli Ruzza Padova 60

UDINE
 Tecnici Economici

1 Enrico Mattei Lig. Sabbiadoro 71
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2 Paschini - Linussio Tolmezzo 65
3 Jacopo Linussio Codroipo 64
4 Antonio Zanon Udine 61
5 Einaudi (Is Bassa Friulana) Palmanova 59
6 Cecilia Deganutti Udine 58
7 Magrini - Marchetti Gemona del Friuli 55
8 Bonaldo Stringher Udine 54
9 Vincenzo Manzini S. Daniele del Friuli 50

10 Paolino d'Aquileia Cividale del Friuli 41
 Tecnici Tecnologici

1 Bearzi (p) Udine 73

2 Malignani (Is Bassa 
Friulana)

Cervignano del 
Friuli 71

3 Arturo Malignani Udine 66
4 Vincenzo Manzini S. Daniele del Friuli 65
5 Fermo Solari Tolmezzo 64
6 Paolino d'Aquileia Cividale del Friuli 64
7 D'Aronco Gemona del Friuli 56
8 Gian Giacomo Marinoni Udine 50
9 Magrini - Marchetti Gemona del Friuli 38

10 Umberto Nobile (p) Fagagna 31

TRIESTE
 Tecnici Economici

1 Leonardo Da Vinci Trieste 54
2 Ziga Zois Trieste 10

 Tecnici Tecnologici
1 Alessandro Volta Trieste 55
2 Jozef Stefan Trieste 50
3 Deledda - Fabiani Trieste 35

4 Di Savoia (Is Di Savoia - 
Galvani) Trieste 34

BOLOGNA
 Tecnici Economici

1 John Maynard Keynes Castel Maggiore 68

2 Enrico Mattei S. Lazzaro di 
Savena 63

3 Tanari (Is Manfredi -Tanari) Bologna 61
4 Gaetano Salvemini Casal. di Reno 53
5 Rosa Luxemburg Bologna 50
6 Crescenzi - Pacinotti - Sirani Bologna 50

 Tecnici Tecnologici
1 Ettore Majorana S. Lazzaro di S. 76
2 Belluzzi - Fioravanti Bologna 73
3 Aldini Valeriani - Sirani Bologna 71
4 Arrigo Serpieri Bologna 58
5 Beata Vergine di S. Luca (p) Bologna 50

6 Alessandro Manzoni (p) Bologna 42
7 John Maynard Keynes Castel Maggiore 41
8 Crescenzi - Pacinotti - Sirani Bologna 37

PARMA
 Tecnici Economici

1 Giuseppe Magnaghi Salsomaggiore 
Terme 70

2 Giovanni Battista Bodoni Parma 67
3 Paciolo - D'Annunzio Fidenza 62
4 Macedonio Melloni Parma 59

5 Galileo Galilei S. Secondo 
Parmense 58

6 Carlo Emilio Gadda Fornovo di Taro 53
7 Zappa - Fermi Borgo Val di Taro 52
8 Suor Laura Mainetti (p) Traversetolo 33
9 Pietro Giordani Parma 25

 Tecnici Tecnologici
1 Agostino Berenini Fidenza 82
2 Leonardo Da Vinci Parma 75

3 Galileo Galilei S. Secondo 
Parmense 73

4 Carlo Emilio Gadda Fornovo di Taro 72
5 Fabio Bocchialini Parma 58
6 Camillo Rondani Parma 56

FIRENZE
 Tecnici Economici

1 Gobetti - Volta Bagno a Ripoli 64
2 Piero Calamandrei Sesto F.no 62
3 Russell - Newton Scandicci 62
4 Cavour - Pacinotti (p) Firenze 57
5 Galileo Galilei Firenze 55
6 Giuseppe Peano Firenze 53
7 Salvemini - Duca d'Aosta Firenze 52
8 Marco Polo Firenze 41
9 Sassetti - Peruzzi Firenze 9

 Tecnici Tecnologici
1 Antonio Meucci Firenze 78
2 Leonardo Da Vinci Firenze 74
3 Cellini - Tornabuoni Firenze 57
4 Istituto Agrario Firenze 53
5 Gobetti - Volta Bagno a Ripoli 51
6 Morante - Ginori Conti Firenze 44
7 Piero Calamandrei (p) Sesto F.no 38
8 Salvemini - Duca d'Aosta Firenze 37
9 Russell - Newton Scandicci 37

10 Lindbergh Flying School (p) Firenze 24
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LIVORNO
 Tecnici Economici

1 Carlo Cattaneo Cecina 78

2 Giuseppe Cerboni Portoferraio 68

3 Einaudi Piombino 57

4 Attias (p) Livorno 51

5 Vespucci - Colombo Livorno 40

 Tecnici Tecnologici

1 Carlo Cattaneo Cecina 70

2 Galileo Galilei Livorno 69

3 Pacinotti Piombino 65

4 Enrico Mattei Rosignano 
Marittimo 64

5 Buontalenti (Is Bco) Livorno 53

6 Giuseppe Cerboni Portoferraio 53

7 Cappellini (Is Bco) Livorno 44

ANCONA
 Tecnici Economici

1 Enzo Ferruccio 
Corinaldesi Senigallia 70

2 Corridoni - Campana Osimo 68

3 Serrani (Is Cambi - 
Serrani)

Falconara 
Marittima 61

4 Savoia - Benincasa Ancona 58

5 Alfredo Panzini Senigallia 58

6 Einstein - Nebbia Loreto 52

7 Morea - Vivarelli Fabriano 51

8 Is Cuppari - Salvati Jesi 48

9 Lucia Caggiari (p) Ancona 38

 Tecnici Tecnologici

1 Laeng (Is Laeng - Meucci) Osimo 84

2 Bettino Padovano Senigallia 78

3 Meucci (Is Laeng - Meucci) Castelfidardo 76

4 Is Marconi - Pieralisi Jesi 75

5 Volterra - Elia Ancona 70

6 Merloni - Milani Fabriano 63

7 Morea - Vivarelli Fabriano 59

8 E. Ferruccio Corinaldesi Senigallia 49

9 Galileo Galilei Jesi 48

10 Vanvitelli  Stracca  Angelini Ancona 42

PERUGIA
 Tecnici Economici

1 Franchetti - Salviani Città di Castello 75
2 Cassata - Gattapone Gubbio 56

3 Capitini-V. Emanuele II-Di 
Cambio Perugia 56

4 Polo - Bonghi Assisi 50

5 Rosselli - Rasetti Castiglione del 
Lago 50

6 Luigi Einaudi Todi 49
7 Feliciano Scarpellini Foligno 47
8 Is Spoleto Spoleto 46
9 Roberto Battaglia Norcia 45

10 Giuseppe Mazzini Magione 43

 Tecnici Tecnologici

1 Rosselli - Rasetti Castiglione del 
Lago 68

2 Franchetti - Salviani Città di Castello 64
3 Leonardo da Vinci Umbertide 61
4 Is Spoleto Spoleto 60
5 Leonardo da Vinci Foligno 60
6 Alessandro Volta Perugia 60

7 Is Patrizi - Baldelli - 
Cavallotti Città di Castello 59

8 Raffaele Casimiri Gualdo Tadino 58
9 Salvatorelli-Moneta Marsciano 57

10 Cassata - Gattapone Gubbio 56

ROMA
 Tecnici Economici

1 Croce - Aleramo Roma 58

2 Da Verrazzano (Is Hertz - 
Ferrari) Roma 56

3 Giovanni XXIII Roma 52
4 Lucio Lombardo Radice Roma 47
5 Pertini-Falcone Roma 46
6 Is Via Dei Papareschi Roma 44
7 Livia Bottardi Roma 44
8 Charles Darwin Roma 44
9 Magnum (p) Roma 43

10 Aniene (p) Roma 42

 Tecnici Tecnologici

1 Michael Faraday Roma 52

2 Einstein (Is Bachelet - 
Einstein) Roma 52
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3 Vincenzo Arangio Ruiz Roma 51

4 Hertz - Ferrari Roma 50

5 John Von Neumann Roma 50

6 Galileo Galilei Roma 50

7 Giovanni Paolo II (p) Roma 49

8 Giuseppe Armellini Roma 49

9 Giovanni XXIII Roma 48

10 Giorgi - Virginia Woolf Roma 46

PESCARA
 Tecnici Economici

1 Emilio Alessandrini Montesilvano 41

2 Guglielmo Marconi Penne 39

3 Aterno - Manthonè Pescara 37

4 Tito Acerbo Pescara 36

5 Istituto Mecenate (p) Pescara 33

6 Pitagora (p) Pescara 29

7 Is Popoli Torre De' Passeri 29

 Tecnici Tecnologici

1 Alessandro Volta Pescara 57

2 Emilio Alessandrini Montesilvano 51

3 Pietro Cuppari Alanno 48

4 Guglielmo Marconi Penne 44

5 Tito Acerbo Pescara 30

6 Istituto Mecenate (p) Pescara 27

L’AQUILA
 Tecnici Economici

1 De Nino (Is Fermi) Pratola Peligna 38

2 Galileo Galilei Avezzano 34

3 Rendina (Is Amedeo 
d'Aosta) L'Aquila 26

4 Patini - Liberatore Castel di Sangro 24

5 Andrea Argoli Tagliacozzo 21

 Tecnici Tecnologici

1 Amedeo d'Aosta (Is 
Amedeo d'Aosta) L'Aquila 45

2 Da Vinci - Colecchi L'Aquila 42

3 Ettore Majorana Avezzano 40

4 Patini - Liberatore Castel di Sangro 38

5 Alberti (Is Galilei) Avezzano 36

6 Arrigo Serpieri Avezzano 34

7 Da Vinci (Is Fermi) Pratola Peligna 32

CAMPOBASSO
 Tecnici Economici

1 Leopoldo Pilla Campobasso 29
2 Giovanni Boccardi Termoli 29
3 Is Omnic. Casalenda Casacalenda 20
4 Is Bojano Bojano 18

 Tecnici Tecnologici

1 Ettore Majorana Termoli 47
2 Guglielo Marconi Campobasso 46
3 Leopoldo Pilla Campobasso 38
4 Is Larino Larino 36
5 Ugo Tiberio Termoli 36

6 Pertini (Is Pertini-Montini-
Cuoco) Campobasso 15

NAPOLI
 Tecnici Economici

1 Modigliani (p) Napoli 37
2 Santo Stefano (p) Melito di Napoli 36
3 Salesiano Sacro Cuore (p) Napoli 36
4 Don Bosco (p) Sant'Antimo 35
5 Carlo Levi Portici 33
6 Diderot (p) Casoria 33

7 Istituti Scolastici Santa 
Maria (p) Portici 31

8 Giuseppe Moscati (p) Casoria 31
9 Giancarlo Siani Napoli 29

10 Rosario Livatino Napoli 29

 Tecnici Tecnologici

1 Santa Maria (p) Portici 49
2 Augusto Righi Napoli 39
3 Giuseppe Moscati Casoria 38
4 Marie Curie Napoli 35
5 Don Geremia Piscopo Arzano 33
6 Galileo Ferraris Napoli 33
7 Fermi - Gadda Napoli 33
8 Sannino - De Cillis Napoli 32

9 Enrico Medi S. Giorgio a 
Cremano 30

10 Archimede Napoli 29

BARI
 Tecnici Economici

1 Marco Polo Bari 51
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2 Domenico Romanazzi Bari 44
3 Lenoci Bari 43
4 Nobel (p) Bari 43
5 Antonio De Viti De Marco Triggiano 43
6 Giulio Cesare Bari 40
7 Gorjux - Tridente - Vivante Bari 38
8 Alessandro Volta (p) Bari 25

 Tecnici Tecnologici
1 Guglielmo Marconi Bari 51
2 Panetti - Pitagora Bari 44
3 Antonio De Viti De Marco Triggiano 42
4 Is Savoia - Calamandrei Bari 38

5 Gorjux (Is Gorjux-
Tridente-Vivante) Bari 34

6 Euclide - Caracciolo Bari 32

LECCE
 Tecnici Economici

1 Antonio De Viti De Marco Casarano 48
2 Carducci (p) Casarano 44

3 Vittorio Bachelet (Is 
Copertino) Copertino 44

4 Salvatore Trinchese Brindisi 42
5 Michele Laporta Galatina 40
6 Gaetano Salvemini Alessano 39
7 Francesco Calasso Lecce 39
8 Volta (Is Galilei - Costa) Campi Salentina 38

9 Antonietta Cezzi De 
Castro Maglie 37

10 Amerigo Vespucci Gallipoli 35

 Tecnici Tecnologici
1 Antonio Meucci Casarano 50
2 Michele Laporta Galatina 48
3 Ezio Vanoni Nardò 44
4 Enirco Fermi Lecce 42
5 Enrico Medi Galatone 41
6 Gaetano Salvemini Alessano 40
7 Enrico Mattei Maglie 40
8 Presta - Columella Lecce 38
9 Egidio Lanoce Maglie 37

10 Amerigo Vespucci Gallipoli 35

POTENZA
 Tecnici Economici

1 Giuseppe Solimene Lavello 44
2 Da Vinci - Nitti Potenza 41

3 D'Alessandro (De Sarlo-De 
Lorenzo) Lagonegro 40

4 Petruccelli - Parisi Moliterno 36
5 Leonardo Sinisgalli Senise 30

6 Camillo D'Errico Palazzo San 
Gervasio 30

7 Sinisgalli (Is Levi) Sant'Arcangelo 20
8 Guglielmo Gasparrini Melfi 20
9 Ernesto Battaglini Venosa 18

 Tecnici Tecnologici

1 Petruccelli - Parisi Moliterno 54
2 Albert Einstein Picerno 50
3 Ferrari (Is Lauria) Lauria 48
4 Einstein - De Lorenzo Potenza 46
5 Giuseppe Solimene Lavello 40
6 Leonardo Sinisgalli Senise 39
7 16 Agosto 1860 Corleto Perticara 39
8 Remo Righetti Melfi 39

9 D'Alessandro (De Sarlo-De 
Lorenzo) Lagonegro 37

10 Giovanni Paolo II Maratea 30

CATANZARO
 Tecnici Economici

1 Antonino Calabretta Soverato 27
2 Valentino De Fazio Lamezia Terme 26
3 Grimaldi - Pacioli Catanzaro 25
4 Carlo Cattaneo (p) Lamezia Terme 24

 Tecnici Tecnologici

1 Ercolino Scalfaro Catanzaro 37

2 Enzo Ferrari Chiaravalle 
Centrale 35

3 Polo Tecnologico Lamezia Terme 28
4 Vittorio Emanuele II Catanzaro 28
5 Is Costanzo Soveria Mannelli 26
6 Giovanni Malafarina Soverato 23
7 Petrucci-Ferraris-Maresca Catanzaro 19
8 Bruno Chimirri Catanzaro 18
9 Ettore Majorana Girifalco 13

REGGIO CALABRIA
 Tecnici Economici

1 Severi - Guerrisi Gioia Tauro 36

2 Vincenzo Lanza (p) Reggio di 
Calabria 33
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3 Nostro - Repaci Villa San 
Giovanni 32

4 Guglielmo Marconi Siderno 28

5 Umberto Zanotti Bianco Marina di Gioiosa 
Ionica 26

6 Piria - Ferraris - Da Empoli Reggio di 
Calabria 26

7 Araniti (p) Reggio di 
Calabria 25

8 Gemelli Careri Taurianova 23

9 Luigi Einaudi Palmi 23

10 Tenente Colonnello 
Familiari

Melito di Porto 
Salvo 19

 Tecnici Tecnologici

1 Luigi Einaudi Palmi 30

2 Conte Milano Polistena 27

3 Umberto Zanotti Bianco Caulonia 27

4 Euclide Bova Marina 27

5 Enrico Fermi Bagnara Calabra 26

6 Panella - Vallauri Reggio di 
Calabria 25

7 Severi - Guerrisi Gioia Tauro 24

8 Guglielmo Marconi Siderno 24

9 Gemelli Careri Oppido 
Mamertina 23

10 Augusto Righi Reggio di 
Calabria 22

PALERMO
 Tecnici Economici

1 Platone (P) Palermo 32

2 Damiani Almeyda - Crispi Palermo 28

3 Vilfredo Pareto Palermo 27

4 Duca Abruzzi - Grassi Palermo 24

5 Marco Polo Palermo 23

6 Francesco Ferrara Palermo 22

7 Pio La Torre Palermo 21

8 Mario Rutelli Palermo 16

9 Jaques Maritain (p) Palermo 15

10 Ludovico Ariosto (p) Palermo 14

 Tecnici Tecnologici

1 Vittorio Emanuele III Palermo 46

2 Alessandro Volta Palermo 29

3 Filippo Parlatore Palermo 22

4 Ernesto Ascione Palermo 21
5 Mario Rutelli Palermo 20
6 Ettore Majorana Palermo 20
7 Gioeni - Trabia Palermo 16
8 Duca Abruzzi - Grassi Palermo 15

CATANIA
 Tecnici Economici

1 De Felice Giuffrida - 
Olivetti Catania 26

2 Carlo Gemmellaro Catania 26

3 Is Enrico De Nicola San Giovanni la 
Punta 23

4 Moravia (P) Catania 18

 Tecnici Tecnologici

1 Cannizzaro Catania 39
2 Carlo Gemmellaro Catania 37
3 Archimede Catania 37
4 Guglielmo Marconi Catania 30
5 Francesca Morvillo (p) Catania 29

6 Galileo Ferraris San Giovanni la 
Punta 25

7 Giovan Battista Vaccarini Catania 23
8 Fermi - Eredia Catania 21
9 Arturo Ferrarin Catania 18

10 Is Duca degli Abruzzi Catania 17

CAGLIARI
 Tecnici Economici

1 Primo Levi Quartu 
Sant'Elena 38

2 Pietro Martini Cagliari 34

 Tecnici Tecnologici

1 Marconi (Is Buccari - 
Marconi) Cagliari 60

2 Primo Levi Quartu 
Sant'Elena 46

3 Dionigi Scano Cagliari 42
4 Michele Giua Cagliari 36
5 De Sanctis - Deledda Cagliari 35

6 Buccari (Is Buccari - 
Marconi) Cagliari 29

7 Bacaredda (IIS Dionigi 
Scano) Cagliari 26

8 Duca Degli Abruzzi Elmas 24
9 Domenico Alberto Azuni Cagliari 12
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l’istruzione professionale

Fino al 40% delle ore
di dicattica
in laboratorio 

Teresa Pintori

P erché iscriversi a un istituto 
professionale? Perché è la 
scuola che pone al centro lo 

studente. Perché è la scuola più in-
novativa del sistema di istruzione 
italiano con curricolo personalizza-
to, con una percentuale di ore di at-
tività laboratoriale professionaliz-
zante che si aggira sul 40% del mon-
te ore e soprattutto perché, come 
scrive il ministero dell’Istruzione 
«L’istruzione professionale si pro-
pone come laboratorio permanente 
di ricerca e innovazione...».

Nel primo anno non è previsto il 
recupero delle eventuali materie in-
sufficienti a settembre, un classico 
delle scuole superiori, infatti ogni 
studente ha un proprio piano for-
mativo individualizzato che viene 
modulato in modo da massimizzare 
il successo scolastico e formativo.

L’indirizzo servizi commerciali
Perché iscriversi, tra gli undici indi-
rizzi professionali a disposizione, ai 

servizi commerciali?
Perché unisce la personalizzazio-

ne del curricolo con un mercato del 
lavoro affamato dei profili profes-
sionali specifici. È l’indirizzo pro-
fessionale con il maggior numero di 
iscritti in Emilia Romagna, il 24,4% 
degli studenti nel 2022, tra gli 11 in-
dirizzi del professionale, ha scelto 
servizi commerciali e a Bologna la 
percentuale sale al 29 per cento.

Lo studente al termine del percor-
so quinquennale che da anche l’ac-
cesso a tutte le facoltà universitarie 
avrà acquisito competenze profes-
sionali che gli consentono di suppor-
tare operativamente le aziende sia 
nella gestione dei processi ammini-
strativi e commerciali, sia nell'attivi-
tà di promozione delle vendite.

L’Ipsas Aldrovandi Rubbiani
Per capire meglio cosa può succedere 
sotto il cielo di un Professionale porto 
l’esempio della scuola che dirigo, l’isti-
tuto professionale Aldrovandi Rubbia-
ni di Bologna.

Da quest’anno si avvia una speri-



gli istituti professionali 

85



SCUOLE SUPERIORI Il Sole 24 Ore

86

mentazione di Digital Class: due classi 
dell'indirizzo Servizi Commerciali, 
curvatura Aziendale, utilizzano l’iPad 
(fornito dall’istituto) per fare scuola, 
dal prossimo anno le prime saranno 
strutturate secondo questo modello.

Perché, come afferma Floridi, lo 
spazio informativo digitale permea 
tutti gli aspetti della vita e i nostri stu-
denti potranno sperimentare un cam-
biamento di prospettiva per riconosce-
re/ricostruire anche se stessi con una 
didattica co-progettata.

Nel biennio ogni classe ha a di-
sposizione 15 ore all’anno per mi-
gliorare le relazioni e lo sviluppo 
dell’intelligenza emotiva con la col-
laborazione di esperti esterni spe-
cializzati nel metodo Teatrico.

Il tema della relazione e dell’intelli-
genza emotiva è anche al centro del 
progetto peer mediation che ha avuto 
l’avvio nel 2021 con la collaborazione 
dell’Università di Bologna e vede un 
percorso di formazione di un gruppo 
di studenti di seconda e terza che ac-
quisiscono competenze sulle modalità 
di possibile gestione dei conflitti.

Il rischio dispersione
Uno dei problemi maggiori che abbia-
mo è quello dell’abbandono scolastico 
e molta della nostra progettazione va 
nella direzione del benessere e della 
motivazione.

In questi anni di pandemia, in 
particolare, il dramma della manca-
ta frequenza si è intrecciato con la 
didattica a distanza ed è inutile na-
scondere che il timore era che dietro 
gli schermi i nostri studenti fossero 
più assenti che mai.

Abbiamo fatto colloqui individuali 
con ogni famiglia dopo l’iscrizione, ab-
biamo aperto la scuola d’estate e il po-
meriggio, abbiamo fatto corsi di recu-
pero e laboratori creativi, abbiamo di-
stribuito in comodato gratuito più di 
200 portatili…

Molti docenti hanno utilizzato la città 
come aula scolastica, abbiamo fatto 
ascoltare concerti in diretta tramite la 
piattaforma di e-learning in pieno 
lockdown…

Dalla annuale rilevazione di Edu-
scopio apprendiamo che, forse, tutto 
il nostro impegno non è stato vano 
infatti il tasso di Neet nel nostro isti-
tuto nel 2022 è del 19 per cento. 
Quattro anni fa, nell'ultimo anno pre 
Covid 2018-19, era del 26 per cento. 
Questo miglioramento è condiviso 
da tutte le scuole con questo indiriz-
zo e questo significa che la Riforma 
del professionale di cui al Dlgs 
61/2017 sta rispondendo alle esigen-
ze formative dei nostri studenti.

Per questo penso che il professiona-
le sia una grande scuola.

Dirigente scolastico Ipsas Aldrovandi Rubbiani di 

Bologna

© RIPRODUZIONE RISERVATA

INDIRIZZO

Agricoltura, sviluppo rurale, valorizzazione dei prodotti
del   territorio e gestione delle risorse forestali e montane

Pesca commerciale e produzioni ittiche

Industria e artigianato per il Made in Italy

Manutenzione e assistenza tecnica

Gestione delle acque e risanamento ambientale

Servizi commerciali

Enogastronomia e ospitalità alberghiera

Servizi culturali e dello spettacolo

Servizi per la sanità e l’assistenza sociale

Arti ausiliarie delle professioni sanitarie: Odontotecnico

Arti ausiliarie delle professioni sanitarie: Ottico

Gli indirizzi di studio

L’istruzione professionale
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rano imparare la professione più 
consona alle loro aspirazioni attra-
verso percorsi formativi di tipo 
pratico dove le competenze speci-
fiche di ogni corso vengono appro-
fondite in attività laboratoriali (ad 
esempio e le competenze specifi-
che di ogni corso vengono appro-
fondite e consolidate tramite atti-
vità in laboratorio o in officina (co-
me nel caso del professionale 
Amaldi che io dirigo, dove sono 
presenti laboratori di produzioni 
tessili e sartoriali e manutenzione 
assistenza tecnica ). 
2 Scegliere un istituto professio-
nale significa inserirsi rapidamen-
te nel mondo del lavoro. Grazie allo 
svolgimento di stage e tirocini, i ra-
gazzi possono entrare in contatto 
con le aziende già durante il per-
corso di studi e hanno maggiori 
probabilità di trovare lavoro una 
volta terminati gli studi.
3 Gli indirizzi offerti dagli istituti 
professionali formano alcune delle 
figure professionali attualmente 
più richieste. Gli operatori mecca-
nici e quelli dei servizi turistici so-
no tra i più ricercati dalle aziende, 
ma moltissime offerte di lavoro ri-
mangono senza risposta.
4 I percorsi formativi delle scuo-
le di formazione professionale of-
frono non solo un lavoro sicuro, 
ma anche ottime opportunità di 
carriera.

In media , dopo il conseguimento 
di un diploma professionale i ra-
gazzi svolgono lavori meglio retri-
buiti e con contratti più sicuri ri-
spetto ai ragazzi diplomati al liceo. 
Dunque gli istituti professionali of-
frono una prospettiva concreta a 
chi vuole immettersi immediata-
mente nel mondo del lavoro.

Dirigente scolastico Ipia Arnaldi 

di Macomer (Nuoro)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

industria e artigianato

Stage e tirocini
per accelerare
l’occupazione
post diploma

Massimo De Pau

Finita la scuola media molti gio-
vani non hanno le idee chiare 
sul loro futuro e su che tipolo-

gia di istituto superiore scegliere 
per iniziare a progettare il loro fu-
turo. Per scegliere la scuola adatta 
è molto importante porsi le doman-
de giuste. 

Per prima cosa l’alunno dovrebbe 
riflettere su quali sono le materie 
che lo interessano per davvero, 
quelle che studia più volentieri e 
con meno fatica; poi, dovrebbe 
pensare alle sue aspettative e ai 
suoi progetti per il futuro, riflet-
tendo sulle possibilità di lavoro e 
scegliendo una scuola che lo metta 
in condizione di realizzare i suoi 
sogni; infine, deve valutare quello 
che offrono le scuole del suo terri-
torio, per essere sicuro di trovare le 
scuole giuste in cui potrà imparare 
davvero tutto ciò che servirà per 
costruire il suo futuro.

Gli istituti professionali offrono 
una possibilità di formarsi con at-
tività pratiche sin dal primo anno 
di scuola superiore. Ecco alcuni 
motivi per cui studiare in un istitu-
to professionale può essere la scel-
ta giusta.
1 Gli istituti professionali sono 
adatti a quei ragazzi/e che deside-
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relazione all’amministrazione, alla produ-
zione, all'organizzazione, all’erogazione e 
alla vendita di prodotti e servizi enogastro-
nomici; interpretare lo sviluppo delle filie-
re enogastronomiche per adeguare la pro-
duzione e la vendita in relazione alla richie-
sta dei mercati e della clientela; valorizzare 
i prodotti tipici locali, interagendo con il 
cliente per trasformare il momento della 
ristorazione e della degustazione in un 
evento culturale.

Nell’articolazione “Accoglienza turisti-
ca”, gli studenti acquisiscono competenze 
per: intervenire nei diversi ambiti delle atti-
vità di ricevimento, di gestione e organizza-
zione dei servizi in relazione alla domanda 
stagionale e alle esigenze della clientela; 
promuovere i servizi di accoglienza turisti-
co-alberghiera anche attraverso la proget-
tazione di prodotti turistici che valorizzino 
le risorse del territorio.

Al termine del terzo anno, in collabora-
zione con la Regione Puglia e grazie a un 
percorso di istruzione e formazione profes-
sionale (IeFP), strutturato in forma integra-
ta con il curricolo scolastico, gli studenti 
possono anche conseguire una qualifica re-
gionale. Infine, come valore aggiunto all'of-
ferta formativa, oltre alle esperienze di al-
ternanza scuola lavoro, ora Pcto), il nostro 
istituto realizza attività di catering e ban-
queting, dove i docenti insieme ad un grup-
po eterogeneo di allievi concretizzano veri 
e propri servizi in ambito ristorativo per una 
clientela reale. Servizi che vengono svolti in 
ambiti e contesti molto diversi tra loro, dan-
do ai ragazzi la possibilità di mettersi in gio-
co e sperimentare le complessità specifiche 
dei servizi stessi, dal rinfresco durante un 
convegno a quello in occasione di eventi 
pubblici, sino agli eventi di piazza per conto 
di Comune e Provincia. Spesso diventano 
anche momenti di scambio di esperienze 
con gli altri ragazzi dell’istituto, quelli del-
l’indirizzo “Servizi per l’agricoltura e lo svi-
luppo rurale” e quelli dell’indirizzo “Servizi 
per la sanità e l’assistenza sociale.

Dirigente scolastico Iiss Einaudi di Foggia

© RIPRODUZIONE RISERVATA

enogastronomia

Competenze
tecniche
e normative
per la filiera

Michele Gramazio

Un istituto professionale con indiriz-
zo Alberghiero, più propriamente 
“Servizi per l’enogastronomia e 

l’ospitalità alberghiera”, permette di far ac-
quisire allo studente le competenze tecni-
che, economiche e normative relative alle 
filiere dell'enogastronomia e dell’ospitalità 
alberghiera, attraverso la progettazione e 
l’organizzazione di eventi per valorizzare 
il patrimonio delle risorse ambientali, arti-
stiche, culturali, artigianali del territorio e 
la tipicità dei prodotti enogastronomici.  Il 
nostro istituto, l’Iiss “Luigi Einaudi” di 
Foggia per rispondere alle esigenze territo-
riali del settore turistico, ha declinato il 
profilo generale dell'indirizzo Alberghiero 
in quattro distinte articolazioni: Enoga-
stronomia, Prodotti dolciari, Servizi di sala 
e vendita, Accoglienza turistica.

Nelle articolazioni di “Enogastronomia” 
e “Prodotti Dolciari” gli studenti acquisisco-
no competenze per: intervenire nella valo-
rizzazione, produzione, trasformazione, 
conservazione e presentazione dei prodotti 
enogastronomici; operare nel sistema pro-
duttivo promuovendo la tipicità delle tradi-
zioni locali, nazionali e internazionali, ap-
plicando le normative su sicurezza, traspa-
renza e tracciabilità; individuare le nuove 
tendenze enogastronomiche.

In “Servizi di sala e vendita” invece gli 
studenti acquisiscono competenze per: 
svolgere attività operative e gestionali in 



gli istituti professionali 

89

Pcto di grande spessore e offriamo 
l'opportunità di accedere all'ap-
prendistato di I livello. Gli studenti, 
tramite una didattica prettamente 
laboratoriale, apprendono le tradi-
zionali operazioni di installazione, 
manutenzione, riparazione e collau-
do di piccoli sistemi, macchine, im-
pianti e apparati tecnologici; inoltre, 
i docenti illustrano e implementano 
le principali innovazioni tecnologi-
che del settore. In tal modo, gli stu-
denti acquisiscono concrete compe-
tenze spendibili in termini occupa-
zionali, sia nell'ambito delle picco-
le-medio imprese del territorio che 
in quello della grande industria.

La soddisfazione delle aziende 
Le imprese sono soddisfatte del livel-
lo di preparazione degli studenti? In 
occasione di un incontro sulla valuta-
zione degli studenti assunti subito 
dopo il conseguimento del diploma, 
Massimo Bertozzi, HR Manager di Ac-
mi SpA, ha rilasciato una dichiarazio-
ne: «Acmi Spa, società di primaria im-
portanza del territorio parmense che 
progetta, costruisce ed installa linee 
complete di imballaggio e di confe-
zionamento ad alta tecnologia, colla-
bora in modo assiduo e proficuo da 
diversi anni con l'Istituto Zappa-Fer-
mi. Acmi assume in modo continuati-
vo giovani provenienti dall'indirizzo 
Mat, che li forma con preparazione e 
giuste competenze. Una forte sinergia 
tra la Scuola e la nostra Azienda ha 
permesso di orientare gli studenti 
verso percorsi lavorativi specifici e si-
gnificative prospettive di crescita. 
Constato quotidianamente che ciò 
viene reso possibile dall'impegno del-
la dirigenza e dei docenti dell'Istituto, 
sempre volti all'arricchimento umano 
e professionale dei propri studenti».

Dirigente scolastico  Iis “Zappa-Fermi” di Borgo 

Val di Taro (Parma)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

manutenzione e assistenza

L’obiettivo
è imparare
un «mestiere»
in tempi brevi

Ignazio Raineri

L’ Iis “Zappa-Fermi” ha un vasto 
bacino d'utenza che abbraccia 
numerosi Comuni dell'Alta 

Val di Taro e della Valle del Ceno. 
L'offerta formativa è progettata in 
collaborazione con il territorio sulla 
base di una logica sistemica che 
supporta la realizzazione di processi 
formativi in campo tecnologico, am-
bientale, professionale e sociale. 
Utilizzeremo i Fondi Pnrr per tra-
sformare le aule in laboratori di ri-
cerca e innovazione. Sono attivi set-
te indirizzi distribuiti tra due sedi. 
In quella di Borgotaro operano gli 
indirizzi liceali e quello tecnico, in-
clusa la sperimentazione quadrien-
nale. Nella sede di Bedonia, invece, 
sono attivi gli indirizzi professiona-
li. Per alcuni indirizzi, gli studenti 
possono optare per gli Iefp. 

L’indirizzo Mat
Perché uno studente dovrebbe iscri-
versi all'indirizzo Mat? Premesso 
che tutti gli indirizzi si caratterizza-
no per un alto livello di inclusione e 
di integrazione, l'indirizzo Mat per-
mette agli studenti di apprendere un 
“mestiere” e di trovare lavoro in 
tempi brevi, senza che gli sia preclu-
sa la possibilità di proseguire gli 
studi post-diploma. Progettiamo 



SCUOLE SUPERIORI Il Sole 24 Ore

90

TORINO
Professionali Servizi

1 Giuseppina Colombatto Torino 61

2 Giovanni Giolitti Torino 58

3 Jacopo Beccari Torino 56

4 Giovanni Plana Torino 53

5 Sella-Aalto-Lagrange Torino 49

6 Magarotto Torino 47

7 Carlo Ignazio Giulio Torino 42

8 Paolo Boselli Torino 41

9 Bosso - Monti Torino 39

10 Albe Steiner Torino 30

Professionali Industria e Artigianato

1 Dalmazio Birago Torino 64

2 Giovanni Plana Torino 59

3 Romolo Zerboni Torino 55

4 Galilei (Is Galilei - Ferrari) Torino 54

5 Bodoni - Paravia Torino 46

6 Jacopo Beccari Torino 39

7 Gobetti Marchesini-
Casale-Arduino Torino 36

8 Albe Steiner Torino 30

9 Federico Fellini (p) Torino 15

GENOVA
Professionali Servizi

1 Marco Polo Genova 66

2 Gaslini - Meucci Genova 66

3 Nino Bergese Genova 63

4 Bernardo Marsano Genova 53

5 Giuseppe Casaregis Genova 51

6 Vittorio Emanuele II - 
Ruffini Genova 51

7 Montale - Nuovo Ipc Genova 50

8 Duchessa di Galliera (p) Genova 43

Professionali Industria e Artigianato

1 Gaslini - Meucci Genova 67

2 Attilio Odero Genova 64

3 Duchessa di Galliera (p) Genova 30

MILANO
Professionali Servizi

1 Carlo Porta Milano 70

2 Galilei - Luxemburg Milano 67

3 Brera - Lagrange Milano 66

4 Amerigo Vespucci Milano 65

5 Casati (p) Milano 63

6 Paolo Frisi Milano 58

7 Marignoni - Polo Milano 55

8 Bonaventura Cavalieri Milano 51

9 Bertarelli - Ferraris Milano 50

10 Enrico Falck Sesto S.G. 53

Professionali Industria e Artigianato

1 Setttembrini (Is Maxwell) Milano 61

2 Carlo Molaschi Cusano Milanino 61

3 Correnti (Is Severi - 
Correnti) Milano 56

4 Bertarelli - Ferraris Milano 50

5 Eugenio Montale Cinisello B. 47

6 Galilei - Luxemburg Milano 47

7 Marelli - Dudovich Milano 40

8 Caterina da Siena Milano 33

9 Wassily Kandinsky Milano 25

BRESCIA
Professionali Servizi

1 Andrea Mantegna Brescia 72

2 Caterina De Medici Gardone Riviera 70

3 Putelli (Is Olivelli - Putelli) Darfo Boario 
Terme 69

4 Vincenzo Dandolo Corzano 66

5 Don Lorenzo Milani Montichiari 66

I migliori istituti nell'arco di 10 km dal capoluogo di Regione* per occupazione trovata entro due anni dal 
diploma. In % (P= Scuola paritaria)

La classifica degli istituti professionali Fonte: Eduscopio
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6 Meneghini Edolo 65

7 Giacomo Perlasca Idro 65

8 Mariano Fortuny Brescia 63

9 Piero Sraffa Brescia 60

10 Giacomo Antonietti Iseo 60

Professionali Industria e Artigianato

1 Carlo Beretta Gardone Val 
Trompia 81

2 Lorenzo Gigli Rovato 78

3 Giacomo Antonietti Iseo 77

4 Grazio Cossali Orzinuovi 77

5 Don Milani Montichiari 76

6 Tassara - Ghislandi Breno 69

7 Mariano Fortuny Brescia 65

TRENTO
Professionali Servizi

1 Ivo De Carneri (p) Civezzano 64

2 Don Lorenzo Milani Rovereto 38

VENEZIA
Professionali Servizi

1 Andrea Barbarigo Venezia 68

2 Luzzatti - Gramsci Venezia 60

3 Vendramin Corner Venezia 54

Professionali Industria e Artigianato

1 Edison - Volta Venezia 75

VERONA
Professionali Servizi

1 Luigi Carnacina Bardolino 68

2 Carlo Anti Villafranca di 
Verona 67

3 Angelo Berti Verona 67

4 Marie Curie Garda 67

5 Giuseppe Medici Legnago 61

6 Enrico Fermi Verona 58

7 Stefani - Bentegodi Isola della Scala 54

8 Michele Sanmicheli Verona 52

9 Michelangelo Buonarroti 
(p) Verona 43

10 Sacra Famiglia (p) Verona 36

Professionali Industria e Artigianato

1 Giovanni Giorgi Verona 75

2 Enrico Fermi Verona 72

3 Michele Sanmicheli Verona 40

PADOVA
Professionali Servizi

1 Jacopo da Montagnana Montagnana 75

2 Pietro d’Abano Abano Terme 72

3 Usuelli Ruzza Padova 71

4 San Benedetto Da Norcia Padova 61

5 Rolando da Piazzola Piazzola sul 
Brenta 60

6 Is per l’Enogastronomia 
(p)

Noventa 
Padovana 59

7 Euganeo Este 56

8 Cattaneo-Mattei Monselice 51

9 Leonardo da Vinci Padova 50

10 Enrico De Nicola Piove di Sacco 49

Professionali Industria e Artigianato

1 Antonio Meucci Cittadella 89

2 Enrico Bernardi Padova 78

3 Euganeo Este 76

4 Newton - Pertini Camposampiero 64

5 Giovanni Valle Padova 57

6 Usuelli Ruzza Padova 49

7 Cattaneo (Is Monselice - 
Conselve) Monselice 46

UDINE
Professionali Servizi

1 Sabbatini (Linussio) Pozzuolo del 
Friuli 65

2 Bonaldo Stringher Udine 64

3 Paschini - Linussio Tolmezzo 60

4 Mattioni (Is Paolino 
D’Aquileia) Cividale del Friuli 58

5 Raimondo d’Aronco Gemona del Friuli 57

6 Giacomo Ceconi Udine 57

7 Fermo Solari Tolmezzo 55

8 Jacopo Linussio Codroipo 54

9 Enrico Mattei Palmanova 52
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Professionali Industria e Artigianato

1 Malignani (Is Bassa 
Friulana)

Cervignano del 
Friuli 89

2 Fermo Solari Tolmezzo 87

3 Giacomo Ceconi Udine 82

4 Mattioni (Is Paolino 
D’Aquileia) Cividale del Friuli 82

5 Jacopo Linussio Codroipo 75

6 Raimondo D’Aronco Gemona del Friuli 73

TRIESTE
Professionali Servizi

1 Scipione De Sandrinelli Trieste 41

Professionali Industria e Artigianato

1 Galvani (Is Di Savoia - 
Galvani) Trieste 49

BOLOGNA
Professionali Servizi

1 Marcello Malpighi Bologna 58

2 Manfredi (Is Manfredi -
Tanari) Bologna 56

3 Aldrovandi - Rubbiani Bologna 48

4 Crescenzi - Pacinotti - 
Sirani Bologna 43

5 Beata Vergine di San Luca 
(p) Bologna 34

Professionali Industria e Artigianato

1 Beata Vergine di San Luca 
(p) Bologna 88

2 Belluzzi - Fioravanti Bologna 72

3 Aldini Valeriani - Sirani Bologna 70

4 Aldrovandi - Rubbiani Bologna 45

PARMA
Professionali Servizi

1 Giuseppe Magnaghi Salsomaggiore 
Terme 71

2 Zappa - Fermi Borgo Val di Taro 62

3 Stanislao Solari Fidenza 61

4 Pietro Giordani Parma 57

Professionali Industria e Artigianato

1 Zappa - Fermi Bedonia 84

2 Carlo Emilio Gadda Fornovo di Taro 81

3 Primo Levi Parma 65

FIRENZE
Professionali Servizi

1 Aurelio Saffi Firenze 64

2 Bernardo Buontalenti Firenze 62

3 Leonardo da Vinci Firenze 57

4 Sassetti - Peruzzi Firenze 52

5 Istituto Agrario Firenze Firenze 49

6 Cellini - Tornabuoni Firenze 48

7 Morante - Ginori Conti Firenze 32

Professionali Industria e Artigianato

1 Leonardo da Vinci Firenze 68

2 Cellini - Tornabuoni Firenze 52

LIVORNO
Professionali Servizi

1 Brignetti (Is Raffaello 
Foresi) Portoferraio 71

2 Enrico Mattei Rosignano 
Marittimo 65

3 Marco Polo Cecina 60

4 Ceccherelli Piombino 55

5 Vespucci - Colombo Livorno 53

Professionali Industria e Artigianato

1 Brignetti (Is Raffaello 
Foresi) Portoferraio 76

2 Volta Piombino 70

3 Enrico Mattei Rosignano 
Marittimo 66

4 Orlando (Is Bco) Livorno 52

ANCONA
Professionali Servizi

1 Is Cuppari - Salvati Monte Roberto 78

2 Is Bettino Padovano Arcevia 70

3 Alfredo Panzini Senigallia 69

4 Einstein - Nebbia Loreto 63

5 Podesti - Calzecchi Onesti Ancona 45

Professionali Industria e Artigianato

1 Is Bettino Padovano Arcevia 88

2 Podesti - Calzecchi Onesti Ancona 78

3 Is Marconi - Pieralisi Jesi 68

4 Merloni - Milani Fabriano 66

5 Is Bettino Padovano Senigallia 66
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6 Laeng (Is Laeng - Meucci) Osimo 56

PERUGIA
Professionali Servizi

1 Patrizi (Is Città di Castello) Città di Castello 68

2 Salvatorelli-Moneta Marsciano 65

3 Cavallotti (Is Città di 
Castello) Città di Castello 62

4 Istuto Alberghiero Assisi Assisi 60

5 Polo - Bonghi Bastia Umbra 47

6 Giancarlo De Carolis Spoleto 46

7 Emiliano Orfini Foligno 45

8 Cavour - Marconi - Pascal Perugia 42

9 Italo Calvino Città della Pieve 40

10 Leonardo da Vinci Umbertide 32

Professionali Industria e Artigianato

1 Omnicomprensivo Giano 
dell’Umbria

Giano 
dell’Umbria 80

2 Ciuffelli - Einaudi Todi 79

3 Emiliano Orfini Foligno 70

4 Baldelli (Is Città di 
Castello) Città di Castello 67

5 Omnicomprensivo Cascia Cascia 64

6 Salvatorelli-Moneta Marsciano 62

7 Cassata - Gattapone Gubbio 61

8 Cavour - Marconi - Pascal Perugia 54

9 Is Spoleto Spoleto 46

ROMA
Professionali Servizi

1 Tor Carbone Roma 54

2 Amerigo Vespucci Roma 52

3 Safi Elis (p) Roma 50

4 Pellegrino Artusi Roma 49

5 Vincenzo Gioberti Roma 47

6 Europa (Is Ambrosoli) Roma 45

7 Domizia Lucilla Roma 43

8 Giacomo Leopardi (p) Roma 41

9 Croce - Aleramo Roma 37

10 Carlo Urbani Roma 36

Professionali Industria e Artigianato

1 Cattaneo (Is De Amicis - 
Cattaneo) Roma 53

2 Magarotto Roma 50

3 Piaget - Diaz Roma 41

4 Carlo Urbani Roma 41

5 Roberto Rossellini Roma 30

6 Pertini - Falcone Roma 25

7 Giorgi - Virginia Woolf Roma 15

PESCARA
Professionali Servizi

1 Filippo De Cecco Pescara 44

2 Is Comprensivo Alanno Cepagatti 41

3 Di Marzio - Michetti Pescara 30

4 Mecenate Pescara 19

Professionali Industria e Artigianato

1 Di Marzio - Michetti Pescara 63

L’AQUILA
Professionali Servizi

1 De Panfilis - Di Rocco Roccaraso 51

2 Da Vinci - Colecchi L’Aquila 42

3 Arrigo Serpieri Avezzano 40

Professionali Industria e Artigianato

1 Patini - Liberatore Castel di Sangro 36

2 Ettore Majorana Avezzano 32

CAMPOBASSO
Professionali Servizi

1 Is Bojano Vinchiaturo 47

2 Federico Di Svevia Termoli 47

3 Leopoldo Pilla Campobasso 38

4 Cuoco (Is Pertini-Montini-
Cuoco) Campobasso 34

5 Is Riccia Riccia 26

Professionali Industria e Artigianato

1 Montini (Is Pertini-
Montini-Cuoco) Campobasso 45

2 Is Montenero di Bisaccia Montenero di 
Bisaccia 42

3 Is Casacalenda Casacalenda 40

NAPOLI
Professionali Servizi

1 Pagano - Bernini Napoli 44

2 Antonio Esposito Ferraioli Napoli 32
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3 Ugo Tognazzi Pollena Trocchia 32

4 Duca di Buonvicino Napoli 32

5 Gioacchino Rossini Napoli 28

6 Ippolito Cavalcanti Napoli 28

7 Don Geremia Piscopo Arzano 27

8 Adriano Tilgher Ercolano 27

9 Is Bernini - De Sanctis Napoli 27

10 Sannino - De Cillis Napoli 27

Professionali Industria e Artigianato

1 Pagano - Bernini Napoli 25

2 Isabella d’Este Caracciolo Napoli 23

3 Carlo Levi Portici 22

4 Alfonso Casanova Napoli 20

5 Don Geremia Piscopo Arzano 20

6 Attilio Romano Napoli 19

7 Sannino - De Cillis Napoli 13

BARI
Professionali Servizi

1 Armando Perotti Bari 44

2 Is Savoia - Calamandrei Bari 42

3 Luigi Santarella Bari 38

4 Gorjux (Is Gorjux-
Tridente-Vivante) Bari 37

5 Ettore Majorana Bari 37

6 Severina De Lilla Bari 22

Professionali Industria e Artigianato

1 Luigi Santarella Bari 46

LECCE
Professionali Servizi

1 Is di Otranto e Poggiardo Otranto 46

2 Egidio Lanoce Maglie 45

3 Filippo Bottazzi - Ugento Ugento 45

4 Moccia Nardò 44

5 Aldo Moro Santa Cesarea 
Terme 44

6 Presta Columella Lecce 42

7 Luigi Scarambone Lecce 40

8 Filippo Bottazzi - Racale Racale 38

9 Don Tonino Bello Tricase 35

10 Falcone e  Borsellino Galatina 34

Professionali Industria e Artigianato

1 Moccia Nardò 54

2 Luigi Scarambone Lecce 51

3 Filippo Bottazzi Casarano 49

4 Falcone e Borsellino Galatina 48

5 Egidio Lanoce Maglie 46

6 Don Tonino Bello Tricase 43

7 Enrico Giannelli Gallipoli 38

8 Antonietta De Pace Lecce 38

POTENZA
Professionali Servizi

1 Guglielmo Gasparrini Melfi 52

2 Umberto di Pasca Potenza 47

3 Giustino Fortunato Potenza 42

4 Ruggero di Lauria Lauria 42

5 Giovanni Paolo II Maratea 41

6 Leonardo Sinisgalli Senise 34

7 Ernesto Battaglini Venosa 27

8 Giovanni Giorgi Potenza 24

9 Fermi - Nervi - Cassandro Pescopagano 19

Professionali Industria e Artigianato

1 Giovanni Giorgi Potenza 60

2 Quinto Orazio Flacco Venosa 57

3 Remo Righetti Melfi 53

4 Petruccelli - Parisi Moliterno 52

5 Ruggero di Lauria Lauria 46

CATANZARO
Professionali Servizi

1 Is Sersale Botricello 34

2 Is Soverato Soverato 32

3 Luigi Einaudi Lamezia Terme 28

4 Is Sersale Sersale 24

5 Is Costanzo Soveria Mannelli 17

6 Petrucci-Ferraris-Maresca Catanzaro 15

Professionali Industria e Artigianato

1 Petrucci-Ferraris-Maresca Catanzaro 35

2 Leonardo da Vinci Lamezia Terme 32

REGGIO CALABRIA
Professionali Servizi

1 Gemelli Careri Taurianova 43
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2 Dea Persefone Locri 40

3 Francesco La Cava Bovalino 37

4 Is Siderno - Locri Locri 35

5 Is Renda Polistena 33

6 Euclide Condofuri 31

7 Alberghiero Turistico Villa San 
Giovanni 29

8 Piria Rosarno 24

9 Boccioni-Fermi Reggio di 
Calabria 23

10 Tenente Colonnello 
Familiari

Melito di Porto 
Salvo 10

Professionali Industria e Artigianato

1 Enrico Fermi Villa San 
Giovanni 37

2 Is Siderno - Locri Locri 37

3 Is Siderno Siderno 31

4 Boccioni-Fermi Reggio di 
Calabria 27

5 Luigi Einaudi Palmi 21

PALERMO
Professionali Servizi

1 Paolo Borsellino Palermo 33

2 Francesco Paolo Cascino Palermo 28

3 Enrico Medi Palermo 25

4 Pietro Piazza Palermo 22

5 Einaudi - Pareto Palermo 20

6 Trinacria (p) Palermo 18

7 Ernesto Ascione Palermo 17

8 Is Majorana Palermo 16

Professionali Industria e Artigianato

1 Alessandro Volta Palermo 33

2 Enrico Medi Palermo 32

CATANIA
Professionali Servizi

1 Karol Wojtyla Catania 34

2 Fermi - Eredia Catania 27

3 De Felice Giuffrida - 
Olivetti Catania 20

4 Mangano (Is Marconi) Catania 12

Professionali Industria e Artigianato

1 Fermi - Eredia Catania 29

2 Mangano (Is Marconi) Catania 25

3 Is Duca degli Abruzzi Catania 17

CAGLIARI
Professionali Servizi

1 Antonio Gramsci Monserrato 41

2 Domenico Alberto Azuni Cagliari 32

3 Antonio Meucci Cagliari 32

4 Sandro Pertini Cagliari 28

Professionali Industria e Artigianato

1 Antonio Meucci Cagliari 54

2 Sandro Pertini Cagliari 26
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più adatto, la data di decorrenza e un tuo personale messaggio di auguri. Ma non � nisce qui... 

Anche Il Sole 24 Ore fa un regalo a te!
Un buono sconto di 20€ da utilizzare sul suo ricco catalogo libri. Più di 300 titoli: scoprili su shopping24.it

a Francesco
che ti appassioni alla cultura

in ogni sua forma e scopri
nuove prospettive

a Giulio
che vuoi tutte le notizie

in anteprima già
dalla mezzanotte

a Laura
che vuoi sempre

comprendere a fondo
la realtà
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vai su: ilsole24ore.com/regalodinatale


